
Staino

Vatti a fidare, vecchio Mo-
sley, neppure le prostitute

sono più quelle di una volta.
Non si può nemmeno passare
un pomeriggio scacciapensie-
ri, e soprattutto in commo-
vente omaggio al padre, sen-
za finire sulle retine di qual-
che miliardo di persone. È la
webcam, bellezza, e non puoi
farci niente.
Della vicenda che ha coinvol-
to l’intimo di uno degli uomi-
ni più ricchi di Gran Breta-
gna, Max Mosley, sessantaset-
te anni, presidente della Fede-
razione Internazionale Auto,
ci sono almeno un paio di ele-
menti che meritano di essere
celebrati.
 segue a pagina 26

■ Lapastacosta il17%inpiùdi
un anno fa. Il pane è aumentato
del 13% e il latte del 10%. E an-
che il gasolio tocca il record del
20% in più. In generale il tasso
di inflazione a marzo sale del
3,3%. E mentre i prezzi di quasi
tutti i beni e i servizi crescono, i
salari restano fermi. Come de-
nuncia da Firenze il presidente
dellaRepubblicaGiorgioNapoli-
tano che parla di «livello inade-
guatodelle retribuzioni, inparti-
colarmodonell’industria» ricor-
dando che «una retribuzione es-
senziale è fondamentale per ga-
rantire una vita libera e dignito-
sa». Del resto come fa notare la
sociologa Chiara Saraceno sono
proprio le famigliea bassoreddi-
to quelle più colpite dai rincari
sui beni di prima necessità.
 Vasile, Matteucci e R. Rossi

alle pagine 4 e 5

MARIA NOVELLA OPPO

L’uso criminoso delle corna. «Non
ho mai chiesto l’allontamento di
Santoro e Biagi dalla Rai: dissi che
facevano un uso criminoso della tv,

cosa che Santoro continua a fare
anche adesso. L’editto bulgaro è
una menzogna, come la vicenda
delle corna. Il gesto era rivolto a dei

ragazzi per dire loro che le corna
non si fanno»

Silvio Berlusconi
videochat Corriere.it, 30 marzo

Commenti

Le donne secondo Berlusconi

Berlusconi
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FRONTE DEL VIDEO

MOSLEY: FRUSTA, NAZISTA FRUSTA

BERLUSCONI, che in queste settimane ha offeso quasi tutto e
tutti (a cominciare dagli alleati, passando per le cordate Alitalia,
per arrivare ai vertici della Chiesa contrabbandati come cosa sua),
in particolare ha offeso le donne, che sono la maggioranza del-
l’elettorato. E speriamo sconterà l’averle trattate come poverette
che nella vita possono sperare di cavarsela solo svendendosi a un
giovane Berlusconi (chiaramente come seconda scelta rispetto al
vecchio). Ha poi negato di aver candidato solo veline, spiegando
che con le veline può fare di meglio che metterle in lista. Una tale
trivialità non giustifica, ma alimenta la parallela trivialità della San-
tanchè e della Mussolini. La prima ci ha fatto sapere di «non averla
mai data» per la carriera. La seconda, non paga della sua persona-
le volgarità, ha evocato anche quella del nonno Benito. Mentre la
più sguaiata di tutte, la Brambilla, è andata in tv a dire senza vergo-
gna: «Parlo a nome di Berlusconi». Ha ragione Luciana Littizzetto:
di donne così in politica possiamo anche farne a meno.

Prezzi

LA TASSA
SUI PIÙ POVERI

I COCCODRILLI
DEL GIORNO DOPO

NELL’INTERESSE
DEL PAESE

Veltroni: Pd contro la burocrazia
«Cancelleremo 5mila leggi»

Per capire il senso del voto
dobbiamo anzitutto com-

prendere bene l’offerta politica
di questa tornata elettorale per
le Politiche. Viste le caratteristi-
cheoggettivedelsistemaeletto-
rale, belle o brutte che siano, ci
sono solo due voti che oltre a
determinare l’elezione di parla-
mentari servono per scegliere il
Governoperchéfarebberoscat-
tare i premi di maggioranza: il
voto che va a sostegno della
candidatura di Veltroni, una
proposta nuova ed omogenea
intorno a un programma, e
quello che ripropone il replay
dellaquintacandidaturadiBer-
lusconi, intorno ai programmi
eterogeneidiPdl,LegaeMpa.È
pertanto alquanto ovvio che
chi ragiona in termini di “voto
per il Governo” (concetto mol-
to più chiaro di quello di “voto
utile”) lo voglia dare congiun-
to, cioè identico, sia alla Came-
rasiaalSenato.Alla fine ilPresi-
dentedelConsiglio saràVeltro-
nioBerlusconi:moltoprobabil-
mente, chiunque sia, con una
maggioranza più ampia in seg-
gi alla Camera e più ristretta al
Senato.
 segue a pagina 27

Mese dopo mese l’Istat ci con-
ferma: primo, che il Paese si

impoverisce; secondo, che l’impo-
verimento colpisce i redditi più
bassi. Il processoè inatto ormaida
anni,conil risultatodiunabbassa-
mento del tenore di vita medio e
di un aumento della sperequazio-
ne distributiva. In Europa l’Italia
non è solo il Paese che cresce me-
no, è anche il Paese nel quale il di-
vario tra le categorie con i redditi
più bassi e quelle con i redditi più
elevati (statisticamente calcolato
con l’indice di Gini) è il maggiore. 

segue a pagina 26

Il tifoso ucciso

Milano, Italia

Expo a Milano, vince l’Italia migliore
Nella gara per il 2015 battuta Smirne. Prodi e D’Alema: successo di governo
Berlusconi fa polemica. Il premier: si vergogni. Previsti 70mila posti di lavoro

TONI JOP

VERSO IL VOTO Se il pullman non fosse stato
di tifosi juventini... Sesi fosse

trattatosolodiunincidentetragi-
coprimaodopounagita...Maga-
risegliultrasdelParmanonfosse-
ro stati ultras e invece pellegrini
di Padre Pio in visita gemellata al
santuariodiOropa... Se imezzidi
informazione quindi avessero
ignoratolacosa... Seoggi lepreoc-
cupazioni per Roma-Manchester
fossero solo (e sarebbero bastate)
quelle che erano sabato scorso...
Sappiamo tutti benissimo che né
la storia né la cronaca si fanno
coni se.Maforsepiuttostocheri-
petere le solite litanie, aggiornare
magari impropriamenteo inmo-
do fuorviante l’elenco dei morti
da calcio, soprattutto spacciare e
vendere all’incanto mediatico
con la bavetta cinica alla bocca
una merce che tira, vale la pena
andare al bersaglio grosso.
 segue a pagina 27

M ilano universale. Prodi,
D’Alema, la Bonino, For-

migoni, Penati, la cara Moratti
e tutti gli altri in scena, attori,
canterini, industriali, eminenti
professionisti, brillanti studiosi,
ce l’hanno fatta. L’Italia tutta,
come patriotticamente si do-
vrebbe dire, ce l’ha fatta. Il siste-
ma-Italia, come pragmatica-
mente annotava Romano Pro-
di, ce l’ha fatta. Respinti i turchi
non possiamo che cantare co-
meAlfredoaParigi: «Libiamne’
lieti calici/ che la bellezza infio-
ra...». In coro, perché, se in un
caso del genere si può parlare di
vittoria, è stata la vittoria di un
governo di centrosinistra e di
un sindaco di centrodestra, in-
sieme per gli interessi del paese.  

segue a pagina 3

SINDROME DEL PAREGGIO

«GOVERNO
CON MONTI
E CACCIARI»

STEFANO CECCANTI

ALFREDO RECANATESI

OLIVIERO BEHA

ORESTE PIVETTA

VOTO DISGIUNTO
NO GRAZIE

Ciarnelli a pagina 8

UN’ ITALIA MODERNA. SI  PUÒ FARE.

www.partitodemocratico.it

DAREMO AI 
CONTRIBUENTI
OGNI EURO
TOLTO 
ALL’ EVASIONE
FISCALE.
CON NOI VINCE
LA LEALTÀ.
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Pasta, pane e latte: aumenti fino al 17 per cento
Inflazione record: più 3,3 per cento, la più alta dal ’96. Allarme di Napolitano: troppo basse le retribuzioni

■ Il disboscamento normativo
comincerà già alla prima riunione
del Consiglio dei ministri. Come
spiega il leader del Pd Walter Vel-
troni che promette che già entro il
2008 verranno cancellate 5mila
norme. Il che significherà non so-
lo ridurre di molto parecchie pa-
stoieburocratiche,maanchefar ri-
sparmiare tempo e denaro sia allo
Stato che ai cittadini. In pratica sa-
ràestesa l’autocertificazioneelimi-
nando autorizzazioni, licenze e
nulla-osta vari. Il tutto ovviamen-
te se Veltroni vincerà le elezioni.
Un’ipotesi che nei corridoi del loft
viene data sempre più probabile.

Ancheperché leultimerilevazioni
parlanodiun sempremaggior nu-
mero di indecisi che si starebbe
orientando verso il Pd. Il che spie-
gherebbe sia il nervosismo che ac-
compagna le uscite elettorali di
Berlusconi (anche ieriha insultato
Veltroni), sia l’ottimismo mostra-
to da Veltroni prima a Viterbo e
poi a Terni davanti a migliaia di
persone.Perché il leader delPd si è
detto certo che il Paese non vuole
tornare indietro, votando Pdl per
avere lo stesso«governicchio»con
gli stessi di nomi di 14 anni fa.
 Fantozzi, Zegarelli

e Di Blasi a pagina 7

Centrosinistra

■ di Toni Fontana inviato a Parigi

Viva l’Italia, per una volta non
c’èneppurel’ombradellaretori-
ca nelle parole che girano di
bocca in bocca, tra lacrime, ab-
bracci, pacche sulle spalle, stet-
tedimano.Ebasterebberoquat-
tro parole che Emma Bonino ci
sussurra prima di sedersi accan-
to a D’Alema («buon progetto,
gioco di squadra») per spiegare
il segreto della vittoria parigina
(86 voti per Milano, 65 per la
turcaSmirne).Datempimemo-
rabili non si vedeva un tavolo
«bipartisan» come questo.
 segue a pagina 2

Il presidente del Consiglio Romano Prodi con il sindaco di Milano Letizia Moratti esultano dopo la proclamazione di Milano come sede per l’Expo 2015 Foto Ansa

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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■ di Toni Fontana inviato a Parigi / Segue dalla prima

EVVIVA Formigoni gongolante, tra Bobo Cra-

xi e Prodi. Il premier raggiante che dispensa

sorrisi, D’Alema che fa tardi a una riunione di

ministri degli Esteri e ripete soddisfatto, ini-

ziando con una battu-

ta: «Possiamo anche

diventare invincibili.

Del resto sono due

anni che vinciamo, all’Onu
abbiamo ottenuto il massimo
dei voti sulla moratoria, sui di-
ritti umani, un italiano co-
manda la Nato a Bruxelles; sia-
mo diventati un osso duro,
difficile da battere, i nostri di-
plomatici hanno stretto una
rete di rapporti, l’Italia conta
su molti amici. Questa vitto-
ria corona due anni di succes-
si ed ora Milano e l’Italia di-
venteranno per sette anni un
laboratorio che guarda ai pae-
si piu’ poveri, per tantissimi
giovani ci sarà molto da fare».
Letizia Moratti preme il tasto
verde del telefonino e rispon-
de a Berlusconi che non tarda
a farsi vivo. Ma la sindaca, al-
la quale tutti riconoscono il
grande sforzo fatto per strap-
pare la vittoria a Parigi, pare
attenta a non guastare il cli-
ma di "concordia nazionale".
La platea è affollatissima, na-
vigati diplomatici e giovani
milanesi avvolti nella bandie-
ra bianca e rossa del capoluo-
go lombardo, gridano a tutti
"bravi, bravi" . E poi il "loggio-
ne" milanese incalza: "Letizia,
Letizia". La sindaca parla per
ultima, appare emozionata.
"Oggi mi sento orgogliosa di
essere una cittadina italiana -
dice - quando ci mettiamo
d’impegno ce la facciamo, gra-
zie a tutti" . Dal fondo applau-
si e cori che inneggiano alla
prima cittadina.
Applausi, tanti, per Romano
Prodi ieri davvero al settimo
cielo. "Una vittoria chiara, bel-
la - dice - abbiamo ottenuto
un vantaggio notevole, ma
non abbiamo umiliato la Tur-
chia. Siamo partiti in silenzio,
i nostri diplomatici, la presi-
denza del consiglio, le istitu-
zioni locali anno avviato i
contatti, abbiamo capito che
si apriva un’enorme opportu-
nità, Milano è diventata una
città moderna ospitando
l’Expo del 1906 ora ha davan-
ti un’ altra tappa, un secolo
dopo. Per ottenere successi co-

me questi occorre fare un gio-
co di squadra, unire gli sforzi
di istituzioni nazionali, regio-
nali e locali".

Emma Bonino, anche lei pro-
tagonista della faticosa mara-
tona e caccia di voti, intervie-
ne brevemente e, come D’Ale-
ma, ricorda, strappando un
forte applauso, la battaglia
per la moratoria per la pena
di morte, e ripete la formula
vincente: buon progetto, gio-
co di squadra". Ormai è un co-
ro. Anche il governatore For-
migoni ripete che "stavolta ab-
biamo giocato assieme vera-
mente, governo regione e co-
mune erano sul serio dalla

stessa parte e tutti abbiamo
mostrato nel mondo il volto
serio dell’Italia". Poco prima
ci aveva detto che anche per
"Malpensa la vittoria di Parigi
rappresenta una spinta in
piu’".
Grandi elogi per i diplomatici
che D’Alema definisce "un re-
te" e soddisfazione grande per
l’ambasciatore Claudio More-
no che ha guidato il "coordi-
namento per la candidatura"
alla Farnesina e, soprattutto,
ha visitato centinaia di capita-

li dei cinque continenti.
Infine gli altri. I capi del Bie
avevano fatto intendere, fin
dalla visita a Milano a Roma
(ottobre 2007) che il progetto
milanese era di loro gradi-
mento. Ieri il presidente, il
francese Jean Pierre Lafon ha
parlato di "bel successo italia-
no". In quanto agli sconfitti
per loro è davvero un brutto
momento. In Turchia è inizia-
to il processo della Corte Co-
stituzionale chiamata a deci-
dere se i capi, musulmani mo-

derati, hanno violato i princi-
pi laici. Per questo erano ve-
nuti a Parigi decisi a strappare
una vittoria, per guadagnare
prestigio ovviamente, ma an-
che per sfogare le tensioni in-
terne e per iniziare la costru-
zione di un ponte con l’Euro-
pa. Quando è uscito dall’anfi-
teatro della votazione solo il
presidente Abdullah Gul è riu-
scito a celare il disappunto,
mentre i ministri avevano un
aspetto disarmante, cupo, ad-
dirittura apparivano prostrati
e depressi.
Un brutto colpo, anche se
Prodi e D’Alema hanno fatto
il possibile, mettendo l’ac-
cento sull’amicizia con Anka-

ra, per non umiliare gli sfi-
danti e mantenere il confron-
to su un piano"sportivo". La
vittoria porta con sé anche la
sconfitta di coloro che aveva-
no accusato di inerzia la no-
stra diplomazia (Il Giornale),
ripetuto che in Italia siamo
soliti al "catastrofismo" (Cor-
riere della Sera) quasi che, co-
me è stato scritto, il risultato
di Parigi rappresenti un suc-
cesso di un’ Italia "nordista" e
laboriosa, contrapposta a
quella "dei rifiuti". Non è co-
sì, stavolta la "squadra" ha
vinto e, avendola vista al-
l’opera, si può dire che tutto
ha veramente funzionato
nel modo migliore.

●  ●

Bobo Craxi
La dichiarazione
di Berlusconi
è di un uomo
che prova invidia
Me ne dispiace...

Penati
L’unità di intenti
costruita va difesa
per realizzare
i lavori e accogliere
milioni di visitatori

A Parigi il capoluogo lombardo batte
la città turca di Smirne con 86 voti contro 65

e si aggiudica l’Esposizione Universale

Moratti
Il lavoro inizia ora
quando l’Italia vuole
è capace di
essere autorevole
interlocutore

■ inviato a Parigi

D’Alema
Siamo un osso duro:
ogni volta che ci
candidiamo da
qualche parte è molto
difficile batterci

«Ecco una bella vittoria di squadra»
Prodi e D’Alema: sono due anni che vinciamo. Berlusconi, invidioso, telefona alla Moratti

Romano Prodi, Massimo D’Alema, Roberto Formigoni, Letizia Moratti, Andrea Bocelli e Clarence Seedorf ieri a Parigi Foto di Francois Mori/Ap

L’ABBRACCIO

Italiani e turchi si mettono
a ballare e a cantare sul palco

Battute finali e votazione col batticuore
tra voci di annullamento e di vittoria

della Turchia: alla fine il trionfo italiano

IN ITALIA

HANNO DETTO

TENSIONE Tifo da stadio

al palais des Congrès di Pa-

rigi e tensione alle stelle nel-

le ore che hanno preceduto

l'annuncio della vittoria di

Milano. Il segnale che la

candidatura italiana era quella
vincente è arrivato ancor prima
che i 152 delegati si riunissero
per esprimere la preferenza. Lo
speaker del Bie, che sedeva ac-
canto ai dirigenti dell'organi-
smo internazionale ha definito

"formidabile" il progettoe lapre-
sentazione italiana. In effetti, il
mix di spettacolo e politica è ap-
parso convincente e piacevole.
Piu'tradizionale e "nazionale",
cioè tutto incentrato su Smirne
e la Turchia la presentazione de-
gli avversari di Milano. Né gli
uni né gli altri hanno concesso
nulla alle contrapposizioni, si è
insommatrattatodiunacompe-
tizione leale tra paesi "grandi
amici e legati da rapporti stretti"
come ha detto D'Alema. Ed il
presidente Abdullah Gul gli ha
fatto eco poco dopo riconoscen-
do la "bella presentazione" dei
milanesi e sostenendo la candi-
datura della Turchia "ponte tra

Europa ed Asia". L'Italia ha pun-
tato sui testimonial e sui conte-
nuti "forti" del progetto, cioè il
coinvolgimento dei paesi del
sud del mondo in iniziative di
collaborazione,diricercascienti-
fica, formazione professionale,
partnershippoliticaediplomati-
ca. Solo gli italiani hanno citato
l'Onu e le grandi emergenze del
pianeta,della fameaimutamen-
ti climatici. Sono stati i bambini
dell'Antoniano a recitare gli
obiettivi delle Nazioni Unite per
il Millennio. A loro si è rivolto il
premio Nobel per la pace ed
ex-vice presidente Usa Al Gore
che chiede un "mondo piu' puli-
toemenoinquinatoper legene-

razioni che verranno". L'ex vice
diBillClintonnonharisparmia-
to elogi ai progetti presentati da-
gli italiani finalizzati - ha detto -
"allariduzionedell'inquinamen-
to, degli sprechi energetici. Non
sono venuto a Parigi per parlare
contro qualcuno - ha aggiunto -
ma per esprimermi a favore del-
la candidatura di Milano". Ap-
plausi e non finire quando Go-
re, al quale non manca le "fisi-
que du role" del padre buono,
ha preso posto sul palco. Bello e
ben accolto anche l'intervento
dell'economista francese Jac-
ques Attali: le donne - ha esordi-
to - sono due miliardi, ma pos-
seggono solo il 20% delle ric-
chezze del pianeta, molte vivo-
noinmiseria, sonocostretteadi-
ventare schiave del sesso. Noi
punteremo sulla microfinanza,
destineremogranpartedelleno-
stre risorse alle donne che han-
no bisogno di aiuto per iniziare
a rompere le catene della pover-
tà ".Pocoprimail cantantesene-

galese e messaggero dell'Unicef
Youssou N'Dour aveva cantato
Birima, una canzone dedicata
ad un re africano diventato fa-
mosoperchéerasolitomantene-
re le promesse. Andrea Bocelli, e
ibambinibolognesi,hannocon-
cluso la manifestazione italiana
tra applausi scroscianti.
I leader, accompagnati dai bam-
bini, hanno parlato brevemen-
te.Prodi, in inglese, sièrivoltoal-
la Turchia "paese amico e part-
ner strategico", ma "oggi siamo
incompetizione, tutta l'Italia so-
stiene il progetto di Milano, in-
centrato sulla necessità di affer-
mare uno sviluppo sostenibile,
di ridurre la fame e la malnutri-
zione nel mondo". D'Alema, in
francese, ha lodato il "progetto
ambizioso"chefavorirà lacoope-
razioneinternazionale,gli scam-
bi scientifici, che determinerà
"azioni concrete nella coopera-
zione internazionale". Letizia
Moratti ha ricordato ai delegati
che il piano milanese "è di tutti,

delmondo intero" , il presidente
lombardo Formigoni ha soste-
nuto che le scelte dei progettisti
italiani hanno puntato sulla
"centralità della persona uma-
na". I turchi hanno invece pun-
tato tutto su alcuni video che
hanno mostrato le bellezze di
Smirne, su alcuni balletti tradi-
zionali, molto apprezzati anche
dalle autorità italiane, e sull'in-
tervento dei dirigenti. Anche lo-
ro hanno mostrato un'adesione
bipartisan" alla candidatura. Sul
palco si sono alternati il mini-
stro degli Esteri Ali Babacan, il
leader del principale partito di
opposizione, Dezil Baykal (re-
pubblicani, Chp) , il sindaco di
Smirne Aziz Kocaoglu che ha
parlato in turco e si è fattocapire
da pochi. Poco dopo l'interven-
todel presidente turco Abdullah
Gul è apparso un balletto tradi-
zionale turco e tutti, anche Pro-
di,D'Alemae imilanesi, sonosa-
litisulpalcoelepresentazioniso-
no finite in allegria. t.f.

Un’Italia moderna. Si può fare.
www.pierofassino.it

MERCOLEDÌ 2 APRILE

Ore 20.00 Bruxelles
Piero Fassino e Martin Schulz
L'Italia, una risorsa per l'Europa
modera Marco Zatterin
corrispondente de la Stampa
Hotel Renaissance
Rue du Parnasse, 19

Piazza Facta

Cantina sociale Valpellice
Incontro pubblico
con amministratori locali

Ore 18.00 Pinerolo (TO)

Ore 19.30 Bricherasio (TO)

Ore 21.00 Carmagnola (TO)
via Valobra 143
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Il successo bipartisan dà
una mano a Milano e all’Italia

■ di Oreste Pivetta / Milano / Segue dalla prima

È stata una bella lezione per Ber-
lusconi, che è invece l’uomo de-
gli affari suoi e che si è trovato
tra l’incudine e il martello e s’è
arrangiato ricordando i rifiuti di
Napoli e comunque rivelando
che «non è stato certo per meri-
to di Prodi». Sorrideva invece
Prodi e ne siamo felici: il voto di
Parigi è un riconoscimentoa lui,
alla sua politica e alla sua politi-
ca estera e quindi qualche meri-
tospettaancheaMassimoD’Ale-
ma e a Emma Bonino. Il gover-
no di Prodi è caduto, ma in fon-
doci lasciaun’eredità importan-
te, clamorosa, qualcosa che atte-
nua idoloridiquesta Italia:dalla
crisi di Malpensa al primato dei
salari più bassi.
I delegati del Bie, il Bureau Inter-
national des Expositions, han-
nosceltoMilano, lacittàdei traf-
fici internazionali, di unaglorio-
sa (e ormai chiusa) storia indu-
striale, delle grandi banche, la
città capitale del Nord virtuoso e
produttivo, il treno che da sem-
pre trascina l’Italia verso l’Euro-
pa. Hanno annusato le polveri
sottili ma le hanno scambiate
per la nebbia dei film di Olmi e
Visconti. Si sono tenuti alla lar-
ga dai campi nomadi e dai vec-
chi quartieri popolari, dallo Sta-
dera a San Siro.
Il traffico non li ha fermati: da-
vantic’erasemprelastaffettadel-
la polizia o dei carabinieri a far
largo.Imurichehannovistoera-
no stati riverniciati nella notte.
Il piazzale della Stazione Centra-
le, che forse hanno attraversato,
era stato aggiustato dove le pie-
tre erano rotte (perchè più sotti-
li, per risparmiare qualcosa, ri-
spetto al capitolato d’appalto) e
liberato dalla presenza di rom,
slavi, nigeriani e nordafricani e
homeless (qui si chiamano
“barboni”)dicasanostra.Nessu-
no scandalo: succede in tutto il
mondo.
Lo scarto di voti è stato netto,
per quanto tribolata la votazio-
ne. Pareva di vivere una seduta
del Senato. Smirne, Izmir, una
deliziosa città, sulla costa turca,
possedeva molte carte. Bisogna
sempre rendere onore ai vinti.
In questo caso ci tocca anche un
po’ di invidia. Se è vero quanto
scriveva il sindaco, Aziz Kocao-
glu. Leggiamo dal Sole24ore: «Iz-
mircopreil9percentodellapro-
duzione industriale della Tur-
chia, il 14 per cento dell’Iva, il
9,7 per cento della forza lavo-
ro...». Si sta costruendo una me-
tropolitana leggera, un anello di
80chilometrichevale275milio-
ni di dollari. «Solo negli ultimi
quattro anni - informa il sinda-
co- ilComunedi Izmirharegala-
to quattro milioni di metri qua-
dri di verde alla città e sta ulti-
mando uno dei parchi più estesi
in Europa». Il tono sarà un po’
quello dei depliant pubblicitari.
Ma certe notizie colpiscono.
Milano, nella continuità della
gestioneAlbertini-Moratti,hasa-
putoscavarsottoterrasolopersi-
stemare parcheggi (qualcuno
contrastatissimo, come quelli
nel centro, in piazza S.Ambro-
gio o in piazza Meda, accanto a
monumenti e rovine di pregio
artistico e storico) e ha aperto al-
cuni cantieri per alcune vertica-
lissime colate di cemento, ferro
e vetro. Milano a distanza di
mezzo secolo dalla bellissima
TorreVelascaedalgrattacieloPi-
relli ha scelto risolutamente la
stradadeigrattacieli: fannovolu-
metria e rendita, a prescindere
dalla qualità modesta e ripetiti-
va dell’architettura (malgrado
gli imponenti nomi internazio-
nali scesi in campo). Non parlia-
mo neppure dell’urbanistica:
per ritrovare segnali originali bi-
sogna risalire al dopoguerra (al
Qt8 di Piero Bottoni).
Malgradotutto (esidovrebbeag-

giungere un capitolo: quello
eternodellarelativamentedebo-
lerappresentanzapolitica,nono-
stante lechiacchierediBerlusco-
nie le trombonatediBossi,quel-
lo della indifferenza alla politica
dei suoi ceti dirigenti, poco at-

tratti dai dibattiti romani) Mila-
no resta ai vertici di un sistema
Italia o meglio del sistema degli
“affari” e dell’economia italiani.
A proposito di economia, nel

“depliant” della Moratti si può
leggere che Milano sta al centro
di un’area con quasi 10 milioni
di abitanti, come Londra o Pari-
gi, che produce il 10 per cento

del pil nazionale, un livello pari
a Bruxelles o Madrid, che vanta
un reddito pro-capite che è qua-
si il doppio di quello nazionale e
untassodidisoccupazionecheè

la metà di quello italiano, regi-
stra il40percentodeinuovibre-
vettid’innovazione,dovesiven-
dono ogni anno dieci milioni di
bigliettiperspettacolid’arte,mu-
sica, cinema, in linea, a pari abi-
tanti, con Berlino, Amsterdam,

Barcellona. Più la moda, gli
show room, la Scala, il Piccolo
Teatro, il Milan e l’Inter (nove
Coppe dei Campioni in due), il
volontariato, il Politecnico,..
Dal punto di vista degli “affari”,
ilSole24ore, assaiattentoall’argo-
mento, ha già proposto l’elenco
dichiciguadagnaeciguadagne-
rà, semplicemente citando gli
sponsor, che si sono affacciati in
questi giorni al palcoscenico di
Parigi. Ne verrebbe una bella
mappa del potere, sulla quale si
incrociano Generali e Fondiaria
cioè Salvatore Ligresti, la nuova
multitutily A2A e i petroli dei
Moratti, Scaroni all’Eni e Tark
Ben Ammar che entrerà in Tele-
com... I soliti nomi.
L’esposizione universale antici-
pa ovviamente grandi numeri:
venti miliardi di investimenti,
trenta milioni di visitatori, sette-
mila eventi, settantamila posti
di lavoro... Insomma un busi-
ness gigantesco, che comincerà
con l’edificazione sull’area espo-
sitiva (accanto alla Nuova Fiera
di Rho-Pero, su un milione e set-
tecentomilametriquadri,dipro-
prietà della famiglia Cabassi) e,
si spera, continui con la realizza-
zione di quelle infrastrutture,
che servirebbero ad una sana
economia. Non mancherà una
torre, come è nelle tradizioni: si
prevede alta duecento metri.
Il tema proposto, «Nutrire il pia-
neta, energiaper lavita»,piùpo-
liticamentecorrettonon sipote-
va immaginare: ci sono di mez-
zo l’ambiente, la fame nel mon-
do, l’obesità, la bio-diversità, le
merendine dei bambini, le nuo-
vefontialimentariper ipaesipo-
veri e i prodotti tipici di Carlin
Petrini.Siprevedechecentoven-
tipaesi sarannoalviaetantapar-
tecipazione dovrebbe garantire
qualche idea vera o almeno una
bella radiografia del problema.
Nel 1906 Milano ospitò un’altra
esposizioneuniversale.Si snoda-
va attorno ai Giardini Pubblici e
al Parco Sempione e allora gli
spettatori paganti furono sette
milioni: un’enormità se si pensa
al mondo d’allora, alla povertà e
allediscriminazionid’alloraean-
chealsistemadei trasporti.Epro-
prio di trasporti s’occupò quella
esposizione, con singolare senso
di preveggenza, mentre ancora
circolavano soprattutto carri e
cavalli.
L’Esposizione universale è un
grande evento, anche se quan-
do la si nomina viene soprattut-
to da pensare al Ballo Excelsior
(inventatoperun’altraesposizio-
ne milanese, nel 1881, non an-
cora universale) ealla Tour Eiffel
(Parigi, 1889), ad un universo ri-
stretto rispetto ad oggi che stava
costruendolasuarivoluzionein-
dustriale. Nel regno contempo-
raneodell’immateriale(bastaan-
daresu internetper ritrovare tut-
to, compreso il villaggio di Mila-
no 2015) se ne capisce meno il
senso.
Giuseppe Pericu, che da sindaco
di Genova visse l’esperienza del-
le Colombiadi e del G8, nel suo
libro Genova nuova spiega che
un grande appuntamento serve
a coalizzare gli sforzi, a creare so-
lidarietà,aridarecoesioneeiden-
tità a una comunità. Speriamo
che funzioni anche a Milano,
che avrebbe bisogno di coesio-
ne,di identità,di solidarietàeso-
prattutto di democrazia. Altri-
menti, passata la festa, si rischie-
rebbedi ritrovare lavecchiacittà
spartita tra i soliti pochi che go-
dranno di tutti i vantaggi e la
maggioranza rimasta alla fine-
stra. Si sarà brindato nei salotti.
Che Milano, la città vera, non
abbia fatto invece gran festa e
quasi non si sia interessata di
quanto si decideva a Parigi è un
sintomo dello scetticismo. Tan-
gentopoli resiste.

■ di Luigina Venturelli / Milano

Esposizione mondiale è il nome generico
che indica diverse grandi esposizioni tenutesi
dallametàdelXIXsecolo.L'organismoufficia-
le che sancisce queste esposizioni è il Bureau
International des Expositions (Bie). Le esposi-
zioni approvate dal Bie sono divise in alcune
tipologie: universale, e internazionale o spe-
cializzata. La prima Esposizione Universale è
generalmente considerata quella tenutasi a
Londranel1851,nelceleberrimoCrystalPala-
ce. Il successodiquestoeventospinsealtrena-
zioni ad organizzare iniziative simili, come
l'Exposition Universelle di Parigi del 1889 ri-
cordata per la creazione della Torre Eiffel.

La gioia di Napolitano, la paura di Berlusconi
Il leader della destra mastica amaro: non è merito del governo. Prodi: si vergogni

REAZIONI Una simile vitto-

ria proprio non ci voleva.

Berlusconi avrebbe preferi-

to un risultato di misura,

quattro o cinque voti di scar-

to sarebbero bastati per sal-

vare gli investimenti miliardari
suMilano e la facciadel suosin-
daco Letizia Moratti. Ma un
trionfo di queste dimensioni,
86voti contro65 per la turca Iz-
mir, rischia di trasformarsi in
un boomerang elettorale per il
Cavaliere. «Certo non è merito
delgovernodellasinistra»sièaf-
frettato a commentare dopo la
proclamazione parigina.
Le ventuno preferenze di scarto

dimostrano il successo dell’ini-
ziativa diplomatica dell’esecuti-
vo in carica. Silvio Berlusconi
ne è consapevole, ne teme le
possibili ricadute sul voto, così
ha cercato in modo maldestro
di sviare l’attenzione dal tema
del giorno: «È una cosa impor-
tante per Milano e per l’Italia.
Sono davvero lieto che ci sia
questa notizia dopo il disastro
chestiamosubendoper latrage-
dia di Napoli e per la Campa-
nia» ha rilanciato con un paral-
lelismo un po’ forzato.
«Spero di essere stato anch’io
utile, con la mia amicizia con
tanticapidiStatoecongli inter-
venti che ho fatto nel tempo»
ha sottolineato il leader del Pdl.
Mastavoltanonsi trattadelsoli-
to protagonismo, del malcelato

fastidiodinonpoteressereaPa-
rigiagongolare sulpalcodelPa-
lais de Congrès sotto gli occhi
del mondo. È la campagna elet-
torale a richiederlo: «Questo è
un fatto di ottimismo in pro-
spettiva nonostante la vicenda
dell’Italia sotto le immondizie,
che è passata sugli schermi del-
le televisioni di tutto il mondo.
Evidentemente inostri rapporti
con gli altri Paesi sono ancora
rapporti solidi, fatti di fiducia
corrisposta. Questo certo non è
per merito di Prodi».
Parole che rischiano di sortire
l’effettooppostoaquellodeside-
ratodal Cavaliere, che vorrebbe
tanto sviare l’attenzione dal-
l’operato dell’esecutivo, ma rie-
scesoloadaccendervi i riflettori
della polemica politica. Così
fuori tono rispetto alla corale
soddisfazione espressa da istitu-

zioni e politica per il premiato
gioco di squadra.
«L’Esposizione Universale di
Milanodel2015èper l’Italia in-
tera motivo di orgoglio» ha sot-
tolineato il presidente della Re-
pubblica, Giorgio Napolitano,
ringranziando governo, Regio-
ne Lombardia, Provincia e Co-
mune di Milano per la «tenacia
ed encomiabile dedizione» con
cuihannolavoratoallacandida-
tura.«Ilbrillante risultatoodier-
no premia lo sforzo comune e
lavincente strategia di coopera-
zionefra tutte le istituzioni inte-
ressate,confermandocomel’ec-
cellenzadelsistemaItaliasiapie-
namente riconosciuta e apprez-
zata a livello internazionale».
Anche Walter Veltroni ha mes-
soinrisalto i fruttidellacollabo-
razione, evitando ogni accento
dacampagnaelettorale:«Il risul-

tato di Milano è bellissimo e mi
riempie di gioia, è la prova che
quando il Paese si muove unito
riescearaggiungeregrandi risul-
tati. Per Milano città dell’Expo
si sono mossi all’unisono il go-
vernoeleamministrazioni loca-
li, senza distinzione» ha ribadi-
to il leader del Partito democra-
tico, ricordando anche il soste-
gno del Comune di Roma alla
candidatura milanese.
La replica alle stonate dichiara-
zioni di Berlusconi spettava al
presidente del Consiglio: «Ci
vuole sempre qualcuno che ro-
vina le cose belle del Paese. La
mia risposta è: si vergogni». Per
Romano Prodi, del resto, parla-
no i fatti: «Questa vittoria è una
vittoria dell’Italia e del mio go-
verno, ci siamo mossi in modo
unitario ed il risultato è eccezio-
nale».

Con l’eccezione del capo del centrodestra
tutti riconoscono il valore di un lavoro condotto

in modo solidale nell’interesse del Paese

IN ITALIA

Grande opportunità perché l’appuntamento
trascinerà con sé cospicui investimenti

e produrrà un positivo ritorno d’immagine

Montreal, Osaka, Vancouver, Siviglia,
Lisbona ospitarono alcune tra le più fortu-
nate e recenti edizioni dell’Esposizione. La
prossima volta, nel 2010, tocca a Shangai,
chehainvestito5miliardididollaripercre-
areepotenziare le infrastruttureeperallesti-
re uno spazio espositivo di cinque milioni
di metri quadri. Shangai attende la cifra re-
cord di settanta milioni di visitatori. Prima
un’altra Expo si terrà, dal 14 giugno al 14
settembre, a Saragozza . La città ha scelto di
costruire su un’area in abbandono un polo
fieristico scommettendo sul recupero delle
strutture amministrative e universitarie.

GLI INIZI
Cominciò Londra nel 1851

NEL 2010
A Shangai per settanta milioni 20MILIARDI DI EURO gli investimenti diretti e

indiritti previsti per la realizzazione delle
infrastrutture in vista dell’Expo.

44MILIARDI DI EURO il fatturato che si prevede
realizzeranno in più le imprese di Milano, con
un incremento del giro d’affari del 10%.

70MILA i nuovi posti di lavoro che l’Esposizione
genererà soprattutto nel settore alberghiero,
della ristorazione e delle costruzioni.

1MILIONE e settecentomila metri quadri la superficie
adiacente alla Nuova Fiera di Rho-Pero che verrà
utilizzata per i nuovi spazi espositivi e di servizio.

EXPO 2015

L’impegno
dei prossimi anni:
che il business
gigantesco non diventi
una torta per pochi

L’esultanza dei milanesi dopo la designazione Foto di Jennifer Lorenzini / Ansa

Le immagini mostrano la zona di piazzale Giulio Cesare a Milano dove sorgerà uno dei
progetti legati a Citylife, alla nuova Fiera di Rho-Pero e all'Expo 2015 Foto Ansa

Infrastrutture
impianti, lavoro
e i molti sponsor:
da Ligresti, all’Eni
alla finanza
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L’«AUTENTICO PATRIOTTISMO costitu-

zionale» su cui insiste Giorgio Napolitano

può trovare una sostanza comunemente con-

divisa e di drammatica attualità proprio nel

giorno in cui una stati-

stica certifica i dati-re-

cord sull'inflazione.

«Per riconoscimento

generaledi tutte le forzesociali epo-
litiche oggi abbiamo il problema di
un livello inadeguato delle retribu-
zioni di tutti i lavoratori, in partico-
lare di quelli dell'industria», ha det-
to il capo dello Stato a Firenze ri-
spondendo alle domande di alcuni
studenti, radunati a Palazzo Vec-
chio per una lettura pubblica della
Costituzione, nel suo sessantesimo
«compleanno». C'è la grande que-
stione retributiva nell'industria, e
anche affiora - e pone questioni
nuove - la realtà del precariato.
«Dobbiamo adoperarci - ha detto

Napolitano-per tutelare il lavoro in
tutte lesueforme,prendendoilcon-
cetto della Costituzione come un
concetto dinamico», vale a dire da
interpretare e revisionare secondo
l'evoluzione della società. Prenden-
do, quindi, in considerazione, ap-
punto, «anche il lavoro a tempode-
limitato e incerto, quello cosiddet-
to precario».

Napolitano, quanto mai disponibi-
le a sottoporsi a una specie di botta
erispostaconigiovani,harammen-
tato le norme della Costituzione
che raccomandano di provvedere
ai lavoratori una retribuzione pro-
porzionatae sufficientepercondur-
re una vita libera e dignitosa. «Que-
sto principio è sempre giusto ricor-
darlo, quale che sia il livello di retri-

buzione considerato adeguato. Su
queste cose c'è sempre da discutere,
da confrontarsi, e anche da battersi
perdifendere i risultatiottenuti». In
terminidi battaglia per concretizza-
re principi comunemente accolti il
presidente imposta anche la que-
stione della sicurezza sul lavoro:
«Hoappena letto la notizia diun al-
tro operaio dell'edilizia che è morto
cadendo da un'impalcatura. Ci so-
no alcuni settori in cui gli incidenti
mortali si ripetono più frequente-
mente.Nonvi sono sufficienti tute-
le,néabbastanzacontrolli». Il presi-
dente si compiace, infatti, per la
«larghissima convergenza» che si è
registrata in Parlamento sulle nuo-
venormein materiadi sicurezza sul
lavoro.«Purtroppoc'èdifferenza- ri-
leva, però, con amarezza - tra ciò
che si scrive nelle norme eciò che si
realizzanei fatti.Perciòbisognaesse-
re molto vigili e molto attivi».
È anche questa una ragione perché
«la Costituzione sia sempre più stu-
diata nelle scuole, amata e rispetta-
ta». L'Italia ha bisogno di «un clima
costruttivo», e lo studio della Carta
Costituzionale sarà utile «perché di
fronte al nostro Paese ci sono sfide
complesse», ha detto, esprimendo
ottimismo. Napolitano auspica un
ampioconsensoper ognieventuale
revisione della Costituzione. «Oggi
inItalianonc'èpiùnessunodeipar-
titi che parteciparono alla Costi-
tuente»,e«nessunopuòrivendicar-
nel'eredità inesclusivaousarlacon-
troaltri,e tutte le forzepolitichepos-
sono richiamarsi ai suoi valori e af-
frontare insieme con uno sforzo,
un consenso e un'intesa la più larga
i problemi di ogni sua possibile spe-
cifica revisione». L'alunno di una
scuola fiorentina gli chiede quale
partedi fondodellacartacostituzio-
nalenonsiaancorarealtà:«LaCosti-
tuzione ha garantito tanti diritti di
libertà - è stata la risposta - però c'è
una parte che non è stata applicata.
Quando si dice, all'articolo 3, che
'tutti i cittadinihannopari dignitàe
sono eguali davanti alla legge, sen-
za distinzione di sesso', è vero che
l'uguaglianza tra uomo e donna è
una conquista ormai entrata nella
mentalità comune, ma è ancora
lontana dall'essere reale»: ancora
troppo poche sono le donne nelle
assemblee elettive.

◆ Ha solo 20 anni la candidata sindaco di Qualiano, città
dell’hinterland partenopeo. Bruna, con un bel sorriso,
studentessa del secondo anno di biotecnologie, Ilaria
Romano corre per il Partito democratico. È la più giovane
candidata alla guida di un Comune nella prossima tornata
elettorale ed ama il paragone con uno dei più celebri
conquistatori e strateghi di tutti i tempi: «Se Alessandro
Magno conquistò il potere a vent’anni anche io ce la
posso fare», fa sapere Alessandra che punta sul gioco di
squadra per cercare di riuscire a battere gli avversari.
«Hanno avuto fiducia in me e con loro troverò le soluzioni
migliori». Il rapporto di forze sulla carta al momento
sembra favorevole al nemico sostenuto da una coalizione
che va dal Pdl alla Destra. Che potrebbe, sempre, far la
fine di Dario, re della Persia.
◆ Ha 81 anni ma non rinuncia a dimostrare la sua
«passione da matti» per la Lega. Natalina Tramonte
Fontana, detta la Bersagliera, attraversa Pavia in lungo e
in largo per distribuire volantini. Da giovane mondina
racconta che inseguiva le rane per poi cucinarle, ora fa lo
stesso con gli elettori. Marcella Ciarnelli

●  ●

La 20enne e l’81enne
gli estremi «rosa» delle elezioni

Lavoro, monito di Napolitano
«In Italia salari troppo bassi»L’Italia della «monnezza» che il Cavaliere pubblicizza oltre

confine, per convincere gli italiani all’estero a non votare «per la
sinistra», vince la sfida dell’Expo 2015. Segno che Milano si è
presentata a Parigi con le carte in regola e che non è stata lasciata
sola da Roma. «Rialzati Italia»? Malgrado i problemi che ha, il
nostro Paese non è in ginocchio, come lo si vuol dipingere per fini
elettorali. La vittoria di ieri dimostra che l’immagine internazionale
del governo Prodi non è quella che descrive Berlusconi. Se la verità
fosse diversa, l’iniziativa politico-diplomatica di Palazzo Chigi e
della Farnesina avrebbe utilizzato armi spuntate. Non avrebbe
potuto supportare, cioè, «una bellissima vittoria» che, per Palazzo
Chigi, è stata ottenuta «sotto la regia del sindaco di Milano».
Anche da questo punto di vista, quindi, e con buona pace di
Berlusconi, l’eredità di questi due anni non può essere ridotta ai
rifiuti di Napoli o a qualche mozzarella alla diossina. Prodi e
D’Alema hanno lavorato sodo per conseguire un risultato utile.
Sforzi concordi, quindi, tra esecutivo di centrosinistra e giunta
milanese di centrodestra guidata da Letizia Moratti che, rivela
Prodi, «mi ha anche ringraziato per un sostegno che lei ha definito
fondamentale». Brillante «risultato» che, secondo il Capo dello
Stato, premia «lo sforzo comune fra le istituzioni», quindi. Se il
centrosinistra, però, mette l’accento sul «gioco di squadra» tra
Roma e Milano, il centrodestra - a cominciare da Berlusconi - saluta
la vittoria dell’Expo come se fosse la sua e non già quella dell’intero
Paese. Come se quel successo fosse stato ottenuto per intercessione
della Madonnina, come se Milano galleggiasse nel nulla, come se la
Padania fosse un’altra Nazione. A eccezione di Formigoni, unica
voce fuori dal coro, Pdl e Lega scambiano Palazzo Marino con
Palazzo Chigi e la Moratti con il Capo del governo italiano. Per loro
i meriti sono solo del centrodestra, perché nulla è accaduto fuori da
Milano. Berlusconi e i suoi, ieri, hanno messo in pratica ciò che da
settimane imputano a Veltroni: hanno oscurato Prodi. Si va dal
Gasparri che distribuisce medaglie tra «Moratti e Formigoni» e
«non certo tra Palazzo Chigi e Veltroni», al Castelli che fa i
complimenti solo al Sindaco e alla Lega Nord, fino al Cavaliere che
si precipita a dichiarare che l’Expo arriverà in Italia nel 2015 «non
certo per merito di Prodi». Non pensiamo che i desideri del Cavaliere
si spingessero fino all’augurio che la sua città perdesse la partita con
Smirne. È evidente, però, che alla vigilia delle elezioni italiane un
certo imbarazzo la vittoria di ieri deve averlo provocato. Se non altro
perché scombina gli slogan Pdl sull’Italia che fa il giro del mondo
solo con le immagini dei suoi rifiuti napoletani. Pezzi forti della
propaganda berlusconiana contro quel Veltroni che mette in
guardia gli italiani dal «governicchio» fotocopia del passato che la
Destra vorrebbe varare. L’opposto delle novità che promette il leader
Pd, ma l’opposto anche dall’attuale esecutivo. Sotto il quale, per
dirla con D’Alema, «ogni volta che l’Italia si candida sulla scena
internazionale» - dal Consiglio di sicurezza dell’Onu fino all’Expo
2015 - «vince perché batterla è difficile».

L’immagine vincente
degli ultimi due anni

«L’uguaglianza tra uomo e donna
è entrata nella mentalità comune,
ma è ancora lontana dall’essere reale»

LA GIORNATA

Il capo dello Stato a Firenze parla a giovani
dell’attualità della Costituzione: la rispettiamo

solo se rispetteremo il lavoro

IN ITALIA

Democratic-day, i lavoratori de l’Unità ringraziano il popolo dei gazebo

Un nuovo allarme nel giorno dei nuovi dati
su prezzi e inflazione: il Paese deve saper dare

risposte ai temi della precarietà e della sicurezza

HA DETTO

«Tutte le forze sociali e politiche
lo dicono: il livello delle retribuzioni sono
inadeguate, soprattutto nell’industria»

POLLASTRINI
«Grazie al presidente
per le sue limpide parole»

ROMA «Ancora una vol-
ta, grazie Presidente, per le
sue parole limpide e vere e
per la sua costante atten-
zione al rispetto delle pari
opportunità delle donne
italiane». Così Barbara Pol-
lastrini si rivolge al capo
dello Stato Giorgio Napoli-
tano.
«Sono tanti - aggiunge la
ministra per i Diritti e le
Pari Opportunità - i con-
servatorismi da battere.
Ma i talenti femminili cre-
scono, premono e posso-
no vincere. Le donne ita-
liane chiedono più lavo-
ro, più diritti e riconosci-
mento dei meriti».

Il presidente della Repubblica Napolitano e il ministro della Difesa Parisi, ieri a Firenze Foto di Giovannozzi/Ap

■ di Vincenzo Vasile / Roma

LA QUESTIONE SOCIALE

I giornalisti e i poligrafici de
l’Unitàringrazianoilpopolodei
gazebo, i simpatizzanti e i diri-
genti nazionali e locali del Parti-
to democratico che hanno con-
tribuito al successo della diffu-
sionestraordinariadelquotidia-
nodurante ilDemocratic-day. Il
successo registrato dall’edizione
di domenica 30 marzo 2008 -
con 750mila copie distribuite
nei gazebo - ha rappresentato
un tassello importante del gran-
de appuntamento promosso
dalPd. Si èottenutoun risultato
eccezionale che, al di là di alcu-
necomprensibilidisfunzionior-
ganizzative, è stato il frutto di
un proficuo giocodi squadra tra
l’Unità e il Pd, e tra redazione,
tecnici, direzione e azienda. Si
dimostra che il nostro giornale
è un organismo vivo, capace di
contribuire positivamente alle
battaglie civili e democratiche
del Paese. Per radicarlo ancora

dipiù,occorregettare ilcuoreol-
tre l’ostacolo, scommettere sul
futuro, rendersicontoche l’Uni-
tà è al centro di un vasto retico-
lodi relazionipolitiche, cultura-
li e sociali che, se sollecitate op-
portunamente, possono contri-
buire positivamente allo svilup-
po del giornale. Per questo au-
spichiamo che la diffusione di
domenica30marzononrappre-
sentisolounespisodio,mailpri-
mo momento di una presenza
politica costante in questa cam-
pagna elettorale e di un profi-
cuo rapporto con il popolo dei
gazebo che vada oltre il voto del
13-14aprile.Tuttociò,comeau-
torevoli dirigenti del Pd hanno
dichiarato, a partire dal suo lea-
der nazionale, Walter Veltroni,
nellaconsapevolezzacheilquo-
tidiano svolge una funzione in-
dispensabile per le forze di cam-
biamentodelPaese.Questecon-
siderazionivannorivolte innan-

zituttoall’Azienda.Lescommes-
se pagano, gli investimenti an-
che politici rendono. La logica
dei conti economici va tenuta
sempre presente, ma non può
diventare l’unico moloch del
quale farsi carico sempre e in
ogni caso. Soprattutto se l’Uni-
tà, come dimostrano i dati, è
un’aziendasana.Altrimenti si fi-
nisce per mortificare il ruolo
stesso che il giornale può gioca-
re.Seèverocheilquotidianode-
ve essere capace di rinnovarsi
continuamente, è anche vero
che va sostenuto in edicola con
entusiasmo e determinazione e
con investimenti capaci di
espanderne la diffusione. Senza
indulgere,cioè,adatteggiamen-
ti rinunciatarieautoemarginan-
ti. «Si può fare», quindi. L’espe-
rienza di domenica scorsa con-
ferma che il variegato popolo
delleprimarieèpuntodiriferim-
neto dell’Unità. Un giornale,

cioè, che deve dar voce a tutte le
diverse realtà del centrosinistra,
con rispetto e con serietà, ma
nella sua autonomia deve guar-
dare innanzitutto alla nuova re-
altàpolitica, ilPd,chesiè radica-
tanelPaeseechesi sottoponeal-
la prima prova elettorale dalla
sua nascita. È chiaro che questa
scommessa implica per l’Unità
la definizione di un assetto pro-
prietario coerente con il suo in-
sediamento politico. Non pos-
siamo disperdere la fiducia che
ciè statatestimoniatanell’«Uni-
tà day» e nella straordinaria do-
menica dei gazebo, con soluzio-
ni azionarie che rischiano di
mortificare l’immaginedelgior-
nale e di rendere poco credibile
la sua navigazione futura. Per
questocontinueremoabatterci,
certidi trovare intorno anoi an-
ticheenuovesolidarietàe inedi-
te opportunità.
 Il Cdr e la Rsu de l’Unità

Una eventuale
revisione della Carta
costituzionale? Sarà
possibile solo con un
«ampio consenso»

Uguaglianze e diritti,
il presidente ribadisce:
troppe poche donne
nelle assemblee
elettive

DI NINNI ANDRIOLO
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■ di Laura Matteucci / Milano

RECORD Oltre ogni previsione. Vola al

3,3% l’inflazione a marzo e tocca il picco dal

settembre 1996. L’andamento mensile è in

aumento dello 0,5%. A febbraio, il costo del-

la vita era cresciuto

«solo» del 2,9% sui

dodici mesi e dello

0,2% rispetto a gen-

naio.La nuova fiammata dei prez-
zi, certificata dall’Istat, alle fami-
glie potrebbe costare fino a 1200
euro l’anno in più. Si tratta di
un’inflazione importata, dovuta
cioèsoprattuttoallacorsadeiprez-
zi del petrolio, ma che pesa grave-
mente sulla spesa quotidiana, con
un’ulteriore impennata degli ali-
mentari: a marzo il pane sale dello
0,7% congiunturale e del 13,2%
tendenziale, lapastadel3%sume-
see del17% subaseannua. Ilprez-
zo del latte è salito del 10,5% ten-
denziale,marincaranoanchefrut-
ta, ortaggi e carne. Solo il pollame
è in diminuzione.
Alimentari a parte, in generale gli
incrementi tendenziali più signifi-
cativi sono quelli dei trasporti
(+5,8%), con i trasporti aerei a
+10,8%, e del comparto «abitazio-
ne,acqua, elettricitàe combustibi-
li» (+4,4%).
Per l’energia l’aumento sfiora il
10%. Il prezzo del gasolio ha sfon-
dato il 20% di aumento, mentre
su base congiunturale è salito del
4,8%.Labenzina segnaunrincaro
del 2,1% su mese e del 13,2% su
anno, i combustibili liquidi per la
casadel4,9%sumesee del21%su
anno.
Anche rispetto a febbraio, a guida-
re la lista dei rincari sono i traspor-
ti (+1,4%).Scendonosololecomu-
nicazioni (-2,1% sull’anno) e le
spese per la salute (-0,3%).
Il carovita acquisito (ovvero quel-
lo raggiunto in media nei primi
tre mesi del 2008) si attesta ormai
al 2,4%.
Che l’allarme si ripresenterà il me-
se prossimo lo conferma la netta
crescita dei prezzi alla produzione,
che a febbraio, trascinati dai costi

dell’energia, hanno registrato un
rialzodel5,7%.Enonèmoltocon-
solante che nell’area euro l’infla-
zione sia schizzata al 3,5%.
Anche l’Istat lo sottolinea, il dato
mostra l’esistenza di pressioni in-
flazionistiche in corso, diffuse sia
su beni che su servizi.
Confindustriaparladi«allarmein-
giustificato», soprattutto perchè il

fenomeno è internazionale, ma la
suarestaunavoce isolata.Per i sin-
dacati i dati parlano di «un’emer-
genzanazionale»,chechiedonoal-
le forze politiche come intendano
affrontare. «Ancora una volta so-
no i prodotti a maggior consumo
e di prima necessità a registrare i
rialzi più consistenti, con un dan-
norobustoper lavoratoriepensio-

nati», dice la segretaria confedera-
leCgilMarigiaMaulucci,percui la
situazione «impone una politica
economicadi rilancio e redistribu-
zione della produttività».
La risposta di Walter Veltroni, lea-
der del Pd, è «un controllo della fi-
liera dei prezzi, in accordo con le
categorie», e inoltre «aumentare
salari, stipendiepensioni». Ilmini-

stro dello Sviluppo Pierluigi Bersa-
ni addebita il carovita, in Italia co-
meinEuropa,soprattuttoalpetro-
lio. Per contrastarlo «ci vuole una
strategia europea - dice - in Euro-
pa, dove ci sono 480 milioni di
consumatori, si potrebbe fare un
consorzio d’acquisto» per avere
piùpotereneiconfrontidellecom-
pagnie petrolifere. E poi «liberaliz-

zaredipiù», e«metterepiùsoldi in
tasca ai redditi medio-bassi, anche
mediante la leva fiscale».
Federconsumatori rileva quanto
sia «paradossale che mentre tutti i
consumi stiano diminuendo, i
prezzi continuino ad aumentare».
L’associazione parla di comporta-
menti speculativi, su cui dovrebbe
intervenire Mr. Prezzi.

Mille euro in più
per ogni famiglia
Così si riduce il reddito annuale

Professoressa Saraceno i dati
sull’inflazione ci riportano indietro
di circa dodici anni. Ma con una
sostanziale differenza rispetto al
‘96: i principali rincari riguardano
alimentari ed energia. Come si
possono valutare?
«Questa non è una novità. Lo si era ca-
pitoqualchemesefaquandol’Istatave-
va formulato nuovi panieri. Sono dati
preoccupantichetoccanotuttinoi,na-
turalmente, ma che hanno un peso
maggioreper le fascepiùdeboli.Laspe-
sa per alimentari è infatti in proporzio-
nepiùaltaper le famigliea redditomo-
desto e, quindi, aumentare quella quo-
ta lì significa ridurre ogni altro tipo di
consumo e incidere sulla qualità stessa

dei consumi».
L’inflazione in
campagna elettorale
è un argomento
piuttosto caldo.
Come si potrebbe
intervenire?
«Se avessi una risposta

prenderei un Nobel. Potremmo inizia-
re col dire che non è un fenomeno ita-
liano. Anche a Berlino, dove abitual-
mentepassounpo’di tempo,si lamen-
tano dell’erosione del potere d’acqui-
sto. Tuttavia ci sono delle particolarità
che riguardano solo l’Italia».
Quali?
«Sicuramentec’èunproblemadidistri-
buzione. In Italia esiste il doppio dei
passaggi. Sull’immediato direi quindi
di intervenire su queste strozzature.

Agire sul lato dei prezzi. Guardare co-
me si formano. Non tutti sono scritti
nella pietra. La formazione del costo
del petrolio, ad esempio, non dipende
solodanoi. Ildiscorsoèdiversoperpar-
liamoinvecediarance.Midevespiega-
re perché in Germania le arance italia-
ne costano la metà».
Non è che esiste in Italia anche un
problema di welfare?
«Bisognastareattentiaquellochesidi-
ce. Non è che riformare il welfare mi
aiuta a pagare la spesa. Un buon stato
sociale potrebbe aiutarmi a non spen-
dere per la medicina privata o per l’asi-
lo di mio figlio».
Glielo chiedo perché questa è la
posizione di Confindustria.
«La posizione confindustriale è nota.
Non mi sembra una buona idea. Se c’è

un problema di prezzi eccessivi, ad
esempio sull’energia, sarei favorevole
ad introdurre qualche fascia sociale
cioè un minimo di consumo che deve
esseregarantito.Masononormecheri-
guardano i più poveri. Ma i problemi
dell’inflazione di cui stiamo parlando
riguardano famiglie che non avrebbe-
romaidirittoall’integrazionedelreddi-
to grazie al sussidio di povertà. Non è
pensabile che si possano integrare tutti
i redditi bassi. Fino a dove? Possiamo
garantire fasce sociali per alcuni beni
pubblici, certo ma non riesco a capire
se Confindustria stia suggerendo che
dovremmo incentivare il banco ali-
mentare in modo che anche il me-
talmeccanico o l’insegnante possa an-
darsi a rifornirsi di cibo anche alla par-
rocchia. Non mi sembra un bel model-

lo».
L’istituzione di quello che viene
chiamato Mister Prezzi può
aiutare? È stato una buona idea?
«Percaritàèstataunacosadeltuttoridi-
cola. Senza soldi, senza potere. Baste-
rebbechefunzionasserobeneleAutori-
tà. È una classica cosa all’italiana».
La ventata d’inflazione potrebbe
generare una spirale prezzi -
salari?
«Potrebbemanonmisembraunclima
facile. Non vedo una classe industriale
così disponibile alla trattativa per au-
mentare i salari».
E le liberalizzazioni?
«Hanno funzionato là dove è stata più
alta la tecnologia e la concorrenza. Per
gli alimentari invece hanno inciso un
sistema troppo puntiforme».

CHIARA SARACENO La sociologa: in tutta Europa c’è un problema di erosione del potere d’acquisto delle retribuzioni

Il peso più grave cade sulle famiglie più deboli

Il dato provvisorio di marzo indica
un’accelerazione pericolosa dei prezzi

causata dal boom del petrolio

E da oggi scatta un’altra seriedi rincari: gli aumentidellebollette
di luce egas che saliranno, rispettivamente, del4,1%edel4,2%. Con
il risultatoche la spesa delle famiglie cresceràdialtri 58 euroall’anno.
Una nuova stangata, legata alle fiammate del greggio, che si aggiun-
ge ai rincari scattati nel trimestre precedente. E che porta ogni fami-
gliaa fare i conti con un rincaro complessivo della propria spesa, solo
per luce e gas, di circa 335 euro annui rispetto alla fine del 2004.

Inflazione mai così alta dal 1996
Rialzo del 3,3% a marzo. Ma pasta, pane e latte crescono tra il 10 e il 17%

■ Mantenere gli stessi consumi
di un anno fa costerà ad ogni fa-
miglia circa mille euro in più.
Èquantostimal’associazioneAl-
troconsumosullabasedell’infla-
zione registrata per il mese di
marzo in crescita del 3,3%.
Le voci di spesa che subiscono i
maggiori rincari, secondo l’asso-
ciazione, «sono i prodotti ali-
mentari, con un aumento che
sfiora i300euroannui, lamanu-
tenzionedellacasa (oltre400eu-
ro annui), i trasporti (oltre 250
euro annui)». Nelle valutazioni
dell’Istat, sottolinea l’associazio-
ne, «non rientrano gli aumenti
dei costi dell’energia stabiliti ve-
nerdì scorso dall’Autorità garan-
te per l’energia e il gas». In base
ai calcoli di Altroconsumo «gli
aumenti stabiliti dall’Autorità
comporteranno un aggravio di
spesadel 4%rispettoa quanto la

stessaAutoritàaveva previsto tre
mesi fa (gennaio 2008) e del-
l’11% rispetto a luglio 2007 (la
prima occasione in cui l’Autori-
tàhadeliberato inunmercato li-
beralizzato)».Perquestosi rende
necessaria«un’aperturadelsetto-
re a una maggiore concorrenza,
accrescendocosì ilventagliodel-
le possibilità per il consumato-
re». Secondo Altroconsumo «a
oggi, la concorrenza in questo
mercato incide solo per il 2,5%,
come possibilità di risparmio ef-
fettivo scegliendo l’operatore
più conveniente. Un margine di
risparmio non certo significati-
vo per il consumatore». È facile
prevedere,concludeAltroconsu-
mo, che «le nuove decisioni del-
l’Autorità peseranno sul futuro
aumento dei prezzi, con ulterio-
ripeggioramenti dei dati d’infla-
zione».

Allarme della Cgil e del mondo del lavoro
Confindustria minimizza il boom

Veltroni chiede interventi immediati sui salari

IN ITALIA

BOLLETTE
Da oggi nuova stangata per luce e gas

ALLARME PREZZI

■ di Roberto Rossi

L’INTERVISTA

Le importazioni
petrolifere sono alla
base della fiammata
ma il fenomeno non
si esaurirà presto
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■ di Bianca Di Giovanni / Roma

CONFRONTO Tempi stretti, ma trattativa av-

viata. Nonostante il colpo di scena iniziale del-

la Uilt, che ha abbandonato unilateralmente il

tavolo. Una scelta che ha provocato la reazio-

ne durissima di sette

sigle sindacali (An

pac esclusa). Questa

la cronaca scarna del

primo giorno di confronto tra i
verticiAirFrance-Klmeisindaca-
ti Alitalia. Maurizio Prato ha im-
posto scadenze ravvicinatissi-
me: entro domani chiede un’in-
tesa quadro da approfondire poi
su tavoli tecnici.Ma il tuttodeve
chiudersi in pochi giorni per la
Magliana, che punta a chedere
così il prestito ponte per poter
rimpinguare le casse. Jean-Cyril

Spinetta appoggia la «fretta» di
Prato. Ma al momento la partita
è ancora tutta da giocare: dopo
la riunione ristretta di ieri l’uni-
co risultato è stato quello di im-
porreal tavoloquattroquestioni
di fondo (di cui Air France non
volevaneanchesentireparlarefi-
no a ieri), ovvero il cargo, la flot-
ta a lungo raggio, il perimetro di
Azservizi con l’AtitechdiNapoli
(che finora resta esclusa dal peri-
metro aziendale, tanto che oggi
i lavoratori minacciano di bloc-
careCapodichino)e le attivitàdi
Malpensa (almeno il cargo).
«Non sono emerse novità so-
stanziali ma la nota positiva è
che si continua a trattare - ha

commentato in serata Fabrizio
Solari, leaderFiltCgil -per tutti c'
è la necessità di provarci». «Oggi
c’è una parvenza di trattativa»,
ha aggiunto Fabio Berti, presi-
dente Anpac. Spinetta si è preso
unanottediriflessione.«Riflette-
rò, fatelo anche voi», ha detto al
sindacato.La riunione è stata ag-
giornataaoggi alleore11: aquel
puntoilnumerounodiAirFran-
ce darà risposte almeno sulla ri-
modulazionedella flottaesulpe-
rimetro di Az Servizi. Non è sta-
to facile imporre i temi all’ordi-
ne del giorno, visto che Spineta
si limitava a ripetere per l’intero
incontrocheAir Franceèpronta
a investire nello sviluppoun mi-

liardo di euro. «Ogni singolo eu-
ro di cash flow sarà reinvestito
nellosviluppodiAlitalia -dichia-
ra il numero uno del gruppo
franco-olandese - per la prima
volta c'è chi mette un miliardo
di euro e se la cosa non dovesse
andare bene l'intero gruppo ne
risentirebbe».
Lagiornataèstatadominatadal-
lo strappo della Uilt, inatteso e
clamoroso. Appena iniziato il
confronto il segretario Giuseppe
Caronia ha chiesto a Spinetta se
esistessero ancora due «paletti»:
l’okdelnuovogovernoe la solu-
zione della vertenza Sea. Alla ri-
sposta affermativa, il sindacali-
stahaabbandonatoil tavolo,de-

nunciando una «trattativa fin-
ta».LaUiltchiedecheilconfron-
tosi rimandialdopoelezioni:so-
lo il nuovo governo potrà deci-
dere. E l’ipotesi fallimento?
«Nonsipotràcertoaddossareal-
le organizzazioni sindacali - ta-
glia corto Caronia - Semmai è
stato il governo a escluderci dal
confronto». La replica degli altri
sindacati è durissima. La Uilt
«hadeciso di abdicare al proprio
ruoloperparteciparedacompar-
saal teatrinobecerodellacampa-
gnaelettorale.Utilizzare i lavora-
tori per una campagna che non
li riguardaèunfattograve», scri-
vonoFiltCgil,FitCisl,Ugl,Unio-
ne piloti, Sdl, Anpav e Avia.

L’Anpac resta defilata, ma non
«rompe». I piloti puntano so-
prattutto a recuperare il settore
cargo, su cui i franco-olandesi
hanno accettato almeno di di-
scutere.A questo punto fuori c’è
solo la Uil. Il leader Luigi Ange-
letti ha confermato la posizione
di Caronia con argomenti a dir-
la tutta un po’ funambolici. «Ad
Air France non c’è alternativa -
ha detto - ma questa non è una
trattativavera. Sevogliono,con-
tinuino gli altri». Stamane alle
9,30 la Uil farà una riunione in-
terna: i segretarie iquadrideltra-
sporto incontreranno Angeletti
perdeciderecomeprocederenel-
la vertenza della Magliana.

Il presidente Prato vuole stringere i tempi
per poter chiedere un prestito ponte

La Uil lascia a sorpresa il tavolo

Proteste di fronte al palazzo Alitalia a Roma Foto di Plinio Lepri/Ap

LIBERI COME IL SOLE
O SCHIAVI DEL PETROLIO?
Scegli la Sinistra l’Arcobaleno e sai da che parte stai:
dalla parte delle energie pulite, sicure e rinnovabili,
di un’economia amica dell’ambiente, di un futuro sostenibile.

Il 13 e 14 Aprile fai parte di questa scelta.
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Messaggio elettorale

Jean-Cyril Spinetta condivide la «fretta»:
conferma l’investimento di un miliardo

e intanto si prende una notte per riflettere

IN ITALIA

Ultimatum francese:
accordo entro domani

I sindacati critici ma riconoscono:
«C’è stata una parvenza di trattativa»

I temi aperti: cargo
la flotta a lungo raggio
il perimetro
di Az service
le attività di Malpensa

■ Sarà una coincidenza (sa-
rà...) ma il dato è interessante. Il
segretario Uilt Giuseppe Caro-
nia si sfila dalla trattativa facen-
do traballare un tavolo perico-
lante, e subito dopo si scopre
che sua figlia Marianna è candi-
dataalle regionali sicilianenelle
file del movimento per l’auto-
nomia di Raffaele Lombardo.
«In questa vicenda sono solo
una spettatrice», dichiara inter-
vistata dalle agenzie stampa.
«Inquestomomentosonomol-
to impegnata nella campagna
elettorale», aggiunge candida la
Caronia junior. Sta di fatto che
poco dopo sette sigle sindacali
Alitaliasparanoadalzozerosul-
la decisione unilaterale» Uilt,
parlandodi«teatrinodacampa-
gna elettorale». Insomma, altro
che spettatori: qui la politica
c’entra eccome. Drammatizza-
re latrattativa sottoelezionièsi-
curamente più utile a Berlusco-
ni&Co. che ai democratici. Alla
faccia dei destini dei lavoratori.
Che la posta in gioco sia altissi-
ma, lo sanno per primi i sinda-
cati. Ma sanno altrettanto bene
che la strada dell’alternativa ad
Air France-Klm passa per una
strettoia mortale: il rischio di
commissariamento.
 b. di g.

CASI IL SINDACALISTA

La figlia
di Caronia
con Lombardo

IL CASO ALITALIA
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■ di Federica Fantozzi inviata a Viterbo

«CIMANCA SOLO che Casini si metta l’eski-

mo. Tutti i giorni se la prende con il governo

Veltroni-Berlusconi... Ma se avesse avuto il

coraggio, ora avremmo un governo per le ri-

forme. Invece è rima-

sto embedded finché

non gli hanno chiuso

la porta in faccia. Ora

ci faccia la grazia perché non ci
saranno inciuci». Alla riconqui-
sta di Viterbo, 84esima tappa
delgirod’Italiaveltronianoeco-
mune in mano al centrodestra
da tre mandati, il leader del Pd
insiste sui "toni civili" della "fase
nuova" ma non si risparmia un
paio di stoccate. All’amico Pier,
reo di mancato coraggio "ma è
come nei Promessi Sposi (ovve-
ro: se uno non ce l’ha non se lo
può dare"). A Fini, che non tro-
vando pubblico al suo comizio
di Palermo "si è innervosito" e
ha tagliato teste. E a Berlusconi,
che chiama per nome anziché,
come al solito, «il principale
esponente dello schieramento
avverso»: «Cerca di trasformare
la campagna elettorale in rissa -
chiarisce Veltroni - ma se non si
è in due si chiama aggressione.
E la gente sa come valutare chi
aggredisce il prossimo». Votare
Pdl, insomma, significa riavere
lo stesso "governicchio" con gli
stessi nomi. «Qualcuno peg-
gio», urla una voce dal fondo di
piazza del Plebiscito. Altra storia
dall’altra parte: «Il Pd è l’unico
che può portare l’Italia fuori da
questi 15 anni e unire il Paese
sulla base di valori nuovi». Per-
ché «si vota per aprire un ciclo
di innovazionepolitica,per libe-
rare energie, contro la vecchiez-
zadiunapoliticacheparlaanco-
ra di brogli e stalinismo». Inve-
ce, ed è unvaudeville, «l’ipoteti-
co» escutivo di centrodestra "sa-
rebbe già in crisi", lo ha minac-
ciatoil leghistaBorgheziosepas-
serà il decreto sugli immigrati.
Piazza del Plebiscito piena, 4mi-
la persone secondo gli organiz-
zatori. Sul palco c’è un ticket di
candidati rodatissimo: l’aspiran-
tesindacoUgoSposetti,già teso-
riere diessino, e Beppe Fioroni,
provenienzaPopolare,presenta-
to come «il primo viterbese mi-
nistro». Sono i capilista di Lazio
2, dopo il magistrato Donatella
Ferranti. Arrivano Ignazio Mari-
no e il "governatore" Marrazzo.
Fioroni minimizza l’uscita indi-
pendentista di Di Pietro: «Ha
preso un impegno con il Pd per
il gruppo unico, e lo rispetterà.
Continueremo a lavorare per
questo». Fiducioso Sposetti:
«Vogliamo trasformare l’ama-
rezza dei viterbesi in una svol-
ta».
Veltroni strappa applausi pro-
mettendo la fine delle morti sul
lavoro: «Serve la responsabilità
delle imprese, l’impegno dei la-
voratoriconlaformazione, il so-
stegno dello Stato». Si spende
per i giovani precari e i 50enni
di nuovo senza lavoro. Annun-
cia interventi sulpotered’acqui-
sto, grazie all’extra-gettito, e sul-

lepensioni finoa2milaeuro.Ri-
lancia la semplificazione legisla-
tiva, entro il 2008 5mila leggi
abrogate, obiettivo solo 2mila
leggi nel 2010. Promette la fine
della politica clientelare: «Per i
nostri figli non vogliamo il Pae-
se del "conosco una persona
che". Garantisce, nei rapporti
con l’amministrazione pubbli-

ca, "tempi del 2000 e non otto-
centschi». Insomma,l’agendari-
formista per modernizzare l’Ita-
lia.Come, dice, ha fatto con Ro-
ma: «Ora Berlusconi mi attacca,
ma prima della campana mi di-
pingevacomeunpadredellapa-
tria, come Giolitti». Anche su
Alitalia, Veltroni rilancia il so-
spetto di Bersani che aveva ipo-

tizzato «qualcuno pronto a rac-
coglierlacolcucchiainounavol-
ta fallita».Se fuggeAirFrance,at-
taccail segretariodelPd,«ci sias-
sume una bella responsabilità.
Nonvorrei chefinisse instatodi
crisi e la siprendesseapochi sol-
di».DopounricordodiLuigiPe-
troselli, ex sindaco di Roma se-
polto a Viterbo, finale a caccia

delbersaglio indecisi: «Cene so-
no moltissimi e il grosso si sta
spostando verso il Pd. Ognuno
ne convinca 5, ieri un milione e
200mila persone si è impegna-
to. La rimonta è in corso. Dob-
biamo dare l’ultima spinta». Il
pullmanverdeprosegueperTer-
nie, inserata,Rieti.Nellacittadi-
na umbra, lo accompagna la vi-

cecapogruppoallaCameraMari-
na Sereni. Veltroni giura: «Il ri-
formismo siamo noi, non si
può fare una maggioranza rifor-
mistaconDinieCaruso».L’ova-
zione più calorosa segue la di-
chiarazione di guerra a mafia,
ndranghetaecamorra:«Nonvo-
tateci perché noi vi cancellere-
mo, vi annienteremo».

DI MARIA ZEGARELLI

Meno lacci
e più trasparenza

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

IL DUELLO IN TV
Oggi i due leader su Rai2. E il faccia a faccia...

La scheda

«Si vota per aprire un ciclo di innovazione politica
per liberare energie, contro la vecchiezza di

una politica che parla ancora di brogli e stalinismo»

«Cancelleremo 5mila leggi entro il 2008»
Veltroni: il Pdl farebbe un governicchio. Vuole la rissa, ma se non si è in due si chiama aggressione

Walter Veltroni ieri in Piazza della Repubblica a Terni per la campagna elettorale Foto Walter Veltroni

AL CONFRONTO con gli

altri Paesi europei, l’Italia

vanta un record poco invi-

diato. Una proliferazione di

leggi e leggine non tutte fon-

damentali ma in grado

di imbrigliare cittadini e impre-
se: certificazioni doppie o tri-
ple, che spesso vengono richie-
ste ai cittadini dallo stesso ente
che dovrebbe in realtà fornirle,
poca trasparenza, una burocra-
zia dai tempi incerti, poco lega-
taalla rete internet, frammenta-
ta nelle sue articolazioni.
Ieri Walter Veltroni, assieme al
padre dell’autocertificazione in
Italia, Franco Bassanini, ha illu-
strato: «Abbiamo 21.691 leggi,
contro le 4.547 della Germania
e le 9.800 della Francia». E subi-
todopo annunciatocomeprio-

ritariaunaleggedelegadadiscu-
tere nel primo consiglio dei mi-
nistri del suo futuro governo:
«SeilPdvincerà leelezioniabro-
gheremo 5mila leggi entro il
2008. Ed entro il 2010 ridurre-
motutte le leggi e i regolamenti
dello Stato a non più di 100 te-
stiunici enonpiùdi1.000 leggi
speciali o settoriali, con l’abro-
gazione automatica delle nor-
me non ricomprese in queste
raccolte.Allafinedel2010,dun-
que, si arriverà a non più di
2.200 atti normativi dello Stato
tra leggi e regolamenti».
Un processo simile, sempre en-
tro la fine del 2010, sarà avviato
anche per le Regioni, con il di-
mezzamento e il raggruppa-
mentodelle leggidiciascunare-
gione in non più di 50 testi uni-
cie100leggispecialiperognire-
gione.
Entro il 2011, cittadini e impre-
se vedranno ridotte le quantità

di autorizzazioni, licenze e nul-
laostaamministrativi, epotran-
no fare un uso maggiore delle
autocertificazioni. Per imprese
e cittadini sarà gradita anche la
norma dei «30 giorni»: salvo in
casi esplicitamente citati dalla
legge, infatti, qualsiasi provve-
dimentodovràconcludersi con
una risposta entro 30 giorni. Se

questi tempi non saranno ri-
spettati, il cittadino potrà chie-
dereunindennizzoall’ammini-
strazione ritardataria (qualsiasi
sia l’esito della procedura).
Saràpossibileavviareonlinetut-
te le procedure autorizzatorie o
informative, e, entro la fine del
2008, sarà possibile consultare
tutte le leggi gratuitamente (og-

gi la Gazzetta Ufficiale, presen-
te online, consente la consulta-
zione solo a pagamento).
Altrasemplificazioneper il citta-
dino sarà l’eliminazionedi tutti
i certificati (entro il 2010), e an-
che delle autocertificazioni (a
menochenoncertifichinofatti
effettivamente nuovi, come ad
esempio un cambio di residen-

za). Insomma nel piano «per
un Paese più semplice», quello
che verrà a semplificarsi sarà ef-
fettivamente la vita del cittadi-
no. Afferma Veltroni: «La pre-
condizione di un grande dise-
gnoriformistaè ildisboscamen-
to legislativo. Il Paese ha biso-
gno di poche norme, che devo-
noessererispettate,machecon-
sentano agli italiani di vivere
più sereni, in una società nella
qualeesiste ildirittoalla sempli-
cità». Una svolta che, secondo
unaprimastimaporteràaduna
riduzione dei costi normativi e
burocratici per le imprese di
«quasi i 9,5 miliardi annui alla
fine del quadriennio
2009-2012».
L’effetto positivo sulla crescita
viene stimato in circa mezzo
punto di Pil all’anno (1,8-2,2
punti di Pil al termine dei quat-
tro anni); il risparmio di spesa
pubblica, a regime, vale invece
circa 3,5 miliardi di euro all’an-
no.

S’infiamma la polemica sul faccia a faccia tra Veltroni e Berlu-
sconi. «Dove sta scritto - dice Veltroni - che non si può fare per leg-
ge,comediceilmioavversario?Èfalso»,Berlusconi insiste: tuttacol-
pa della par condicio, legge liberticida e assurda. Dal Pd parte allora
unarichiestaprecisaallaRai:«Mentana-proponeRealacci -ha indi-
viduatounpalliativo:proporreconsecutivamente,nella stessasera-
ta,VeltronieBerlusconi.Nonvedoragioniperchélostessononpos-
sa farlo anche dalla Rai».
LaRaièprontaaospitare il facciaa faccia, se fossepossibile realizzar-
lo. E oggi in diretta su Raidue, ospiti di «Conferenza stampa» ci sa-
rannoidue leader:Berlusconidalle21,Veltronidalle21.50, intervi-
stati da Gianni Riotta, direttore del Tg1; Mauro Mazza direttore del
Tg2; Stefano Folli del Sole 24Ore; Marcello Sorgi de La Stampa. Con-
durrà il direttore di Rai Parlamento, Giuliana del Bufalo.

Il progetto: largo a trasparenza e autocertificazioni
Il leader Pd: abbiamo più di 21mila leggi, la Francia meno di 10mila, la Germania 5mila

Il candidato premier del Pd ieri a Viterbo
dove Ugo Sposetti è in corsa per fare

il sindaco. Poi a Terni e a Rieti in serata

IN ITALIA

I suoi collaboratori più stretti rac-
contano che malgrado il tour de
force della campagna elettorale
Walter Veltroni non è mai stato
in forma come adesso. In forma e
ottimista. Perché dai sondaggi ri-
servati risulta che il partito degli
indecisi si sta orientando sempre
più sul candidato premier del Pd.
Più che verso il Pd è verso Veltro-
ni che si orienta il consenso: tra il
sindaco dimissionario e Berlusco-
ni è senz’altro il primo che con-
vince di più. E dato che i sondag-
gi li conosce anche il Cavaliere
nascerebbe da qui, al Loft ne so-
no convinti, la ritrosia ad un fac-
cia a faccia in Tv.
«Noi possiamo farcela, possia-
mo vincere anche alla Camera»,
ha ripetuto anche domenica sera
Veltroni, a conclusione del De-
mocratic Day. Lo sprint finale sa-
rà tutto dedicato alle proposte for-
ti con cui convincere chi non ha
ancora deciso per chi votare, una
popolazione che oscilla tra il 20 e
il 30% degli elettori. Tre gli assi
nella manica: welfare, sicurezza
e sanità. Potenziare con interven-
ti mirati il potere d’acquisto per ri-
spondere ad una delle principali
preoccupazioni degli italiani; ren-
dere efficiente la sanità rendendo-
la libera dalla pressione politica
sulle nomine e affidando sempre
più ai manager il rilancio dei ser-
vizi; giro di vite contro i reati che
più assillano i cittadini, come i
furti e le rapine. maggiori control-
li anche sugli arrestati per evitare
scarcerazioni facili e reiterazione

del reato. E non è escluso che in
chiusura di campagna elettorale
Veltroni non renda pubblici an-
che i nomi dei ministri a cui ha
pensato per il governo dei Dodici
se dovesse vincere le elezioni.
Non sarà un déjà vu, ha spiegato
domenica a Sky tg24 e sarà ungo-
verno con molte donne ministro.
«L'esito delle elezioni è più che
mai in bilico, la partita è aperta»
e «la rimonta è in corso», ha ripe-
tuto anche ieri il segretario Pd.
«A destra avevano immaginato
una passeggiata, pensavano di
vincere giocando con la mano si-
nistra. Invece la partita è a dir po-
co aperta e loro capiscono di aver
fatto un errore». Ma se Berlusco-
ni ha fatto diversi errori di valuta-
zione, il suo avversario non può
permettersene neanche uno. Inol-
tre, la mobilitazione nazionale
di domenica scorsa è stata un'
operazione di coinvolgimento del
popolo delle primarie senza prece-
denti, che punta alla campagna
elettorale porta a porta, scrivania
a scrivania. Ogni simpatizzante
deve convincerne altri cinque a
votare Pd. Si vince anche per un
solo voto e qui bisogna conqui-
starseli tutti. Lazio, Abruzzo e Li-

guria potrebbero riservare una
bella sorpresa, ma saranno cru-
ciali i prossimi giorni. La Cala-
bria necessita di un intervento
massiccio perché lì il Pdl conti-
nua ad andare forte.
Ieri in Campania è arrivato il co-
ordinatore nazionale del Pd, Gof-
fredo Bettini, per un incontro con
il ministro Nicolais e Follini e tro-
vare il Teatro Mediterraneo pie-
no di gente, oltre mille persone
ad aspettare i leader, è stata una
sorpresa. Qui nella Regione della
«monnezza», della diossina che
ha mandato in tilt il mercato del-
le mozzarelle, della rivolta della
gente contro la gestione dei rifiu-
ti, ogni segnale di entusiasmo - o
quantomeno di partecipazione -
non va mai sottovalutato. Betti-
ni prepara il clima per Veltroni
che arriverà qui il 9 aprile in piaz-
za del Plebiscito. «Sento che c’è
un’aria nuova - ha detto Bettini -
un’aria buona. D’altronde, come
aveva detto Indro MOntanelli,
Berlusconi andava provato per
vaccinarsi. Noi l’abbiamo già fat-
to nel 2001 ed ora una seconda
vaccinaizone può essere pericolo-
sa e portarci tutti in ospedale».
Oggi Bettini replicherà a Caserta
e tra un comizio e l’altro la paro-
la d’ordine ai dirigenti locali è di
essere ottimisti e spargere ottimi-
smo. Truppe schierate anche nel
Nord, dove il Pd ha candidato
l’imprenditore Matteo Colanin-
no. «Possiamo ottenere ottimi ri-
sultati - dice Ermete Realacci, re-
sponsabile comunicazione - ed
anche alla Camera è possibile il
sorpasso».

IL RETROSCENA Sicurezza, sanità e welfare i temi per il rush finale

Gli indecisi guardano al Pd
«Si vince anche alla Camera...»

Abrogazione di 5mila
leggi entro il 2008. Entro il
2010 le leggi e i regolamenti
dello Stato dovranno ridursi
a non più di 100 testi unici e
non più di 1000 leggi
speciali. Controllo rigoroso
sulla produzione di nuove
leggi. Riduzione di almeno
un terzo degli oneri
burocratici complessivi

per i cittadini e le imprese
entro il 2011 (verranno
cancellate migliaia di
autorizzazioni, licenze, nulla
osta, sarà estesa
l’autocertificazione).
Informatizzazione di tutte
le procedure di
autorizzazione e informative.
Accesso online gratuito a
tutte le norme (oggi la Gu è a
pagamento). Si accorciano
i tempi per autorizzazioni.
Qualsiasi provvedimento

dovrà concludersi entro 30
giorni (a meno di eccezioni
che dovranno essere
elencate nel decreto).
Attuazione del divieto di
richiedere a imprese e
cittadini documenti
compilati o emessi dalle
stesse amministrazioni.
Eliminazione di tutti i
certificati ( e delle
autocertificazioni non
relative a fatti nuovi) entro il
2010.

VERSO IL VOTO

«Il Pd è l’unico
partito che può
portare l’Italia fuori
dagli ultimi 15 anni
con nuovi valori»

Al loft sono convinti:
gran parte di questo
30% di elettorato
sarà per Walter
il Cavaliere ha paura
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■ / Roma

■ di Marcella Ciarnelli / Roma

LA GIORNATA mediatica del cavaliere inizia

con la videochat al Corriere della Sera, ma ri-

serva il colpo a sorpresa in serata dagli scher-

mi di Telelombardia. «Non escludo nulla sul

futuro. Per il bene del

Paese, se si dovesse

verificare un pareg-

gio al Senato, la solu-

zione migliore sarebbe un gover-
no di buon senso, non di parte»
ha dichiarato Silvio Berlusconi in
uno speciale dell’emittente. «A
questo proposito faccio solo due
nomi: Massimo Cacciari alla Cul-
tura e Mario Monti allo Sviluppo
Economico».
Prima, il cavaliere aveva dimostra-
todi esserepiù prudente sui sogni,
pur continuando a demonizzare
l’avversario.Daqui, il farepromes-
se anche se in misura più limitata
che in passato. E non perché «io
non abbia più grinta» precisa Sil-
vio Berlusconi «ma perché la re-
sponsabilitàcheandròadassumer-
mi è enorme, maggiore, rispetto a
quella del 2001». Il Cavaliere che
non è «stantio ma coerente» è co-
stretto ad ammettere che «non è
più tempo di sogni» e che l’anda-
mento dell’economia mondiale
condizionerà l’attività del suo ese-
cutivo.
La prima promessa che non può
piùfareèquelladi libertàdimano-
vra agli evasori che pure costitui-
scono parte del suo zoccolo duro
di elettori. «Basta condoni» è co-
stretto ad affermare anche se le
sue sanatorie continua difenderle
perché «hanno avuto il merito di
portare chi ha usufruito dei con-
doniadichiarare semprepiù».Ma
ora l’obbiettivo è quello di «un
maggiore contrasto all’evasione e
all’elusione fiscale» puntando al
vecchio e irrealizzato obbiettivo
di «un’aliquota massima del 33
per cento sul reddito di lavoro»
perché «se tutti pagano le tasse si
può pagare di meno». C’era scrit-
tonelcontrattocongli italianidel
2001. E non è stato realizzato in
cinque anni di governo. Ma lui ci
riprova. Magari qualcuno gli cre-

de.
L’avversario di una lunga giornata
di campagna elettorale resta Wal-
ter Veltroni. Ma ce n’è anche per
l’ex amico Pierferdinando Casini,
che gli ha dato del «bugiardino»,
per cui addirittura va a disturbare
Freud ed il rapporto con il padre e
la cui azione viene liquidata con
un giudizio lapidario sui «piccoli

partitini che negli ultimi quindici
anni non hanno fatto niente di
buono per l’Italia e la cui ragione
d’esistere è nell’ambizione e nella
voglia di sopravvivenza dei loro
leader.
Con il leader del Pd «a cui anch’io
avevo dato credito cadendo nella
sua trappola illusionistica» e che
invece è colpevole di «aver sposa-

to la storia criminale del comuni-
smo» e di essersi alleato con «il
campione delle ingiustizie e delle
manette», cioè Di Pietro (dimenti-
cando il tempo in cui avrebbe vo-
luto farlo ministro) oltre che con
alcuni industriali che «sono la ci-
pria sul Pci», il faccia a faccia non
si farà.Colpa diquella legge«liber-
ticida» che è la par condicio. In re-

altà preferisce scappare. Con l’ap-
provazione dell’alleato Umberto
Bossi che interpreta la ritrosia del
Cavaliere con la consapevolezza
che «un po’ di stupidaggini le ha
dette ed in televisione verrebbero
moltiplicate».Peccato«perché po-
trebbe spostare più indecisi di Vel-
troni».
La conferma comunque è netta.

«Non ci sarà nessun Verlusconi, il
Pdl governerà con le sue forze».
La giornata delle bugie e del gala-
teo. Il Cavaliere nega tutte le gaffe
della sua presidenza, a cominciare
dalle famose corna di Caceres, te-
stimoniatedafiordi foto.Negaan-
che l’editto bulgaro contro Enzo
Biagi, Daniele Luttazzi e Michele
Santoro «che ancora imperversa
in tv». Dunque «la forma in certi
casi è anche sostanza». Conferma
di«nonessereunparruccone»Ber-
lusconi. Ma anche di gradire che i
giornalisti portino sempre la cra-
vatta come forma di rispetto per il
pubblico e che gli studenti si alzi-
no in piedi all’ingresso in classe
del professore. Modello Sarkozy.
Cisaràanchelaconoscenzaappro-
fondita dell’inno ed il voi all’inse-
gnante. Stretta anche sulle inter-
cettazioni. Cinque anni «a chi le
ordina e a chi le diffonde». La leg-
ge è già pronta.
Oltre il ripetutoallarmebrogliBer-
lusconioracontestaanche lasche-
da. «I simboli dei partiti alleati
nonsonovicinimac’èunastriscia-
ta di tutti simboli estratti a sorte in
ogni circoscrizione. Ad una perso-
na anziana come me, per esempio
gli va via la vista». Bisogna svolge-
re opera d’istruzione. «Nonne,
nonnieSilviodi turno»devonoal-
lenarsi con i facsimile. Chenessun
voto vada perso.

◆ Evviva, l’Expò universale del 2015 si terrà a Milano.
Chissà se lascerà qualcosa di memorabile: senza
l’esposizione del 1889, Parigi non avrebbe la Tour Eiffel.
La notizia ha aperto tutti i telegiornali di ieri, con giubilo
ed eccitazione nazionale. Il merito di questa vittoria è di
molti: governo, diplomazie ufficiali e parallele,
imprenditori speranzosi, amministrazione di Milano. Ma
guarda un po’ la combinazione, Studio Aperto e ed
Emilio Fede hanno volutamente conglobato il tutto nella
sola figura di Letizia Moratti, per eliminare ogni
riferimento al governo Prodi. Il Tg5 si persino allargato.
Ai suoi microfoni chi c’era? Ma Lui proprio Lui, che si è a
lungo schermito fino a cedere e confessare: «Merito
mio». Fra qualche mese, vedrete, anche l’Expò finirà fra
le «grandi opere» partorite dal genio del Cavaliere. A
Prodi si lasciano soltanto anatemi, accuse e torte in
faccia: è responsabile di tutto, scippi, inflazione, par
condicio, crisi dell’Inter, treni in ritardo, repressione
tibetana, prezzi delle pere, estinzione del panda. Per
Milano no, Prodi non c’entra, è stata la Moratti, ispirata
dall’Unto del Signore.  Paolo Ojetti

Gli unici artefici dell’Expò
sono Letizia e Silvio

Il Cavaliere nega tutte le gaffe della sua presidenza:
dalle corna di Caceres, testimoniate da fior di foto
all’editto bulgaro contro Biagi, Luttazzi e Santoro

Berlusconi vede il pareggio: «Governo con Monti e Cacciari»
Il cavaliere parla di «governo di buon senso» e dice basta condoni, gli evasori vanno combattuti

Il leader del Popolo della Libertà, Belrusconi, durante il suo intervento ieri a Torino Foto di Contaldo/Ansa

E ritira fuori cose vecchie del contratto
con gli italiani del 2001. Tipo l’aliquota massima

al 33% sul reddito da lavoro, già disattesa

I 93 ANNI CON LA LECTIO DI CAMILLERI

Ingrao: parlate di più
degli operai e della pace

IN ITALIA

Archiviazione. Rutelli e Mastel-
la, secondo la Procura di Roma,
non commisero alcun abuso
d’ufficio volando a Monza con
l’aereo di Stato per la premiazio-
ne del Gp di Monza, nel settem-
bre scorso.
La Procura romana, in funzione
digip,hachiestoladoppiaarchi-
viazione al tribunale dei mini-
strinell’inchiestaapertaperabu-
so d’ufficio a carico del vicepre-
mier e dell’ex Guardasigilli. Il fa-
scicoloèstatoaffidatoalpmAtti-
lioPisani.Ora il tribunalecheha
lacompetenzaperi reatiministe-
riali dovrà decidere se accogliere
la richiesta della Procura, e dun-

que archiviare, oppure chiedere
l’approfondimento dell’indagi-
ne. L’inchiesta era stata aperta
dopo un servizio dell’Espresso,
che raccontava e documentava
il viaggio dei due ministri al Gp.
Ora Mastella, che dopo quel ser-
vizio aveva co-
minciatoadalza-
re i toni contro
gli alleati di go-
verno, prenden-
do di mira «la si-
nistra di Capal-
bio e i suoi gior-
nali»,sidice«ov-
viamente soddi-
sfatto». «Meglio

tardiche mai.Ma michiedo: chi
ripagheràme, lamia famigliae il
mio partito del fango che per
mesi mi è stato gettato addosso
con una cagnara mediatica sen-
za precedenti e con i fotografi
piazzati ad arte solo per colpire
me?». Conclude l’ex ministro:
«Risulta evidente il disegno, riu-

scito in parte, di allontanarmi
dallapolitica.Ma lagiustizia,an-
chese lenta, fadoverosamente il
suo corso e alla fine, se sei una
persona perbene, ed io lo sono,
ti dà ragione».
Rutelli si dice «lieto» dell’epilo-
go. «Si trattava di una polemica
ridicola». Quel viaggio, spiega,

era «un preciso
dovere istituzio-
nale e non certo
unagita come la
si è voluta offen-
sivamente de-
scrivere». «Ora-
annuncia ilvice-
premier i miei
avvocatipotran-
no occuparsi del

risarcimento dei danni subiti in
questi mesi».
Titta Madia, avvocato di Mastel-
la, commenta: «Con la giustizia
occorre avere pazienza, prima o
poi ti dà le risposte che ti aspet-
ti».
Con Mastella sul volo c’era an-
cheunodei figli. «Volevosaluta-
re il mio amico Briatore e vedere
la gara da vicino», aveva detto il
Guardasigilli.Secondoil settima-
nale il viaggio era costato circa
20mila euro. Sul volo di ritorno
da Milano che riportava a casa
Rutelli c’era anche un funziona-
riodiPalazzoChigi,RiccardoCa-
pecchi, che si è dimesso dopo la
pubblicazione della sua foto su
Dagospia.

Voli di Stato, la Procura: archiviare le accuse a Rutelli e Mastella
«Non ci fu abuso d’ufficio». L’Espresso aveva denunciato la vicenda. Il candidato sindaco di Roma: polemica ridicola, ora chiedo i danni

Senatore Vitali,
c’è chi propone
un voto
disgiunto nelle
regioni in cui il
Pd è in netto
vantaggio
come Emilia e
Toscana: votare Sinistra
arcobaleno al Senato per
togliere seggi a Berlusconi.
È d’accordo?
«Assolutamente no e per diversi
motivi. Innanzitutto noi ci bat-
tiamopervincerequesteelezioni
e per governare, non per pareg-
giareoper impedireaqualcun’al-
tro di farlo. Per questo chiedia-
mounvotoconvintoper ilPdal-
la Camera e al Senato in tutte le
regioni.Nonsièmaivistounpar-
tito che chiede il voto per un al-
tro partito: è un marchingegno
astruso, che disorienta gli eletto-
ri. Ognuno deve prendere i pro-
pri voti convincendo il proprio
elettorato con argomenti forti,
nonconmessaggiconfusi. Il Pdè
la principale novità politica di

queste elezioni, e il suo risultato
sarà fondamentale anche per gli
assetti successivi. Non vorremmo
mai che qualcuno, di fronte a un
risultato inferiore alle aspettative,
cominciasse a chiedersi se abbia-
modavvero fattobeneafare ilPd.
Sarebbe imperdonabile se noi,
con manovre furbesche e poco
chiare, disperdessimo voti».
Eppure Mauro Zani,
europarlamentare del Pd,
emiliano come lei, ha dato
questa indicazione: voterà
Sinistra arcobaleno al
Senato per danneggiare la
destra.
«È comprensibile che parli di vo-
to disgiunto chi, come Mauro Za-
ni, non è pienamente convinto
del progetto del Pd e non ha nep-
pure partecipato alle primarie del
14 ottobre. Se si tratta di un voto
inpiùallaCameradapartedielet-
tori poco convinti, ben venga.
Ma non sarà mai un suggerimen-
to del Pd, ci faremmo del male
conlenostre stessemani.Nonso-
lo non è utile, è dannoso».

Eppure anche il professor
Pasquino, grande esperto di
sistemi elettorali,
suggerisce questa
soluzione.
«Inunaregionecomel’Emilia-Ro-
magna, dove sono in palio 21 se-
natori, se Rifondazione superasse
il quorum dell’8% potrebbe to-
gliere uno-due senatori al centro-
destra.Mase ilvotodisgiuntofos-
se praticato in modo massiccio,
nessuno può garantire che non si
rivelerebbe un boomerang».
E poi, correndo da soli,
anche nelle regioni rosse la
distanza tra Pd e Pdl non è
più così alta come tra
Unione e Cdl...
«È così, si tratta di alcuni punti,
non del 20%. Per questo dico: co-
me si fa a stabilire a tavolino la
percentualeesatta per garantire la
vittoria del Pd e il quorum per la
Sinistra? È un meccanismo ingo-
vernabile, un rischio grave: il gio-
co non vale la candela».
Nelle regioni, come la
Sicilia, in cui la Sinistra non
ha chances di ottenere
senatori, chiedete il voto

disgiunto al Senato per il
Pd?
«Nodicerto.Facciamounaltrodi-
scorso: il voto al Pd come più uti-
le, perchésiamogli unici in grado
di competere con il Pdl».
C’è un altro tema: sotto il
35% la leadership di
Veltroni potrebbe essere in
discussione?
«Nonindicherei percentuali.Tut-
ti gli indicatori segnalano che il
Pd avrà un’ottima affermazione.
Noi crediamo alla vittoria e ci ri-
volgeremoagli indecisi finoall’ul-
timo minuto. Per parlare con chi
ètentatodall’antipolitica,èneces-
sario ribadire che noi vogliamo
rinnovare lapolitica,conatteggia-
menti limpidi, comprensibili».
Vi augurate che Sa
raggiunga il quorum nelle
regioni rosse?
«Certamente sì, perché togliere
seggi a Berlusconi è comunque
positivo: ma lo strumento non è
il voto disgiunto. È giusto che la
Sinistra si rivolga a quei delusi da
sinistra del governo Prodi, poten-
ziali astensionisti, che non vote-
rebbero mai Pd».

WALTER VITALI Il senatore Pd: Zani parla a titolo personale, il Pd è la scelta utile contro Berlusconi

«No al voto disgiunto, confonde e fa danni»
■ Traaffetto e ammirazione An-
dreaCamilleriha tenuto ieriaRo-
ma a Palazzo Valdina una lectio
magistralisper il93esimocomple-
anno di Pietro Ingrao, anticipata
da l’Unità. Per il padre di Montal-
bano, Ingrao è «un perfetto eroe
dei nostri anni» che suscita «oltre
a stima e ammirazione, la simpa-
tiaumanaancheinchinonloco-
nosce». Utilizzando come filo
conduttore«la qualità del dubbio
ingraiano» vissuto come «stru-
mento di conoscenza» lo scritto-
re ha ripercorso alcune delle scel-
te del politico. Commosso, In-
grao ha ringraziato: «I miei simili
sonostati semprepermeunenor-
medatodiattrazione,un'emozio-
ne perenne e hanno segnato il
senso più profondo del mio agire
politico. Mi sarebbe piaciuto ave-
re il tempo di sedermi a un caffè e
vedere scorrere il fiume dell’uma-
nità, osservare i volti e gli sguar-
di...». Poi ha ammonito: «In que-
stacampagnaelettoralesidovreb-
be parlare di più delle condizioni
dei lavoratori e del bisogno di pa-

ce in Medioriente e nel mondo,
un problema bruciante». All’in-
contro, organizzato dal Crs e pre-
sieduto da Mario Tronti, erano
presenti tra gli altri oltre a Fausto
Bertinotti, che ha rivolto il saluto
della Presidenza della Camera a
Ingrao, anche Goffredo Bettini,
Gennaro Migliore, Aldo Tortorel-
la, Walter Tocci e Vincenzo Vita.

VERSO IL VOTO

Il volo fu usato per
andare al premio
di Formula 1 a Monza
Mastella: «Chi mi
ripaga del fango?»

■ di Andrea Carugati / Roma

L’INTERVISTA

Attacchi sempre
più bassi a Veltroni
«che ha sposato
la storia criminale
del comunismo...»
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■ di Anna Tarquini / Roma

STRETTA sulla vendita di biglietti e sulle tra-

sferte, più controlli sulle autostrade. Il giorno

dopo la morte di Matteo Bagnaresi il Vimina-

le rafforza le misure di sicurezza prometten-

do un’accelerata an-

che sulla tessera del

tifoso, una sorta di

carta bancomat che

permettedi identificare le tifose-
rie, ma guarda anche con timo-
re alla partita Roma-Manche-
ster e ai quattromila supporter
inglesi che già da ieri hanno co-
minciato ad arrivare nella capi-
tale. Una riunione straordinaria
dell’Osservatorio sulle manife-
stazioni sportive si è chiusa così,
ma anche con una relativa cer-
tezza: lemisureprese finoadog-
gi sono state efficaci, quanto è
accaduto nell’area di servizio
CrocettaNordèstatoprovocato
da una «situazione critica». Una
convinzionecheèrafforzatadal-
le ipotesi su cui sono al lavoro
gli inquirenti: ilpullmandelPar-
ma non era previsto che si fer-
masse in quell’area di servizio
che non è considerata a rischio
e che quindi non rientra nel-
l’elenco delle zone sorvegliate.
L’autista che ha investito Mat-
teoBagnaresistavasolosfuggen-
dounpericolo rappresentato da
unagruppodi facinorosichesta-
va assaltando un automezzo ca-
rico di famiglie con spranghe,
sassi e bottiglie di vetro.
Quarantottooredopotuttoruo-
ta intorno alla testimonianza di
una ragazza, quella che per pri-
ma ha soccorso Matteo, e a un
passamontagna e una cintura.
La ragazza ha testimoniato di
aver sfilato il passamontagna a
Matteocercandodifarlorespira-
re meglio dopo che le ruote del
pullman erano passate sopra il
corpodiBagnaresi.Altri testimo-
ni dicono che Matteo brandiva
lacinturadeipantalonicomear-
ma. Non c’è conferma di que-
sto.Chiharaccolto il corponon
ha trovato passamontagna, ma
c’era una cintura da pantaloni
pocodistantedal corpo. Se fosse
così, se Matteo Bagnaresi aveva
veramente il volto copertoe sta-
va assaltando il pullman dalla
parte del guidatore, si alleggeri-
rebbeedimoltolaposizionedel-
l’autista, Siro Spoldi, che dice di
aver improvvisamentemessoin
moto e accelerato per sfuggire a
quell’orda. E gli inquirenti sem-
brano credergli. L’autista - dico-
no-avrebbepercepitounasitua-
zione di pericolo e si è pratica-
mente dato alla fuga per evitare
ulterioriproblemiper ipassegge-
ri e il pullman. La dimostrazio-
ne della criticità della situazione
è confermata dal fatto che sul
pullmannonsonoriuscitia risa-
lire tre o quattro tifosi juventini
che erano ancora nei bagni del-
l’area di servizio. Ma i Boys del
Parma negano la veridicità di
questa ricostruzione.E in unco-
municato diffuso in rete hanno
precisato: «Si è parlato di cate-
ne, spranghe e bastoni. Ma né
noi né gli juventini eravamo ar-
mati. S'è parlato di scontri e di
tafferugli,ma le due fazioni non
si sonodatebattaglia. S'èparlato
ancora di tifo violento e di voler
sospendere le trasferte dei tifosi,
ma Il Bagna non è stato ucciso
da altri ultras, è morto sotto le
ruote di un pullman».
La polizia non ha trovato «og-
getti contundenti» all’interno
dell’autobus e all’esterno, nel-

l’area di servizio. Sull’asfalto
c’erano però i vetri di una botti-
gliarotta. Ilpullmandei tifosi ju-
ventini si trova sotto sequestro
nel deposito dell’Asp (Azienda

servizi pubblici) in frazione Val-
belladiAsti.Presentaalcuneam-
maccature sulla carrozzeria e gli
inquirenti stanno verificando
se si siano prodotte ieri durante
il confronto ravvicinato con i ti-
fosi del Parma o in qualche pre-
cedente occasione. Gli interro-
gatori intanto proseguono. Og-
gi sarà eseguita anche l'autopsia
sulla salma del ragazzo, che si
trova nella camera mortuaria
dell'ospedale di Asti. Intanto,
nell'area di servizio di Crocetta
nord sciarpe, fiori e biglietti ri-
cordano Matteo. Al dolore di

tutti e in particolare della fami-
glia, si èvolutounireanche ilpa-
dre dell'autista del pullman.
«Siamo tutti distrutti dal dolo-
re».

Il Viminale ha deciso ieri che
«sarà accelerato il progetto già
avviato della "tessera del tifoso",
ovvero una carta personale con
laquale si accettadi farsi ricono-
scere per poter acquistare il bi-
glietto». Proseguiranno poi gli
incontri con le tifoserie organiz-
zate prevedendo che la vendita
dei biglietti avvenga con mag-
gior rigore per quelle tifoserie
che non hanno ancora manife-
statoun'adeguatamaturitáspor-
tiva, limitandone la trasferta. E
oggi occhi puntati su Ro-
ma-Manchester.

◆ Sì, lo so, piacerebbe anche a voi che la campagna
elettorale si giudicasse sul risparmio energetico, i danni del
gas serra, i monumenti «politicamente» oscurati, il Petito
Moreno che si scioglie in Patagonia e il Tibet che muore
bruciato dal fuoco di Olimpia. E invece no. Questa abbiamo,
di campagna, e questa ci teniamo. E così ci dobbiamo
domandare come venga preso con simpatia l'aggettivo con
cui «The Guardian», giornale inglese non esattamente senza
tradizione, definisce l'odierno Berlusconi: «sobrio». Proprio
così. Come se altre volte fosse stato con il gomito alzato. E
questo secondo quegli inglesi lì sarebbe il suo pregio
maggiore. È normale allora che questa campagna si giochi
intorno alla superficie, agli effetti speciali, all'Alitalia. Se nei
prossimi giorni il bluff sulla cordata italiana divampa e tutti
sono costretti a capire, allora forse qualche indeciso voterà
Veltroni per altrui getto della spugna. Non solo. Persino le
spigole del Generale Speciale, costate 32 mila euro ai
contribuenti per i viaggetti del pesce speciale di Speciale da
Pratica di Mare a Bolzano, magari orienteranno gli incerti.
Se quel generale faceva così in divisa, forse qualcuno
penserà: da Ministro cosa ci riserverà?  Oliviero Beha

Da Berlusconi «sobrio»
alle spigole di Speciale

Spunta un testimone sulcasoBagnaresi.Unti-
foso juventino ha raccontato alla trasmissione di
Antenna3 «Lunedì di Rigore»: «Siamo arrivati all'
Autogrill verso le 12.30. Abbiamo visto arrivare
una ventina di tifosi del Parma. C'è stato un lan-
cio di bottiglie, allora siamo risaliti e abbiamo ur-
latoall'autistadipartire.Alcunihannosentitogri-
dare da fuori “Fermate l'autista!”. Chi era seduto
davanti ha detto di aver visto il ragazzo che si era
messo davanti per bloccare il pullman. L'autista
non l'ha visto: se lo sarà trovato davanti all'im-
provviso...». G.B., 23 anni, ha raccontato alla
«Gazzetta» di Mantova: «Un gruppo di ultrà del
Parmaè venutoverso di noi. Si sono infilati i pas-
samontagna e tirati su le sciarpe. Quel ragazzo è
sbucato improvvisamente davanti al pullman e
l'autista non ha fatto in tempo a sterzare».  g.g.

«Dobbiamo fare attenzione a
non ripartire sempre daccapo.
Ogni evento che succede, per
quanto tragico e drammatico,
non può portarci ogni volta ad
una rivisitazione di una strate-
gia che ha già dato i suoi frutti».
Ventiquattro ore dopo la morte
diMatteoBagnaresieallavigilia
di un appuntamento a rischio
quale Roma-Manchester di
ChampionsLeague, ilvicemini-
stro dell’Interno Marco Minniti
difende le scelte fatte dal gover-
no un anno fa dopo la morte
dell’ispettore di Polizia Filippo
Raciti. Soprattutto invirtùdei ri-
sultati che quelle nuove norme
hanno permesso di ottenere.
«Oggi ad esempio - spiega - la si-
curezza interna degli stadi è ge-
stita direttamente dalle società
attraverso gli steward. Un anno
fa sembrava unobbiettivo irrea-
lizzabile».
Partiamo dai dati: gli stadi
italiani oggi sono davvero
più sicuri per tutti?
«Gli ultimi dati dell’Osservato-
rio del Viminale evidenziano
che gli incontri con feriti sono
diminuitidel15%echeilnume-
ro degli uomini delle forze del-
l’ordine che hanno riportato fe-
riteèscesodel62%.Eancora:ab-
biamo “risparmiato” 20mila
operatori della forze dell’ordine
normalmente impegnati per la
sicurezza degli impianti con co-
sti che altrimenti sarebbero stati
dicirca3milionidieuro.Lastra-
da che abbiamo intrapreso è
quella giusta, adesso sta a noi af-
finare la strategia in virtù delle
criticitàchedivolta involtapos-
sano emergere».
Ma dopo la morte di
Bagnaresi qualcuno è
tornato a chiedere che si
vieti ai tifosi ogni trasferta.
Sarebbe una misura
efficace?
«Quello che abbiamo cercato di
evitare fin dal primo momento
è stato evitare la generalizzazio-
ne del problema, e per questo
non è possibile adesso vietare
ogni trasferta. Prendiamo il caso
di domenica: da quell’autogrill
sono passati diversi pullman di
tifosi, sia juventini che parmen-
si, ma i problemi sono sorti sol-
tanto con un gruppo ristretto di
persone.Lanostra terapiaèchia-
ra: monitorare costantemente
accuratamente gli spostamenti
di quei gruppi ristretti e poten-
zialmente più “agitati” senza
per questo penalizzare il grosso
dei tifosi che agitati non sono.
Per questo servono misure di
prevenzionechesianoadeguata-
mente mirate, magari allesten-
do un sistema di vendita dei bi-
glietti che sia regolato con ulte-
riore rigore».
Parla del noto progetto
della tessera del tifoso?
«Lanostraideaèdifarladiventa-
re una carta personale attraver-
so laquale si accettadi farsi rico-

noscereper l’acquistodiognibi-
glietto. In quel modo potrem-
mo avere il curriculum vitae di
ogni tifoso e un monitoraggio
continuo sui membri dei grup-
pi organizzati. Così, ad esem-
pio, di fronte ad atti di violenza
compiuti dai membri di un pre-
cisogrupposipotrebberostudia-
re misure quale il divieto di an-
dare in trasferta applicabili al
gruppostessoenonatutti i sup-
porters».
Però ogni domenica gli
autogrill rischiano di
diventare le nuove arene di
scontro fra tifosi...
«Purtroppo esiste una certa ine-
stinguibilità dei fenomeni vio-
lenti. Recentemente in Spagna
ci sonostati scontri fra i tifosidel
Siviglia e quelli dell’Atletico Ma-
drid. Alcuni filmati hanno mo-
strato che fra i violenti c’era al-
meno un italiano. Questo signi-
ficachepurdipraticarelaviolen-
za ci sono persone disposte ad
andare all’estero e per le quali il
calcioè solounpretesto.Sappia-
mo che esistono delle criticità,
dobbiamo affrontarle anche la-
vorando con le società sportive.
Ma sono fiducioso: se penso a
quale fosse il clima due anni
fa...».
Intende dire che dopo anni
di diffidenza siamo
finalmente arrivati ad una
vera collaborazione?
«Diciamocheprimalospettaco-
loeracentralee lasicurezzaveni-
va soltanto dopo. Adesso è la si-
curezza il tema fondamentale,
mentre lo spettacolo è in subor-
dine. Questo perché è cambiato
il principio e anche il modo di
pensaredialcunidirigenti.Ades-
soorariemodalitàdisvolgimen-
to sono subordinati alla sicurez-
za, prima non era affatto così».
Possiamo dire lo stesso
anche per il derby di Roma
fatto disputare alle 21.15?
«Sì, perché la decisione di gioca-
re in quel momento era stata
concordata con l’Osservatorio.
Sapevamo di poterci concedere
quello slittamento senza alcuna
rinuncia sul piano della sicurez-
za».
Lei ha più volte insistito
sull’esigenza del dialogo
coi tifosi. L’omicidio di
Sandri ad opera di un
poliziotto non ha reso più
difficile il confronto? Le
immagini degli assalti ai
commissariati sono ancora
vive negli occhi di tutti.
«Sièsviluppatoundoppiofeno-
meno.Daunlatosiè intensifica-
ta la collaborazione con la parte
più positiva della tifoseria, dal-
l’altrale indaginihannopermes-
so di individuare responsabilità
personali che sono ora al vaglio
della magistratura. Ma un pri-
modatoquelle inchieste lohan-
no già detto: ci sono frange vio-
lente a priori. Spesso politica-
mente connotate e cresciute in
substrato eversivo che nel calcio
trova la via per venire alla luce e
fare proseliti. Ma pur nella tragi-
cità di quegli eventi abbiamo
mantenuto la barradritta:dialo-
gando con chi era disposto al
dialogoeal tempostessocolpen-
do e isolando chi invece voleva
sfruttare quel dramma per ali-
mentare altra tensione e altra
violenza».

TESTIMONI
«Quel ragazzo è sbucato all’improvviso»
Il racconto dei tifosi juventini all’autogrill

La vittima

I «Boys» gialloblù: «Né noi né i bianconeri
avevamo spranghe o bastoni». La sosta

del bus vicino Asti non era prevista

«Ultrà ucciso, l’autista stava scappando»
Il pullman che ha investito il tifoso non doveva fermarsi in quell’area di servizio. Il Viminale: stretta sui biglietti

Sta assumendo una dimensione politica e giu-
diziaria la polemica sorta in Francia dopo che tifo-
si del Paris Saint Germain hanno esposto uno stri-
scione offensivo nei confronti della gente del
nord, sabato durante la partita contro il Lens, fini-
ta 2-1. Lo striscione - che definiva gli abitanti del
nord della Francia, dove è situata Lens, «pedofili,
disoccupati, incestuosi» - è stato giudicato «odio-
so» dal presidente della Repubblica, Sarkozy, che
hadefinito«inammissibile» il comportamentode-
gliultras parigini. La procura diBobigny ha aperto
ieri un’inchiesta per «istigazione all'odio e alla vio-
lenza». La scritta degli ultra del Psg - «Pedofili, di-
soccupati, incestuosi:benevuti fragliCh’tis» - fa ri-
ferimento ad un film uscito nelle scorse settimane
in Francia, dal titolo «Benvenuti fra gli Ch'tis». In
dialetto Ch’tis sta per gente del nord.

■ di Massimo Solani / Roma

Laureato e ultrà, ex
«rasta» impegnato nel
sociale, contestatore non
nuovo alle manifestazioni di
piazza ma preoccupato di
garantire la sicurezza sul
lavoro: era tutte queste
cose insieme Matteo
Bagnaresi, il 27enne tifoso
del Parma morto domenica.
Bagnaresi si occupava di
sicurezza in una cooperativa
che gestiva il personale
addetto alle case di riposo:
era il lavoro per cui aveva
studiato. Si era laureato nel
2005 nel neonato corso
dell'ateneo parmigiano:
«Tecniche della prevenzione
nell'ambiente e nei luoghi di
lavoro». Tre anni di studi tra
i corridoi di Medicina, con i
capelli rasta, che si tagliò il
giorno prima della laurea.

Il ministero dell’Interno pensa a un bancomat
del tifoso, più controlli sulle trasferte

Allerta stasera per Roma-Manchester

IN ITALIA

FRANCIA
«Pedofili e incestuosi»: striscione
choc del Psg contro il Lens

MARCO MINNITI
Il viceministro dell’Interno: «Non cambiamo di nuovo strategia»

«Ma non ha senso vietare
tutte le trasferte...»

CALCIO SOTTO CHOC

Il giovane aveva
sfilato la cintura, giallo
sul passamontagna
Una testimone:
«Lo aveva in testa»

Una sciarpa del Parma e una della Juventus nell'area di servizio dove ieri è morto Matteo Bagnaresi Foto di Di Marco/Ap

L’INTERVISTA

«Le scelte del governo
dopo la morte
di Raciti hanno dato
i loro frutti: diminuita
la violenza negli stadi»

L’ipotesi di una rissa
degli emiliani:
il conducente scappa
per la paura e investe
il ragazzo juventino

Matteo Bagnaresi Foto Ansa

Il laureato preoccupato
della sicurezza sul lavoro
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TRE TRAGEDIE sul lavoro in un giorno. Tre

morti - due operai edili e un agricoltore - che

allungano la catena delle cosidette «morti

bianche». Puntuale il nuovo monito del presi-

dente della Repubbli-

ca, Giorgio Napolita-

no: «Ci sono settori

dove questi incidenti

si ripetono più frequentemente.
Le tutele e i controlli non sono
sufficienti. Bisogna tutelare il la-
voro in tutte le sue forme». Il tut-
to, alla vigilia dell’approvazione
definitiva del decreto delegato
conlenuovemisuresulla sicurez-
za del lavoro. «Sono soddisfatto
della larghissima convergenza
tra i partiti sulla legge per la sicu-
rezza - ha detto Napolitano -. Ma
bisogna passare da quello che si
scrive ai fatti. Ed essere molto vi-
gili». Il provvedimento approda
stamattina all’esame conclusivo
del Consiglio dei Ministri. Fra le
novità, l’estensioneatutti ipreca-
ri della piena tutela contro gli in-
cidenti, nuove e pesanti sanzio-
ni per le aziende che non si met-
teranno in regola e la nascita di
nuove figure anti-infortuni.
Il primo operaio è morto caden-
do da un’impalcatura in un can-
tiere nel centro di Caserta. Si
chiamavaMicheleSpositoDeLu-
cia, 39 anni, sposato con figli:
nonindossava l’imbragaturapre-
viste dalle norme per la sicurezza
sul lavoro.Stavalavorandoallari-

strutturazione di un fabbricato
invia Trieste,nel centro città. Se-
condo una prima ricostruzione,
l’operaio aveva indosso soltanto
il casco quando è precipitato da
una impalcatura alta 20 metri
dal suolo. Immediatamente soc-
corso dagli altri muratori è stato
accompagnato al pronto soccor-
so,maèmortodurante ilviaggio
inospedaleperviadellenumero-
se fratture multiple.
Poco ore dopo, a Teremo, un al-

tro incidente fotocopia. Joann
Mariciuk,44anni, romeno, ède-
ceduto cadendo da un saliscendi
alto 20 metri, durante i lavori di
smantellamentodiuna fabbrica:
il capannone ex Aquila Ora, ora
di proprietà del gruppo «Mala-
volta». Anche lui è arrivato già
mortoinospedaleperviadelgra-
vissimotraumacranico.Enonfi-
niscequi.A Veronaun agricolto-
reèrimastoschiacciatodaltratto-
re che conduceva nella campa-
gna di Vestenanova. Angelo Si-
viero, 75 anni, stava lavorando
nei campi quando il mezzo si è
improvvisamenteribaltato,ucci-
dendolo. Meglioè inveceandata
a Roma ad un giovane operaio:
stava trasportando degli opusco-
liquando lesuemani sonofinite
incastrate dagli ingranaggi del
carrello.Èstatonecessario l’inter-
vento dei pompieri.

Casta stampataL’altro giorno, riuscendo a
restare serio, il Cainano ha

comunicato: «Io sono l’editore
più liberale della storia della carta
stampata», da Gutenberg in
avanti. Alla domanda «chi lo
dice?», ha risposto: «I miei
collaboratori». Cioè i suoi
dipendenti. La scena ricorda gli
applausi di Fantozzi, di Filini e
dell’interoUfficio Sinistri al
megadirettoregalattico che
organizza visioni multiple
obbligatorie della Corazzata
Potemkin la sera della finalissima
dei mondiali di calcio. Illustrando
poi il suo personale concetto di
stampa libera, l’editore più
liberale della storia ha di nuovo
chiesto la cacciata di Santoro per
«usocriminoso della tv» e si è
detto «deluso dai giornali su cui
ha influenza la Fiat:
Montezemolo poteva muoversi
in modo diverso, a direttori e
giornalisti bisogna dire di stare di
qua o di là». Cioè: Montezemolo
l’ha deluso perché lascia troppo
liberi i suoi giornali. Infatti lui ha
ingaggiato Ciarrapico perché «ci
servono i suoi giornali». I giornali,
com’ènoto, non servono a dare
notizie, ma a far vincere le
elezioni. Possibilmente a lui. Il
nostro sistema dell’informazione,
che alle persone normali appare
come il più servile, censurato e
comatoso del mondo, a lui
sembra ancora troppo sbarazzino,
corrosivo. Ma ci sta lavorando.

L’altro giorno, per esempio,
mentre lui tuonava preventiva-
mentecontro «i brogli della
sinistra», due presidenti di seggio
finivano in galera per i brogli di
Forza Italia alle comunali di
Palermo contro Leoluca Orlando.
Ma, a parte qualche brevedi
cronaca, stampa e tv non se ne
sono nemmeno accorte. Intanto
a Milano venivano condannati in
appello la sua segretaria Marinella
Brambilla e il suo assistente
Niccolò Querci: 1 anno e 4 mesi
per falsa testimonianza. Cioè per
aver mentito sotto giuramento ai
magistrati,negando l’incontro
dell’8 giugno 1994 a Palazzo
Chigi tra l’avvocato Fininvest
Massimo MariaBerruti e l’allora
premier Silvio Berlusconi. Subito
dopo quella visita, Berruti depistò
le indagini sulle mazzette
Fininvest alla Guardia di Finanza,
promettendo l’eterna gratitudine
del Cavaliere ai finanzieri corrotti
che avessero taciuto sulle tangenti
del Biscione. Poi si difese in
tribunale sostenendo di aver
inquinato le prove «per tutelare la
stabilità del governo».
Condannatoa 8 mesi per
favoreggiamento, fu premiato
con un seggio alla Camera: ora è
ricandidato per la quarta volta e
verrà presto raggiunto da

Salvatore Sciascia, l’ex capo dei
servizi fiscali Fininvest,
condannato per aver corrotto i
finanzieri, new entry delle liste del
Pdl. La notizia della condanna di
due dei pochissimi collaboratori
del Cainano rimasti finora
incensurati ha riscosso enorme
successo presso la stampa e la tv:
nemmeno una parola al Tg1, Tg2,
Tg3, Tg4m, Tg5, Studio Aperto,
TgLa7; manco una sillaba sui
giornali, a parte una breve di 21
righe sul Corriere. Lo stesso giorno
la Marcegaglia Spa, il gruppo della
meravigliosaEmma,
neopresidente di Confindustria,
patteggiava 500 mila euro di pena
pecuniaria e 250 mila di confisca,
e la sua controllata NE Cct Spa
altri 500 mila euro di pena e 5
milioni di confisca, mentre il
vicepresidenteAntonio
Marcegaglia (fratello della Emma)
si beccava 11 mesi per corruzione:
nel 2003, infatti, Marcegaglia Spa
pagò una mazzettona di 158 mila
euro al manager Enipower
Lorenzo Marzocchi per un
appalto di caldaie di 127 milioni.
Una notizietta da niente, se si
pensache Confindustria espelle
gli imprenditori che, minacciati
anche di morte dalla mafia, si
piegano a pagare il pizzo
(dunque, per la legge, sono

vittime di estorsione). Che
intende fare, invece,
l’associazione presieduta da
Emma Marcegaglia contro il
gruppoMarcegaglia che pagava
tangenti senz’alcuna costrizione
né minaccia, sol per arraffare
appalti in barba alla libera
concorrenza? La domanda non si
pone neppure,perché nessuno -
a parte 20 righe sul Corriere e 7 e
mezza sulla Stampa - ha dato la
notizia. Per fortuna, in tanta
desolazione, il giornalismo
d’inchiesta sopravvive almeno su
un quotidiano: il Giornale. Ieri
l’house organ berlusconiano
sparava in prima pagina una
grande inchiesta dal titolo
promettente: «Ecco l’Italia degli
indegni. Top manager,
fannulloni, giudici: vi sveliamo
l’altra casta, quella di chi
guadagna troppo e fa carriera
ingiustamente». Inchiesta affidata
a Vittorio Sgarbi, condannato
definitivamente per truffa ai
danni dello Stato per aver
lavorato 3 giorni su 3 anni alla
Soprintendenza di Venezia. Uno
che, in fatto di indegni e
fannulloni, è un’autorità di livello
mondiale. Possima puntata:
un'inchiesta sui politici che
prendono l'ambulanza al posto
del taxi, a cura di Gustavo Selva.

■ di Giuseppe Caruso / Milano

INCHIESTA Una brutta sto-

ria di caporalato, di lavorato-

ri pagati (e non sempre) sei

euro l’ora per spaccarsi la

schiena almeno dieci ore

nei cantieri. Protagonisti

una ditta edile, la Edilkhalifa
dell’egiziano Ramadan Khali-
fa, nata apposta per reclutare
manodopera illegale (compo-
sta da immigrati clandestini)
da girare in subappalto a ditte
che operavano nel milanese.
Un mediatore italiano, Dome-
nico Cornacchia, incaricato di
“piazzare” i lavoratori. Ed al
vertice,ancheseesclusedall’in-
chiesta milanese, le ditte che si
avvalevano del lavoro degli ir-

regolari, coperti dalla foglia di
fico dei falsi documenti forniti
dalla Edilkhalifa.
Questo è il quadro che emerge
dall’ordinanzadicustodiacau-
telare firmata dal gip milanese
GiuseppeGennari, surichiesta
del pm Piero Basilone e che ha
portato in galera cinque perso-
ne. Oltre a Khalifa e Cornac-
chia, sono infatti finiti in ma-
netteconl’accusadiassociazio-
ne a delinquere anche Abd Al-
la Attia e Awad Shokri, nipoti
diKhalifaedaddettiall’accom-
pagnamento ed alla vigilanza
delle maestranze e Hamada
Solyman, che contattato dai
due nipoti aveva contraffatto
diversidocumentidegli irrego-
lari arruolati.
L’inchiesta è partita in seguito
alla segnalazionedellaAsl città

diMilano,che indicavapiazza-
le Loreto come centro di reclu-
tamento di immigrati senza
permesso di soggiorno da im-
piegare nei cantieri edili di cit-
tà e provincia. Ai carabinieri
impegnati nei pedinamenti è
parso da subito chiaro il ruolo
centraledellaEdilkhalifa,attor-
no a cui ruotavano decine di
ditte italiane in cerca di carne
da macello a basso costo. La
Edilkhalifa infattiassumevadi-
rettamente i lavoratori, crean-

do documenti falsi che poi ve-
nivano forniti alle ditte italia-
ne subappaltatrici del lavoro
degli immigrati (in gran parte
egiziani). In questo modo gli
imprenditori di casa nostra ne
uscivano comunque “puliti”,
nel senso che potevano vanta-
re la loro buona fede di fronte
ai documenti presentati dalla
Edilkhalifa.
Il gip Gennari a tal proposito
scrive nella sua ordinanza che
«al vertice vi sono le imprese
italiane, che si giovano del la-
voroprestatodallamanodope-
ra irregolare. Giustamente il
pm, in assenza di elementi si-
gnificativisullachiaraconsape-
volezza, incapoalcommitten-
te delle irregolarità manovali,
ha scelto di non coinvolgere i
responsabilidelle imprese stes-
senellepresenti imputazioni».
E ancora: «D’altronde sarebbe

ancheerratomancare di sotto-
lineare come i vari geometri,
che di tanto in tanto reclama-
no a gran voce con il cornac-
chiaper le ispezioni subite, sia-
no ben contenti di ricevere
quotidianamente manodope-
raabassocostoesoventepaga-
ta in nero. La costante turna-
zione di personale di cui i vari
si lamentano, l’assenza di rap-
porti diretti con il reale contra-
ente che è la Edilkhalifa, il ri-
corso a un procacciatore di la-

voro come Cornacchia, i reite-
raticontrollidellaDpl (direzio-
ne provinciale del lavoro ndr),
paiono tutti elementi in grado
di palesare quantomeno grave
disinteresse e superficialità nel
verificare laregolaritàdellema-
estranze impiegate. Dunque la
dotazione di un pezzo di carta
conforme alle regole è la foglia
di ficodicui sicopre ilcommit-
tente di turno».
Significativa a riguardo è l’in-
tercettazione telefonica in cui
un rappresentante della ditta
edile Restrelli Costruzioni s.r.l.
si lamenta della mancanza di
permessodisoggiornoditre la-
voratori egiziani e al suo inter-
locutore, tal Rocco Pacello in
contatto con la Edilkhalifa e
con Cornacchia, chiede di
«provare a sentire il loro capo
(per risolvere la situazione
ndr) io a loro l’ho già detto».
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Ci sono il reclutatore
egiziano e poi
l’intermediario
E decine di aziende
che sfruttano braccia

Comunità ebraica
di Roma: elezioni
a «Per Israele»
Pacifici presidente

ULIWOOD PARTY

Il corpo di Michele Sposito De Lucia caduto da un’impalcatura di un palazzo in ristrutturazione a Caserta Foto Ansa

■ di Maristella Iervasi / Roma

«Per Israele» si conferma leader
politico degli ebrei romani: le ele-
zioniper il rinnovodei28compo-
nentidelConsigliodellaComuni-
tàebraicaromana(Cer)hannoin-
fatti assegnato la maggioranza
dei seggi, 16 (il massimo previsto,
uno in più rispetto al passato) su
28, alla lista di Riccardo Pacifici
che, forteanchediun'affermazio-
nepersonale (circa1800preferen-
ze su 3800 votanti) si avvia così a
essere il prossimo presidente del-
la Comunità. All'opposizione di
“Per i Giovani, Insieme” vanno
12seggi,unoinmenodellepassa-
te elezioni, mentre la lista
“Yachad”, la novità della compe-
tizione, non riesce a piazzare un
consigliere. «Il voto - ha detto Pa-
cifici - ha dato il suo esito e non ci
sono dubbi. Tocca a noi governa-
re. Comunque è ora di rompere
certiprotagonismiecertipersona-
lismi che sono deleteri e non aiu-
tanoacapirsi».Pacificinonhape-
rò escluso di «guardare alle idee
dellaminoranza». Ilpresidente in
pectore dovrà essere nominato
nelle prime riunioni del rinnova-
to Consiglio e formare poi la
Giunta, ha detto di escludere per
ora «un monocolore».

MARCO TRAVAGLIO
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SOTTO PROCESSO La Corte costituziona-

le turca ha dato via libera alla procedura che

potrebbe portare allo scioglimento del parti-

to filoislamico Akp, al governo ad Ankara ac-

cusato di attentare al-

la laicità dello Stato.

Con un voto unanime

gli 11 giudici hanno

accolto come «tecnicamente
ammissibile» la richiesta del
procuratore della Cassazione di
chiudere il partito e di interdire
per cinque anni da ogni attività
politica71dirigentidell’Akp, in-
clusoilpremierTayypErdogan.
«Solosull’interdizionedelpresi-
dente Abdullah Gul tre giudici
hannovotatocontro»,ha detto
il vicepresidente della Consul-
ta,OsmanPaskut,mailprovve-
dimento è passato comunque.
Èscontrofrontale tra ledueani-
medellaTurchia, tra ilpopolare
partito della Giustizia e dello
Sviluppo che si propone come
esponente laicodiunislammo-
deratoelapotenteelite laicatur-
ca. Sulla stampa turca si parla di
«colpodistatogiudiziario».Pre-

occupazione anche in Europa.
Per Olli Rehn, commissario Ue
all’allargamento, l’eventuale
scioglimento dell’Akp «non è
giustificato».
Il procuratore generale Abdur-
rahman Yalcinkaya ha accusa-
to l’Akp di «voler stabilire uno
Statogovernato dalla sharia e se
necessarioricorrereancheal ter-

rorismo».Sono17 i capid’accu-
sa indicati, tutti riferiti al princi-
pio costituzionale della laicità,
al primo posto l’abrogazione
del divieto di indossare il velo
islamico all’Università, decisa
nel febbraio scorso e poi sospe-
sa in attesa di una decisione dei
giudici.Nell’elencoanchediver-
se misure, adottate o semplice-

mente preannunciate, con lo
scopo di stabilire la separazione
dei sessi in luoghipubblici, il di-
vietodivenditadibevandealco-
liche,oltreall’accusadiaver isti-
gatol’attaccoalConsigliodi sta-
tonelmaggio 2006,quandoun
avvocato islamo-nazionalista
uccise un giudice e ne ferì altri
4, ritenuti responsabili di aver

esteso il divieto di velo islamico
per le professoresse anche nelle
vicinanze degli istituti scolasti-
ci. Il procuratore ha citato an-
che61discorsi acontenutoreli-
gioso pronunciati da Erdogan.
Sulpianoformale l’ammissibili-
tà del processo non significa
che laproceduraandrànecessa-
riamenteavanti. Ma l’unanimi-

tà dei giudici lascia ipotizzare
chesaràpropriocosì: per laTur-
chia si annunciano mesi di in-
certezzee instabilità,già ieri la li-
ra turca si è deprezzata mentre
il mondo dell’economia è in al-
larme.
Il partito al governo ha smenti-
to in anticipo le accuse, accu-
sando a sua volta la magistratu-
ra di voler attentare alla demo-
crazia turca e ha richiamato la
necessità di introdurre modifi-
che costituzionali per rendere
più difficile lo scioglimento di
una forza politica: dagli anni
‘60, sono stati chiusi una venti-
nadipartiti,maè laprimavolta
che una procedura del genere
viene avviata per un partito al
governo. «La giustizia seguirà il
suo corso - ha detto ieri il vice-
premier Cemil Cicek -. Oggi le
priorità del governo sono altre,
leriforme, losviluppoeconomi-
co, l’ingresso nella Ue». Anche
su questo fronte i rischi sono
grandi,nelcaso incui l’eventua-
le scioglimento dell’Akp venis-
se considerato a Bruxelles come
«violazione grave dei principi
democratici», suscettibile di in-
terrompere i negoziati avviati
nel2005.LaUeavevagiàcritica-
to nei giorni scorsi la richiesta
del procuratore, sottolineando
che lo scioglimento di un parti-
to nonpuò esserequestione de-
mandata alla giustizia, semmai
alla politica e alle urne.

■ di Roberto Rezzo / New York

RECESSIONE Il numero di

americani che per mangiare

dipende dai sussidi alimen-

tari del governo è destinato

a superare quota 28 milioni

nel prossimo anno fiscale.

Queste leproiezionidelCongres-
sionalBudgetOffice, l'equivalen-
te della Corte dei conti in Italia.
Si tratta della cifra più alta mai
raggiunta dall'inizio degli anni
'60, quando inizia la distribuzio-
nedei foodstamp, i tagliandiper
comprare i generi di primissima
necessità. Se siaggiungono quasi
dieci milioni di ragazze madri e
relativa prole coperti da analo-
ghe forme di assistenza pubbli-
ca, risulta che quasi il 15% della
popolazione degli Usa si trova in
condizioni di povertà estrema.
I criteridi eleggibilitàper i sussidi

alimentari sono determinati at-
traverso una formula esoterica le
cuivariabili sonostabiliteper leg-
ge dal Congresso. Attualmente
ha diritto ai food stamp una fa-
miglia di quattro persone con
unredditocomplessivopario in-
feriore ai 27.560 dollari l'anno.
Ovvero sprofondata sotto la so-
gliaufficialedipovertà inmisura
del 130%. Il valore dei sussidi è
quindi stabilito con decreto del
dipartimento all'Agricoltura in
baseall'indicedeiprezzialconsu-
mocalcolatosuunpanieredige-
neri di base che comprende pa-
ne, uova e latte. Varia da poche
decine a diverse centinaia di dol-
lari al mese a seconda delle di-
mensioni del nucleo familiare e
dell'età dei figli.
Gli esperti avvertono che sotto
l'amministrazione Bush il potere
d'acquistodei foodstampsi èpe-
ricolosamente ridotto, al punto
che da soli non bastano più pre-

venire i gravi casi di malnutrizio-
nepercui furonoinventatiquasi
mezzo secolo fa. E per donne in-
fanti e bambini il governo ora
cerca di tamponare i casi più di-
sperati con un programma inte-
grativo che passa sotto la sigla
Wic. Per poterne usufruire biso-
gna essere percepire un reddito
del185%inferioreallasogliauffi-
ciale di povertà. Attualmente vi
sonoregistrati8,5milionididon-
ne incinte e bambini al di sotto
dei 4 anni di età.
«Lagente fadomandaper i sussi-
di quando perde il lavoro, quan-
do l'occupazione diventa saltua-
ria - scrive Stacy Dean del Center
on Budget and Policy Priorities
di Washington - In almeno 14
Stati le proporzioni del fenome-
no sono diventate drammati-
che». IlMichiganèarrivatoadac-
cogliere una domanda di sussi-
dio alimentare ogni 8 residenti.
«Il numero di casi che gestiamo
non solo ha sfondato ogni re-
cord precedente - nota Maureen

Sorbet, portavoce del diparti-
mentoai Servizi sociali - Rispetto
al 2000 è più che raddoppiato».
L'incremento è stato costante e
inesorabile, come il declino dell'
industria automobilistica. E del
settore manifatturiero ingenera-
le, visto che la produzione ora si
cerca di farla nel cosiddetto Ter-
zo mondo. Un aspetto particola-
re della globalizzazione che an-
che in Ohio e Illinois ha colpito
in modo durissimo. Le statisti-
che del governo federale indica-
no che l'erogazione dei sussidi
nell'ultimo anno è aumentata in
40 Stati. Arizona, Florida, Mary-

land, Nevada, North Dakota e
Rhode Island sono tra quelli do-
ve l'incremento è stato superiore
al 10%.
A New York storicamente la pri-
ma impennata delle domande si
registra all'inizio degli anni '90,
quando l'amministrazione loca-
le inizia a informare i cittadini
dei loro diritti e stipula accordi
con organizzazioni non-profit
per aiutarli a superare lo spaven-
toso iter burocratico. «Il balzo
che abbiamo oggi davanti agli
occhi non è dovuto a un miglio-
ramento del servizio, è lo spec-
chio della recessione - assicura
Michael Hayes, portavoce dell'
OfficeforTemporaryandDisabi-
lity Assistance - Dal luglio del
2007 al gennaio di quest'anno
abbiamo registrato 67mila nuo-
vi clienti, per un totale di 1,86
milioni. Almeno un newyorche-
sesudieciè finito incodaneino-
stri uffici».
Per ridurre lo stigmasocialeasso-
ciato all'uso dei tagliandi, i food

stamp sono stati modernizzati
conil rilasciodiunaspeciedicar-
ta di credito su cui viene accredi-
tato due volte al mese il sussidio
spettante a ogni famiglia biso-
gnosa. E nei supermercati del
Bronxil logoEDB(EconomicDe-

velopment Board) appare alle
cassealpostodiquelloVisaeMa-
sterCard per segnalare che si ac-
cetta il denaro il plastica. Ma ba-
staguardare icarrelliper rendersi
conto che i privilegi della mem-
bership sono assai limitati.

La Russia e il fattore Kosovo

Il primo ministro turco Recep Tayyip Erdogan Foto di Ibrahim Usta/Ap

Ecco la prima contromossa
russa effettuata in risposta

all'indipendenza di Kosovo. Il 6
marzo il Ministero degli Interni
ha consegnato al Comitato
esecutivo della Csi la nota nella
quale si comunicava che «ormai
Mosca non avrebbe rispettato il
divieto sui rapporti commerciali
con l'Abhasia al livello dello
Stato». Qui bisogna ricordare che
le sanzioni economiche contro
l'Abhasia furono imposte nel ‘96
per iniziativa della Giorgia per
fare pressione sulle autorità di
questa provincia ribelle perché
esse permettessero il ritorno delle
decine di migliaia dei profughi
giorgiani che l'avevano
abbandonato durante la guerra
per l'indipendenza degli anni

‘92-94. Da quel tempo la maggior
parte dei profughi è
effettivamente ritornata ma
intanto, nonostante tutti i
divieti, la repubblica
autoproclamata è diventata
praticamente satellite economico
e politico della Russia. Finora la
Russia non ha osato andare oltre
per non rompere
definitivamente le relazioni con
la Giorgia.
Inoltre dentro la Russia stessa ci
sono delle province che
avrebbero potuto seguire
l'esempio dell'Abhasia.
Gli ultimi avvenimenti in

Kosovo hanno rotto
drasticamente questo equilibrio
fragile. Troppo forte è stata
l'umiliazione della Russia i cui
tentativi disperati di preservare
l'integrità della Serbia sono
risultati vani. Un altro fattore
importante è l'approssimarsi
delle Olimpiadi invernali del
2012 che saranno condotte a
Soci, una città sul Mar Nero che
si trova molto vicino al confine
con l'Abhasia. Collocare una
parte di infrastrutture in Abhasia
e attingere forza lavoro a buon
mercato è una prospettiva molto
attraente. Il 13 marzo nella

Duma sono stati accolti i
rappresentanti di quasi tutte le
repubbliche autoproclamate
dell'area ex-sovietica (Abhasia,
Osezia del Sud e Transdniestria)
che ispirati dal successo del 6
marzo hanno chiesto alla Russia
il pieno riconoscimento. Tuttavia
i deputati russi, neanche i più
radicali, nonostante tutta la
retorica battagliera precedente
non si sono decisi a un passo così
rischioso. Si sono limitati a
proporre a queste regioni il
cosiddetto «status rinviato» e di
aprire in esse missioni russe, una
specie di ambasciate. Comunque

sia, la battaglia per l'area
ex-sovietica sembra che stia per
inasprirsi. Quasi
contemporaneamente con la
nota del 6 marzo gli Stati Uniti
hanno proposto alla
Transdniestria (provincia della
Moldavia che vuole integrarsi
alla Russia) un aiuto finanziario
sostanzioso che è una grande
tentazione per questa regione
sinistrata dalla cattiva annata
provocata dalla siccità. L'11
marzo la Giorgia è stata inclusa
nel sistema della Nato sullo
scambio di informazioni sullo
spazio aereo. Intanto in Ucraina
le autorità, cedendo agli impulsi
paranoici della paura dei
movimenti secessionistici sul
loro territorio, proibiscono la

proiezione dei film in lingua
russa anche nelle regioni
popolate prevalentemente dai
russi, come in Crimea. Finora la
Russia non è intervenuta mai in
aiuto dei connazionali.
Tuttavia non si sa come si
comporterà la prossima volta, e
in generale, a quali conseguenze
porterà il nazionalismo russo. Il
nazionalismo russo purtroppo
comincia a non risparmiare
neanche l'immagine dell'Italia,
che quasi tutti i russi finora
consideravano come uno dei
Paesi europei spiritualmente più
affini al nostro. Nei mass-media
vengono ricordati i fatti storici
che presentano gli italiani come
nemici dei serbi e quindi del
mondo ortodosso intero: il

contributo italiano nella
formazione dello Stato albanese
nel 1913 che, secondo gli storici
russi, fu diretta contro i serbi, il
Comitato Kosovo formatosi a
Roma nel 1939 che promuoveva
l'idea del passaggio del Kosovo al
controllo dell'Albania e infine i
bombardieri della Nato che
decollando dalle piste di Aviano
andavano a lanciare le bombe su
Belgrado nel 1999. Quindi, se
l'Italia ci teneva tanto a costruire
accanto a sé uno Stato che la
fornirà abbondantemente droga,
prostitute e criminalità
organizzata, almeno poteva, a
mia opinione, nella catena dei
riconoscimenti, lasciar passare
avanti gli altri Stati, in primo
luogo quelli islamici.

NEW YORK Il senatore democratico
dell’IllinoisBarackObamahaunvantag-
gio di 10 punti sull'ex first lady Hillary
Clinton nella corsa per la nomination
del partito in vista delle presidenziali di
novembre. Lo suggerisce l'ultimo son-
daggiocondottosull'interoterritoriona-
zionale da Gallup, a meno di un mese
dal prossimo appuntamento con le pri-
marie, in Pennsylvania. Per Obama è il
vantaggio più significativo fino a questo
momento registrato da un test Gallup
ed è la prima volta che ottiene un van-
taggio a due cifre sull’avversaria. All'ini-
zio di febbraio era Clinton in testa, di 11
punti, sempre secondo Gallup.
Il senatore può contare sul 52% dei de-
mocratici, contro il 42% di Hillary Clin-
ton. A pesare sulla campagna elettorale
di Clinton sono state le polemiche sulle
«bugie» a proposito dei presunti pericoli
affrontati come first lady, durante un
viaggio in Bosnia nel ‘96.

LETTERA DA MOSCA

USA
Sondaggio Gallup
Obama in testa di 10 punti

Povertà, sussidi per 28 milioni di americani
Cifra record di chi sopravvive con i tagliandi per comprare cibo. Raddoppiati nell’era Bush

■ di Marina Mastroluca

Non erano mai stati
così tanti dagli
anni 60, da quando
fu introdotta questa
forma di aiuto sociale

DI ANTONIO GRAMSCI JR

PIANETA

Foto di Andrea Sabbadini

Tra i capi d’accusa
l’abrogazione del divieto

del velo all’Università
Rischio instabilità nel Paese

Chiesta anche
l’interdizione di 71 politici
incluso il premier
e il presidente Gul

Turchia, sì al processo al partito di Erdogan
«Ammissibile» per la Corte Costituzionale la richiesta di scioglimento del procuratore della Cassazione

I filoislamici accusati di attentare alla laicità dello Stato. La Ue: «Misura ingiustificata»
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L’ACCUSA è di quelle che lasciano il segno.

«A causa delle Olimpiadi, la repressione con-

tro gli attivisti per i diritti umani è aumentata

anziché diminuire». A denunciarlo è Irene

Khan, segretaria ge-

nerale di Amnesty In-

ternational. Nel gior-

no in cui dalla Piazza

Tienanmen è iniziato il lungo
viaggio della fiaccola olimpica,
Amnesty pubblica un nuovo rap-
porto sui diritti umani in Cina.
Unrapportoinquietante.APechi-
no e nei dintorni, nel periodo di
«puliziapre-olimpica», le autorità
hanno ridotto al silenzio e impri-
gionato attivisti per i diritti uma-
ni. InTibetenelle regioni limitro-
fe, il recente interventodella poli-
zia e dell’esercito contro i manife-
stanti ha dato luogo a gravi viola-
zioni dei diritti umani. «Questi
comportamenti mettono in dub-
bio la serietà dell’impegno cinese
di migliorare la situazione dei di-
ritti umani con l’approssimarsi
delle Olimpiadi», commenta
Khan. «I Giochi olimpici - riflette
la responsabile di Amnesty - fino-
ra non sono stati un catalizzatore
per le riforme. A meno che non
vengano adottate misure urgenti
chemodifichinolasituazione,ap-
pare sempre più improbabile che
leOlimpiadipossano lasciareuna
eredità positiva».
Quello di Amnesty è un docu-
mentatoatto d’accusa di fronte al
quale la Comunità internaziona-
le non può chiudere gli occhi. «A
soliquattromesidall’inaugurazio-
nediPechino 2008- sottolinea in
proposito Irene Khan - il Comita-
toolimpico internazionale e i lea-
dermondialidevonoparlarechia-
ro: senonesprimerannopreoccu-
pazione per quanto sta accaden-
do e non chiederanno pubblica-
mente un cambiamento, la loro
rischieràdi apparire una tacitaac-
condiscendenzaverso le violazio-
nideidirittiumaniperpetratedal-
la Cina nella preparazione dei
Giochi olimpici».
Il rapportodiAmnestyInternatio-
nal dà volti, nomi e cifre, a questa
gravissima «pulizia pre-olimpi-
ca». Si citano, tra gli altri,il caso
dell’attivistaper ildirittoalla terra
Yang Chunlin, condannato il 25
marzo a cinque anni di carcere
per «incitamento alla sovversio-
ne», dopo aver promosso una
campagnadal titolo:«Nonvoglia-
moleOlimpiadi,vogliamoidirit-
tiumani».Yanghariferitodiesse-
re stato torturato dalla polizia e di
non aver potuto denunciare, du-
rante il processo, il trattamento
subito. Altro caso emblematico è
quello dell’attivista di Pechino

Hu Jia, processato il 18 marzo per
«incitamento alla sovversione» a
causa delle sue attività in favore
dei diritti umani, dopo che per
molti mesi gli era stata imposta
una forma particolarmente inva-
dente di arresti domiciliari. Sua
moglie, Zeng Jinyam e il loro
bambino appena nato, continua-
noadesserebloccati incasa, sotto
stretta sorveglianza di polizia.
Nomi,volti.Ecifre.Chesostanzia-
no la denuncia. La «pulizia
pre-olimpica», rileva il rapporto
di Amnesty, ha causato l’arresto
di migliaia di persone che si era-
no recate a Pechino per presenta-
re reclami in forma di petizioni.
Molte di esse sono state espulse
verso le province di provenienza,

altre sono state condannate alla
«rieducazione attraverso il lavo-
ro», un’altra forma illegale di de-
tenzione senza processo, la cui ri-
forma è ferma nell’agenda politi-
cacinesedamoltianni.Dettaglia-
ta, e inquietante, è anche la parte
del rapporto che riguarda il Tibet.
Le autorità cinesi, rimarca Amne-
sty, hanno fatto ricorso a una for-
za eccessiva, talvolta letale, nei
confronti delle manifestazioni in
Tibet e nelle regioni limitrofe.
Considerata la diffusione della
torturaedeglialtrimaltrattamen-
ti in Tibet, già documentata da
molto tempo, Amnesty Interna-
tional esprime fondati timori che
i tibetaniarrestatinelleultimeset-
timane rischino di subire pestag-

gi e altri abusi e di essere condan-
nati a morte al termine di proces-
si iniqui. L’organizzazione chiede
alle autorità cinesi di rendere noti
generalità, luogo di detenzione e
status legale di ogni persona im-
prigionataedi rilasciaretutticolo-
ro che sono stati arrestati solo per
aver preso parte a proteste pacifi-
che. Il totale black-out sull’infor-
mazione, imposto inTibet e nelle
regioni limitrofe, non solo ha re-
so difficile verificare le denunce

provenienti da quelle zone, ma
suona - annota Amnesty - come
un tradimento del solenne impe-
gno cinese di assicurare «comple-
ta libertà di stampa» nel periodo
precedente l’avvio delle Olimpia-
di. «La denuncia contenuta nel
rapportodi Amnesty e molto gra-
ve,e il rischiocheil regimeautori-
tario di Pechino stia realizzando
una sorta di “pulizia pre-olimpi-
ca” è purtroppo molto alto», dice
al’Unità il sottosegretarioagliEste-

ri con delega per l’Asia e i diritti
umani,GianniVernetti. «LaCina
- aggiunge - dal momento in cui
ha ottenuto le Olimpiadi ha as-
sunto degli impegni molto chia-
ri, tra gli altri la libertà assoluta di
circolazionedellastampanelPae-
se, e il miglioramento dei propri
standard in materia di rispetto
dei diritti umani». «In nessuno di
questi due casi - rileva il sottose-
gretario - purtroppo non vi sono
stati finora miglioramenti».

■ di Davide Vannucci

Tsvangirai

PARE CHE DOMENICA

scorsa, quando ad Harare

si è discusso su chi avreb-

be comunicato a Mugabe

un’eventuale sconfitta, tutti

gli ufficiali addetti alla sicu-

rezza abbiano fatto spallucce. Per-
ché nessuno ha il coraggio di dire
al Vecchio, come lo chiamano in
senso dispregiativo gli oppositori,
che il suo tempo, dopo 28 anni, è
scaduto. E il Vecchio, a quanto pa-
re, non ha nessuna intenzione di
mollare la presa. A quasi tre giorni
dalla chiusura dei seggi in Zimba-
bwe,dovenell’electiondaydisaba-
tosi èvotatoperpresidenziali, legi-
slative e amministrative, i risultati
arrivano col contagocce. L’opposi-
zione reclama una larga vittoria e
dice che il ritardo serve solo a chi
vuole imbrogliare. In base alle
proiezionidiungruppochesidefi-
nisce indipendenteechestamoni-
torandoleelezioni, il leaderdell'op-
posizione Morgan Tsvangirai sa-
rebbe il candidato più votato alle
elezioni presidenziali di sabato
scorso, ma non riuscirebbe a otte-
nere la maggioranza assoluta, che
renderebbe inutile il ballottaggio.
La Rete di supporto delle elezioni
in Zimbabwe afferma di avere fat-
to delle proiezioni attendibili sulla

base dei risultati in 435 seggi sparsi
in dieci diverse regioni del paese.
Tsvangirai avrebbe il 49,4 per cen-
to, più del presidente in carica Ro-
bert Mugabe.
Intanto, le strade della capitale si
riempiono di poliziotti in assetto
anti-sommossa, mentre gli abitan-
ti fanno la coda davanti ai banco-
mat, in attesa di giorni «critici»,
per usare le parole del ministro de-
gli Esteri britannico, David Mili-
band. Lo spettro è che si ripeta il
film già visto a dicembre in Kenya,
col presidente in carica che si pro-
clama vincitore, l’opposizione che
grida ai brogli e le due fazioni che
si scontrano in una guerra civile.
Al centro della scena ad Harare c’è
sempre lui, Robert Mugabe, 84 an-
ni, padre padrone dello Zimbabwe
dal 1980, anno dell’indipendenza
dalla Gran Bretagna. Nel 2002 la
sua vittoria alle presidenziali fu
contestata da europei e americani.
Su quel 52% ottenuto dal Vecchio
pesava come un macigno l’ombra
di sistematici brogli. Mugabe ha
continuato a governare come un
despota, facendo carta straccia dei
diritti umani e trascinando il paese
nel marasma economico più tota-
le, con un’inflazione del
100.000%all’anno, robadaRepub-
blica di Weimar.
La comunità internazionale, che
lo considera «persona non grata»,
ha imposto nuove elezioni. Il Vec-

chioerasicurodiséedella saldezza
del suo potere. Poi l’opposizione si
ècoalizzata attorno a un personag-
gio, Morgan Tsvangirai, il «Walesa
di Harare», leader del Movimento
per il Cambiamento Democratico,
ben visto in Occidente. E il caos
economico, in un Paese in cui l’Ai-
ds miete vittime in continuazione
e l’aspettativa di vita è di 36 anni,
ha fatto crollare i consensi del pa-
dre-padrone. Ora Tzvangirai canta
vittoria, dice di aver raggiunto il
60% dei voti, contro il 30% di Mu-
gabe e il 10% di Simba Makoni,
l’ex ministro delle Finanze che ha
voltato le spalle al grande capo.
L’MDCsostieneanchediavercon-
quistato 99 dei 210 seggi in Parla-
mento, contro i 96 del Zimbabwe
African National Union del presi-
dente. La Commissione Elettorale,
dal canto suo, non ha ancora pub-
blicato alcun dato sulle presiden-
ziali. Quanto alle legislative, si è li-
mitataadare risultatiparzialissimi.
Dopoiprimi scrutini, il risultatosa-
rebbe di 26 seggi a testa per i due
maggiori partiti. Il timore dell’op-
posizioneèchesi ripeta lo scenario
di sei anni fa, coi risultati ritardati
pertruccare lecarteeribaltare ilver-
detto a favore di Mugabe. Perché
anche stavolta il padre-padrone
nonhavolutoosservatori indipen-
denti,masolouominidiPaesiami-
ci, la Cina, l’Iran e il Venezuela, ol-
tre all’Unione Africana e alla Sadc,
la Comunità di Sviluppo dell’Afri-
ca Meridionale, che si è affrettata a

definire leelezioni «pacifiche ecre-
dibili». Europei e americani non si
fidano. Colui che Condoleeza Rice
ha definito «una vergogna per tut-
ta l’Africa» tace sui risultati. Forse
pianifica una resistenza a oltranza

o, chissà, la fuga in Malesia. Men-
tre la folla, ad Harare, si accalca at-
torno alla stazione, con l’orecchio
tesoverso la radioe la speranza che
ilKenyasiasoltantounbruttospet-
tro.

Morgan Tsvangirai, 56
anni, è la figura simbolo
dell'opposizione al regime
di Mugabe. Nel 1988 è
segretario generale dei
sindacati, nel 1999 è tra i
fondatori
dell’Mdc. Nel
2000 guida
la vittoriosa
campagna
per il no al
referendum
sulla nuova
costituzione
voluta dal regime. Da allora
Tsvangirai, sconfitto alle
presidenziali del 2002,
continua a condurre la sua
battaglia politica contro il
governo, guadagnandosi
l’appellativo di «Walesa di
Harare».

Mugabe

La fiamma olimpica arriva a Piazza Tienanmen a Pechino Foto Ansa

A 84 anni Robert
Mugabe si è candidato per
la sesta volta alla presidenza
dello Zimbabwe. Eroe della
lotta per l'indipendenza
dell’ex Rhodesia e per i diritti
della
maggioranza
nera, nel
1980 vinse le
prime elezioni
dopo la fine
del regime
segregazioni-
sta di Ian
Smith e divenne primo
ministro. Presidente dal
1987, ha espropriato le terre
dei 4.000 farmer bianchi
rimasti e si è trasformato in
un dittatore violento e
corrotto, portando il Paese
nel caos.

SOCIETÀ COOPERATIVA EDILIZIA CLARA
P. IVA: 01782620015

Albo Nazionale Cooperative n. A112233
Avviso di convocazione assemblea ordinaria dei soci

È indetta in prima convocazione, per il giorno 17 aprile 2008 alle ore 15,30,
ed occorrendo in seconda convocazione, per il giorno 18 aprile 2008 alle
ore 19,00 presso la sede sociale in Pinerolo Via San Giuseppe n. 21, l’as-
semblea ordinaria dei soci della cooperativa per discutere e deliberare sul
seguente

ORDINE DEL GIORNO
1) Approvazione bilancio chiuso al 31/12/2007, nota integrativa, relazione

del Consiglio di Amministrazione;
2) Relazione del Collegio Sindacale;
3) Varie ed eventuali.
Pinerolo, 01/04/2008

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Renzo Vanzo

Zimbabwe, Mugabe non si arrende e reclama la vittoria
Il dittatore filtra i risultati con il contagocce. L’opposizione: il leader Morgan Tsvangirai in testa. Rischio guerra civile

Preoccupazione
per il Tibet: possibili
pestaggi e condanne
a morte dopo
processi iniqui

Amnesty accusa Pechino:
è pulizia pre Olimpica
la repressione aumenta
«Imprigionati attivisti per i diritti umani»
La fiaccola olimpica sulla Tienanmen

PIANETA

L’AVANA

Raul apre
ai cubani hotel
per stranieri

SOCIETÀ COOPERATIVA EDILIZIA 13 FEBBRAIO
P. IVA: 04061580017

Albo Nazionale Cooperative n. A112020
Avviso di convocazione assemblea ordinaria dei soci

È indetta in prima convocazione, per il giorno 17 aprile 2008 alle ore 15,00,
ed occorrendo in seconda convocazione, per il giorno 18 aprile 2008 alle
ore 18,30 presso la sede sociale in Pinerolo Via San Giuseppe n. 21, l’as-
semblea ordinaria dei soci della cooperativa per discutere e deliberare sul
seguente

ORDINE DEL GIORNO
1) Approvazione bilancio chiuso al 31/12/2007, nota integrativa, relazione

del Consiglio di Amministrazione;
2) Relazione del Collegio Sindacale;
3) Varie ed eventuali.
Pinerolo, 01/04/2008

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Annibale Mazzoni

SOCIETÀ COOPERATIVA EDILIZIA PRIMAVERA
P. IVA: 03800080016

Albo Nazionale Cooperative n. A112421
Avviso di convocazione assemblea ordinaria dei soci

È indetta in prima convocazione, per il giorno 17 aprile 2008 alle ore 14,30,
ed occorrendo in seconda convocazione, per il giorno 18 aprile 2008 alle
ore 18,00 presso la sede sociale in Pinerolo Via San Giuseppe n. 21, l’as-
semblea ordinaria dei soci della cooperativa per discutere e deliberare sul
seguente

ORDINE DEL GIORNO
1) Approvazione bilancio chiuso al 31/12/2007, nota integrativa, relazione
del Consiglio di Amministrazione; 2) Relazione del Revisore contabile; 3)
Rinnovo cariche sociali; 4) Compensi ad Amministratori ed al Revisore
contabile; 5) Varie ed eventuali.
Pinerolo, 01/04/2008

PER IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Annibale Mazzoni

■ di Umberto De Giovannangeli

Lo sfidante
il «Walesa di Harare»

Il presidente-eroe
divenuto tiranno

L'AVANA Dopo le recenti con-
cessioni sul possesso dei cellu-
lari, il presidente cubano Raul
Castro ha deciso adesso di re-
vocare il divieto per i suoi con-
cittadini di avere accesso agli
hotel riservati agli stranieri. Il
capodi Statohagiàcomunica-
to la sua decisione alle struttu-
re alberghiere interessate. «Sì,
abbiamo ricevuto questo avvi-
so, la decisione da oggi (ieri,
ndr)è invigore»,haconferma-
to un dipendente della recep-
tion dell'hotel Copacabana
dell'Avana. Icubanicheavran-
no accesso a questi hotel, a lo-
ro vietati fino ad ieri, dovran-
no pagare in contanti: il prez-
zo sarà lo stesso praticato agli
stranieri.
Alcunirappresentantideigrup-
pi alberghieri europei a Cuba
hannopartecipatodi recente a
una serie di riunioni con i re-
sponsabili cubani, che hanno
chiesto loro l'apertura di nuo-
ve strutture recettive e la possi-
bilità di riservare più camere
«per i cubani meritevoli», che
rappresentano ufficialmente
«l'avanguardia nazionale». Ma
il prezzo delle singole camere,
voluto dalle autorità locali
(22,6 dollari), non aveva per-
messo la realizzazione del pro-
getto.
Oggi, inoltre, entrerà in vigore
una nuova direttiva del mini-
stero cubano del Commercio
interno,cheautorizza lavendi-
taal pubblicodi oggettidi elet-
tronica, computer (ma senza
connessione a Internet) lettori
DVD, forni a microonde e altri
elettrodomestici la cui com-
mercializzazione fino ad ora
era rigorosamente controllata.
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La Fiat non ha paura della recessione
Ok il piano 2008. Ma qualche nuvola si addensa sulle fabbriche. Montezemolo: Paese da ricostruire

FUTURO La Fiat non ha paura della recessio-

ne. Per ora. Conferma tutti gli obiettivi del

2008 alla faccia della crisi. Ma qualche crepa

comincia a graffiare il quadro mai meno che

idilliaco dell’era Mar-

chionne. Intendiamo-

ci, niente va male,

ma gli ambiziosi oriz-

zonti del Lingotto ora appaiono
ristretti all’anno in corso, con
l’aggiunta di buone aspettative
per il 2009, l’ennesimo anno del-
la verità. «I risultati saranno in li-
nea con quelli che abbiamo an-
nunciato. Le attività vanno be-
ne.Noiabbiamomantenutobuo-
nivalori sia in Italia che all’estero
e non vediamo niente che potrà
bloccare lo sviluppo dell’azien-
da». Così dice l’amministratore
delegato agli azionisti riuniti in
assemblea, alla vigilia della diffu-
sionedeidati sulmercatodell’au-
to. «Non c’è un andamento pia-
cevole - ammette - e credo sia do-
vutoancheall’incertezzadeimer-
cati finanziari e alla mancanza di
certezzapoliticanelpaese.Amar-
zo il mercato italiano sarà triste
ma Fiat c’è. Noi manteniamo la
nostraquota, ilnumeroscenderà
perchéè sceso ilmercato».Obiet-
tivi confermati, dunque, sia pure
inunoscenariocomplessivamen-
te meno incoraggiante rispetto a
un anno fa. Secondo Marchion-
ne, infatti, è «poco probabile»
che la crisi che sta attraversando
il mercato finanziario «possa
estendersiedeprimeresignificati-
vamente i consumi su scala glo-
bale». E comunque, rassicura an-
cora, «se tali condizioni dovesse-
ro effettivamente concretizzarsi,
il gruppo Fiat ritiene di poter so-
stenere appieno l’impatto finan-
ziario derivante da pressioni a ri-
basso della domanda, anche se
in presenza di una riduzione del-
la performance operativa e dei
margini». I target ribaditi ieri si
basano sulla convinzione che le
attuali turbolenze dei mercati fi-

nanziari «avranno ricadute limi-
tate sull’economia reale e, nel ca-
so peggiore, saranno circoscritte
agli Stati Uniti».
Nessuna catastrofe alle porte,
dunque, secondo il manager più
ammirato d’Italia. Però dalle sue
parole non traspare una prospet-
tiva rosea per quanto riguarda il
rapportotra laFiate ilnostropae-
se. L’Italia, dicono Marchionne e
il presidente Fiat Luca di Monte-
zemolo, non è un paese in grado
di attrarre investimenti. «Un’im-
presaha90ragionisu100peran-
dare a produrre altrove», sottoli-
nea impietoso l’ad. Troppi ritar-
di, troppe lacune. E allora ecco
che agganciato a questo ragiona-
mento arriva quello, sul futuro
dello stabilimento di Termini
Imerese, il più fragile della galas-
sia Fiat, quello che secondo Mar-
chionne crea uno svantaggio
quantificabile addirittura in mil-
le euro a vettura prodotta. Certo
c’è laconfermaaprodurre inSici-
lia la Ypsilon, da 80 a centomila
pezzi all’anno a partire dall’anno
prossimo. Così come ci sono pa-
rolebuoneper lanuovaPomiglia-
no d’Arco. Anche per il marchio
Alfa Romeo l’anno della svolta
dovrebbeessere il2009,«quando
ci sarà un vero passo avanti - dice
il manager - nel terzo trimestre ci
sarà l’uscita della 147, poi piutto-
storapidamentesonoassociatial-
tri lanci». Per la nuova Alfa MiTo
è già fissato un obiettivo di circa
40.000unitàper il2008,maresta
la consapevolezza di trovarsi al-
l’iniziodiunanuovafasequanto-
meno di transizione. All’estero,
restano aperte le operazioni su
entrambi i fronti,orientaleeocci-
dentale. Per la Cina, «con Chery
abbiamo raggiunto un accordo
in linea di massima sui modelli
cheverrannoprodotti,malapro-
duzione non comincerà prima
del 2009 - spiega Marchionne -
continuo a vedere il mercato ci-

nese estremamente difficile». Lo
sbarco negli Stati Uniti con la
500, invece, potrebbe avvenire
«a fine 2009 o all’inizio del
2010». Tra i rituali interventi dei

più fantasiosi disturbatori, l’as-
semblea scivola via veloce («la
piùrapidadell’eramoderna», iro-
nizza Montezemolo), arricchita
quest’annodaduetemi: lagestio-

nedei rifiuti specialie la sicurezza
sul lavoro.Suquestoultimopun-
to la Fiat ribadisce la massima at-
tenzione («Non smetteremo mai
di investire in sicurezza, forma-

zione e informazione per i nostri
collaboratori», dice Montezemo-
lo) e smentisce contrasti con il
ministero della Salute: «Abbia-
mo sempre cooperato».

■ di Marco Ventimiglia / Milano

RIFORMA In fondo è la soli-

ta vecchia storia: si chiude

la stalla quando i buoi sono

già scappati. Il detto, infatti,

si adatta perfettamente a

quanto accaduto ieri negli

Stati Uniti. Il segretario al Teso-
ro americano, Henry Paulson,
haannunciatoil suopianodi ri-
forma teso a rivoluzionare il si-
stemadei controlli sul settore fi-
nanziario degli Stati Uniti.
Un’iniziativa,ovviamente, lega-
ta a doppio filo ai recenti avve-
nimenti, con il dissesto finan-

ziario tuttora in corso partito
dalla crisi dei mutui subprime
americani.
Peraltro, non si tratterà di un
processo semplice, se è vero
quanto ammesso dallo stesso
Paulson, il quale ha riconosciu-
toche la revisionedelladiscipli-
na dei mercati potrebbe richie-
dere «molti anni» prima di di-
ventare operativa.
Parlando da Washington, il se-
gretarioalTesoroUsahasottoli-
neato anche che il piano ha co-
me obiettivo quello di «pro-
muovere mercati stabili e resi-
stenti in modo più efficiente» e
anche di garantire che il «com-
parto dei servizi finanziari sia

più competitivo».
SecondoPaulson,«il sistemaat-
tuale di regolamentazione (del
comparto finanziario) non rie-
sce a gestire la complessità e la
differenzadelsistemaelapriori-
tà più alta è quella di limitare
l’impatto delle attuali turbolen-
ze».
Una rete di controlli migliore,

haprecisatoil segretarioalTeso-
roUsa,andràabeneficiosiadel-
le aziende che dei lavoratori
americani. «È inoltre naturale
chesia laFedl’autoritàdi regola-
mentazione preposta a garanti-
re la stabilità del mercato».
In particolare, la Fed «avrà la re-
sponsabilitàe l’autoritàdi racco-
gliere informazioni appropria-
te, di diffondere le informazio-
ni,dicollaborareconaltreauto-
rità di regolamentazione nello
stilare le norme, e di prendere
azioni correttive in caso di biso-
gno per assicurare la stabilità
dei mercati finanziari».
Infine, una chiusa niente affat-
torassicurante:«Tuttavia-hadi-
chiarato Paulson - situazioni di
stress nei mercati finanziari si

verificherannoinevitabilmente
nonostante lemodifichealla re-
golamentazione».
C’è da dire che le novità ipotiz-
zate dal segretario al Tesoro
Usa, che per diventare operati-
ve dovranno essere votate dal
Congresso, non mancheranno
di far discutere. Quella che fa
giàmoltoparlaredi séè, appun-
to, l’attribuzione alla Fed della
funzione, così come è stata già
definita dalla stampa america-
na, di «supercop», ovvero di su-
perpoliziotto.
Come scriveva già domenica il
Wall Street Journal, il più gran-
de vincitore di questo piano, se
mai dovesse diventare operati-
vo, è infatti proprio la Banca
centrale americana.

Il segretario al Tesoro presenta il piano di riforme, fa discutere il maggior potere attribuito alla Fed

«Più controlli sul sistema finanziario Usa»

Il direttore generale della Consob,
Massimo Tezzon, ha rassegnato le
dimissioni volontarie dall’incarico con
decorrenza odierna. Lo rende noto la
commissione di vigilanza della Borsa che
ha «preso atto delle dimissioni e ha
espresso vivo apprezzamento per l’opera
svolta dal dottor Tezzon nel corso della sua
permanenza in Istituto». Da oggi le
funzioni di direttore generale saranno
esercitate dal vicedirettore, Antonio Rosati.

«In Sicilia si è aperta una stagione nuo-
va. C’è un’opportunità vera, che chia-
ma ad una responsabilità collettiva na-
zionale. Noi ci siamo, e stiamo facendo
tutto il possibile per promuovere lo svi-
luppoimprenditoriale nelpieno rispet-
to della legalità». Parla il presidente di
Legacoop Giuliano Poletti, che doma-
ni in terra siciliana farà il punto degli
impegni presi e di quelli futuri nel qua-
dro della lotta alla mafia edella promo-
zione dello sviluppo imprenditoriale
nel sud. La proposta è quella di un pat-
todicollaborazioneconlealtreorganiz-
zazioni imprenditorialiediunacampa-
gna informativa nelle scuole. Lo scena-
rio è inusuale: Corleone, provincia di

Palermo, villa che fu di
TotòRiina,oraconfisca-
tae inviadiassegnazio-
ne alla cooperativa Pio
La Torre, che punta a
trasformarla inagrituri-
smo.Equestodellepro-
cedure di assegnazio-

ne, troppo lente, insieme al rischio di
revoca dei beni, è uno degli ostacoli
che Legacoop chiede vengano rimossi
proprio per dare impulso all’imprendi-
torialità.
Quello dei patrimoni confiscati alla
mafia, da rimettere a disposizione
dei cittadini, non è certo un
problema da poco. Come si può
trasformare in una opportunità
piena?

«Ci sono una serie di vincoli e lentezze
che ostacolano la possibilità per i soci
di progettare e di investire. Al prossimo
Parlamentochiederemostrumenti legi-
slativi sempre più efficaci e penetranti
per contrastare le attività criminali, e
che cerchi di superare quelle normati-
ve che rendono difficile il pieno utiliz-
zoa finiproduttivideipatrimoniconfi-
scati. Proponiamo alle altre organizza-
zioni imprenditoriali un impegno con-
giunto di sollecitazione».
Questa delle coop che gestiscono i
patrimoni confiscati è una realtà
recente, che voi appoggiate con
forza.
«In Sicilia le nostre coop sono presenti
storicamente, ma accanto stanno na-
scendonuovegenerazionidicooperati-

ve, anche di tipo sociale e turistico. Ri-
cordocheCoopfond, il fondo mutuali-
stico di Legacoop, ha erogato oltre
300mila euro tra donazioni e finanzia-
menti, cui si aggiungono il contributo
annuo di oltre 200mila euro di Unipol,
e il supporto tecnico di «Cooperare per
Libera Terra», agenzia per lo sviluppo e

la legalitàcostituitadallepiù importan-
ti coop di Legacoop. Significativo an-
che l’apporto dato da Coop con la ven-
dita, nei suoi super e ipermercati, dei
prodotti alimentari in arrivo da Libera
Terra, per un importo complessivo
che, nel 2006, ha superato 1 milione di
euro».
Quali altre iniziative avete messo in
campo?
«Lenostrecooperativegarantisconopa-
riopportunitàdi lavoro, i curriculaarri-
vano on-line, collaborano con le istitu-
zioni, firmano protocolli di legalità, co-
me quelli siglati da Ipercoop Sicilia con
le prefetture e le istituzioni locali a Ra-
gusa e a Catania: in sostanza, dei patti
per lo scambio di informazioni e per la
trasparenza.C’èstatoanche ilprotocol-

lo firmato con il ministero del Lavoro
per contrastare i fenomeni delle coope-
rative spurie e dei contratti pirata».
Un impegno non indifferente, che vi
espone anche a notevoli rischi.
«È vero, pericoli di infiltrazioni, di con-
nivenze non volute, che ci espongono
ad un serio rischio di reputazione. Ma
l’alternativa è non fare impresa nè svi-
luppo in quei territori».
Le prossime mosse?
«Untemadadiscutereè ilbuonusodel-
le risorse dei piani comunitari
2007-2013. Poi, intendiamo affrontare
il tema della legalità in ambito scolasti-
co. E, ancora, dedicheremo a questa
questione la prossima Giornata mon-
diale della cooperazione, istituita dal-
l’Onu, il prossimo 5 luglio».

■ di Laura Matteucci / Milano

Sciopero di quattro ore oggi per i
dipendenti del gruppo Ericsson Marconi
in Italia. L’agitazione è stata proclamata
da Fim-Cisl, Fiom-Cgil e Uilm che
sollecitano un incontro «in tempi rapidi» al
ministero dello sviluppo economico per
discutere del futuro industriale ed
occupazionale. I sindacati ritengono
infatti che la strategia Ericsson per l’Italia
sia quella di «procedere a piccoli passi in
una logica di progressivo disimpegno».

L’ex villa di Totò Riina
deve essere affidata
alla cooperativa
Pio La Torre, associata
alle Coop

■ di Giampiero Rossi inviato a Torino

GIULIANO POLETTI Il presidente delle cooperative illustra la strategia utilizzata in Sicilia per avviare nuove iniziative imprenditoriali

«Legacoop trasforma i patrimoni mafiosi in attività economiche solidali»

ERICSSON MARCONI, OGGI
QUATTRO ORE DI SCIOPERO

Era dal1987,l’anno del lunedì nero di
Wall Street, quando il Dow Jones perse
nella sola seduta del 19 ottobre quasi il
23% del suo valore, che i listini europei
non vivevano un inizio d’anno così nero.
Nel primo trimestre 2008 i mercati
europei hanno perso il 16%.

CONSOB, ROSATI NUOVO
DIRETTORE GENERALE
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I vertici della Fiat al Lingotto di Torino Foto di Massimo Pinca/Ap
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molti anni per
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■ Funziona il piano di risana-
mento e di rilancio di uno dei
grandi marchi della moda italia-
na.
Il 2007 si è chiuso per il gruppo
Pradaconconti record: i ricavi so-
no stati pari a 1,661 miliardi, in
crescita del 18,8% a cambi e peri-
metro costanti e l’utile netto è
cresciuto del 65,8% a 127 milio-
ni.
A questo punto diventa più pro-
babile il progetto di quotazioni
in Borsa, a lungo perseguito.
Come dichiara in una nota l’am-
ministratore delegato Patrizio
Bertelli, «la quotazione in Borsa
quest’anno rappresenta per il
gruppo un’opportunità per dare
un ulteriore impulso ai nostri
progetti di crescita: osserviamo
conmoltaattenzioneimercati fi-
nanziari e valuteremo a tempo
debito il momento migliore per
realizzarla».
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NON STOP Non si ferma il boom delle entra-

te iniziato a metà 2006. Nel primo trimestre di

quest’anno Irpef, Ires e Irap aumentano com-

plessivamente di 2,7 miliardi rispetto allo stes-

so periodo del 2007,

quando l’economia

era in piena espansio-

ne. Che vuol dire?

Semplice: che la lotta all’evasione
funziona e non va sospesa con il
cambiodigoverno.Èquesto il sen-
sodell’ultimocomunicatodirama-
to ieri dalle stanze del Tesoro.
Le entrate di quest’anno «rispette-
rannole stimeper il2008anchese
la crescita dell’economia sarà me-
no della metà» di quanto previsto
a settembre, si legge nella nota.
«Anche il 2008 - è scritto - si potrà
concludere con la registrazione di
unpossibileextragettito, se il pros-
simogovernomanterrà fermala li-
neadel recuperodel reddito impo-

nibile evaso o eluso».
Il messaggio è inequivocabile e a
parole tutti concordano. Il fatto è
che si deve mantenere il rigore su
tutte le misure già annunciate, an-
che quelle dofficili da digerire per
alcune categorie, che già hanno
iniziatoun pressing fortissimosul-
le forze politiche. È il caso di due
misure destinate ad entrare in vi-
gore quest’anno, cioè l’obbligo di
tenere l’elenco clienti-fornitori e

la responsabilità congiunta per il
pagamento dei contributi previ-
denziali relativi ai dipendenti tra
appaltatore e appaltante.
I numeri forniti dalle Entrate sono
(per ora) molto rassicuranti. Da
gennaioamarzo, leentratetributa-
rie dello Stato sono cresciute del
5,6% (60,1 miliardi contro i 56,9
del 2007) rispetto al primo trime-
stredel2007.Nello stessoperiodo,
l’ammontare complessivo dei ver-
samenti effettuati dal settore pri-
vato con il modello F24 (entrate
tributarieerariali,contributiprevi-
denziali, entrate locali) è cresciuto
dell’8,4% rispetto al 2007 (98,9
miliardi di euro contro 91,3).
Più inparticolare, in relazione alle
singole imposte, le ritenute sui
redditidellepersonefisiche (Irpef)
sono cresciute nel primo trime-
stre del 2008 dell’8,9% (24,2 mi-
liardi contro i 22,2 dello stesso pe-
riodo2007).Questo risultatoèav-
venuto grazie soprattutto ad alcu-
ni rinnovi contrattuali, al prose-
guimento dei fenomeni di emer-
sione del lavoro nero e di nuovo
reddito imponibile.
L’ammontaredeiversamenti rela-
tivi all’Ires (società) è cresciuto nel
primo trimestre 2008 del 42% ri-
spettoallo stessoperiododel2007

(1,5 miliardi di euro contro l’1,09
del 2007). Sempre nel trimestre
gli incassi relativiall’Irapsonocre-
sciuti del 17,6% rispetto al primo
trimestre 2007 (647 milioni con-
tro i 550 del 2007).
Le accise sui prodotti petroliferi

(le accise sono calcolate sulla
quantità di litri venduti e non sul
prezzo) sono cresciute del 2,7%,
dopoaver registratovariazionine-
gative nel 2007. Bene a marzo an-
che il gettito dell’Iva sugli scambi
interni.

■ «Il giorno 8 aprile si ferme-
rannoi lavoratoridelgruppoTe-
lecom e dell’azienda Telecon-
tact per uno sciopero naziona-
le». Lo dichiarano in una nota
le segreterie nazionali di
Slc-Cgil e Fistel-Cisl. Al centro
dello sciopero di 4 ore per Tele-
come2oreperTelecontact,pro-
clamatodaiduesindacati,viè la
rivendicazione di un aumento
del Premio di Risultato del 30%
nelquadriennio, di2 eurosui ti-
cket restaurant e, per Telecon-
tact, di un aumento delle ore di
lavoro per i part-time (passando
da 4 a 6 ore). Lo sciopero segue
l’interruzione della trattativa
con Telecom, dopo che l’azien-
da aveva dato disponibilità ad
un aumento massimo del 10%
dei diversi importi economici e
dopo che i budget di spesa per il
2008 erano già stati approvati
per poter aumentare l’occupa-
zione in Telecontact.
«L’aziendanonpuòchiedere sa-
crifici ai lavoratori dopo che,
per anni, i dipendenti di Tele-
com hanno mandato avanti
l’impresamentreimanagerpen-
savano esclusivamente alla fi-
nanza. Ora che il nuovo mana-
gement dice di voler tornare ad
occuparsi del core business del-
l’azienda e di voler investire su-
gli asset strategici, ci attendia-
mo un riconoscimento della
principalerisorsachequesta im-
presa ha: migliaia di tecnici, in-
formatici, ricercatori, addetti ai
servizidicustomer».SuTelecon-
tact «è ora che l’azienda rispetti
quanto più volte detto. Vi sono
tutte le condizioni perchè si dia
dignità ad un lavoro che con 4
ore al giorno non permette di
giungereadunsalariodecente»,
affermano i sindacati.

■ Un’altra catena di catenadi
grande distriubuzione si lancia
nelle telecomunicazioni Nasce
la telefonia mobile di casa Co-
nad e il prefisso 3779 è la chia-
veper accedervi. Da oggi è pos-
sibile telefonare in tutta Italia a
tariffe vantaggiose, all’insegna
dellaconvenienzaedella facili-
tà, conunatariffaunica, chiara
esemplice: ·6centesimidieuro
al minuto verso i numeri Co-
nad Insim e tutti i numeri fissi,
·12 centesimi di euro al minu-
toversoglialtrioperatorimobi-
li, ·12 centesimi di euro di scat-
to alla risposta, ·12 centesimi
dieuroperogniSmsverso tutti
inumeri.L’attivazioneègratui-
ta perché il cliente, con 10 eu-
ro, acquista un kit che contie-
ne una Sim ricaricabile con 10
eurodi trafficotelefonico inclu-
so. E’ comunque garantita la
portabilità, ovvero il manteni-
mento del vecchio numero di
cellulare. L’attivazione viene
fatta nel punto di vendita e ri-
chiede solo pochi minuti. Sarà
possibile ricaricare tagli da 5,
10, 20, 30 e 50 euro, diretta-
mente alla cassa con stampa
del codice Pin sullo scontrino:
viene in tal modo eliminata la
cartadi ricaricadiplastica, con-
tribuendo a ridurne lo smalti-
mentonei rifiuti e la diffusione
nell’ambiente. Nei prossimi
mesi le ricariche di Conad In-
sim saranno disponibili anche
in altri canali.
Conad è presente in tutte le
province italiane e offrirà ini-
zialmente i propri servizi di te-
lefonia mobile in oltre 1.400
punti vendita delle diverse in-
segne del gruppo: gli ipermer-
cati E.Leclerc, i supermercati
Conad e i negozi Margherita.

Fisco, successo
delle entrate:
nuovo extragettito
Crescita del 10% in marzo nonostante
il rallentamento dell’economia

L’Antitrust ha avviato un procedimento per pratiche com-
merciali scorrette nei confronti di quattro società del gruppo
Enel:EnelSpa,EnelEnergia,EnelDistribuzioneedEnelServi-
zio Elettrico. La decisione è stata adottata dopo le numerose
segnalazioni ricevute dai consumatori tra la fine del 2007 e i
primi mesi di quest’anno.
Lo rende noto l’Autorità del mercato e della concorrenza in
uncomunicatoprecisandochenelledenuncegliutenti«con-
testavano alla società Enel Energia, che opera nel Mercato li-
bero, l’attivazione di forniture di energia elettrica o di gas in
realtà mai richieste».

■ di Bianca di Giovanni / Roma

ANTITRUST
Quattro società dell’Enel sotto esame

ECONOMIA & LAVORO

Anche Conad
si lancia
nella
telefonia

Telecom
sciopero
nazionale
l’8 aprile

Se il prossimo
governo continuerà
la lotta all’evasione
ci sarà un altro
tesoretto

Più sicurezza nei cantieri

Martedì 1 Aprile ore 12
cantiere Metro
piazza Conca d’Oro m
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Incontro del capolista al Senato del PD

Franco MARINI
con gli operai edili
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Cambi in euro
1,5812 dollari +0,002
157,3700 yen -0,490
0,7958 sterline +0,005
1,5738 fra. svi. +0,000
7,4568 cor. danese +0,000
25,3350 cor. ceca +0,085
15,6466 cor. estone +0,000
8,0510 cor. norvegese +0,004
9,3970 cor. svedese +0,003
1,7334 dol. australiano +0,016
1,6226 dol. canadese +0,015
2,0079 dol. neozelandese +0,040
259,4300 fior. ungherese +1,700
3,5220 zloty pol. -0,000

Bot a 3 mesi 99,59 2,98
Bot a 6 mesi 98,27 3,36
Bot a 12 mesi 96,45 3,37

A
A2A 4498 2,32 2,33 1,57 -24,92 8531 2,20 3,12 0,0700 7277,74
Acea 23944 12,37 12,40 0,29 -12,91 401 11,39 14,43 0,5400 2633,52
Acegas-Aps 10653 5,50 5,50 -0,04 -16,75 36 5,34 6,98 0,3000 302,49
Acotel 112091 57,89 58,57 0,72 -30,40 8 53,11 83,18 0,4000 241,40
Acq. Potab. 4626 2,39 2,39 -0,04 -30,37 176 2,36 3,43 0,1000 86,01
Acsm 2525 1,30 1,31 2,02 -28,86 25 1,22 1,83 0,0200 61,12
Actelios 12113 6,26 6,27 1,08 -6,74 30 5,99 7,69 0,1000 423,41
Aedes 3665 1,89 1,92 2,85 -44,52 587 1,56 3,41 0,2500 192,65
Aeffe 3563 1,84 1,84 0,05 -30,09 260 1,71 2,63 - 197,55
Aem To 3857 1,99 2,00 0,91 -22,37 280 1,92 2,59 0,0600 1455,70
Aem To w08 936 0,48 0,50 1,43 -37,51 5 0,45 0,80 - -
Aerop. Firenze 32254 16,66 16,65 - -7,60 0 16,65 18,03 0,0630 150,50
Aicon 2527 1,30 1,30 -5,60 -38,67 1670 1,24 2,13 - 142,25
Alerion 1285 0,66 0,66 -0,24 -5,68 496 0,55 0,70 0,0050 265,55
Alitalia 882 0,46 0,48 19,40 -42,39 8310 0,23 0,79 0,0413 631,64
Alleanza 15957 8,24 8,28 0,55 -6,39 2478 7,84 8,80 0,5000 6976,94
Amplifon 4171 2,15 2,15 -0,69 -38,28 505 2,11 3,57 0,0350 427,40
Anima 3330 1,72 1,73 0,88 -20,37 36 1,60 2,16 0,1520 180,60
Ansaldo Sts 16908 8,73 8,88 4,05 0,95 494 7,17 9,17 - 873,20
Arena 135 0,07 0,07 -2,64 -45,81 4602 0,05 0,15 0,0413 52,81
Ascopiave 2959 1,53 1,55 4,17 -9,10 109 1,43 1,82 0,0850 358,18
Astaldi 9412 4,86 4,90 2,53 -5,70 711 4,02 5,30 0,0850 478,44
Atlantia 36336 18,77 19,15 2,41 -26,84 3261 18,63 25,65 0,6200 10728,74
Auto To-Mi 23520 12,15 12,15 -0,16 -18,93 252 11,23 14,99 0,4000 1068,94
Autogrill 18085 9,34 9,45 1,13 -18,66 1205 9,30 11,57 0,4000 2376,10
Azimut H. 12692 6,55 6,57 -0,08 -26,26 414 6,02 8,89 0,2000 951,64

B
B. Bilbao Viz. 26879 13,88 13,90 -0,66 -17,52 0 12,85 16,83 - -
B. C.R. Firenze 12981 6,70 6,74 2,42 1,45 456 6,61 6,72 0,1000 5556,52
B. Carige 4814 2,49 2,49 0,24 -24,50 1154 2,25 3,29 0,0750 4014,04
B. Carige risp 4841 2,50 2,50 0,16 -22,31 7 2,32 3,25 0,0950 438,18
B. Desio 12322 6,36 6,38 0,27 -10,49 47 6,02 7,11 0,0955 744,59
B. Desio r nc 11579 5,98 6,14 -1,68 -14,57 2 5,98 7,00 0,1150 78,95
B. Finnat 1434 0,74 0,74 1,49 -15,25 112 0,65 0,87 0,0130 268,82
B. Generali 10748 5,55 5,60 1,50 -18,11 150 4,62 6,78 0,1000 617,90
B. Ifis 18034 9,31 9,35 -0,25 4,01 12 7,91 9,50 0,2400 290,21
B. Intermobiliare 10014 5,17 5,19 0,17 -27,35 61 4,86 7,12 0,2500 804,97
B. Italease 10125 5,23 5,24 -1,41 -44,88 1171 4,83 9,49 0,7800 880,59
B. Popolare 20749 10,72 10,49 -9,03 -28,97 16202 10,43 15,09 0,8300 6863,40
B. Profilo 2697 1,39 1,41 4,44 -27,33 109 1,32 1,92 0,1470 176,87
B. Santander 24232 12,52 12,52 -1,85 -14,19 3 11,18 14,59 0,1229 -
B. Sard. r nc 27207 14,05 14,03 0,14 -15,37 1 13,89 16,60 0,5200 92,74
B.P. Etruria e L. 14175 7,32 7,37 0,97 -22,07 68 7,16 9,39 0,3000 394,86
B.P. Intra 18931 9,78 10,05 4,83 -13,24 7 9,54 11,37 0,2000 550,36
B.P. Milano 13500 6,97 6,96 -2,06 -24,02 4216 6,97 9,18 0,3500 2893,62
B.P. Spoleto 13577 7,01 7,24 0,95 -24,33 5 6,91 9,27 0,4100 153,42
BasicNet 3559 1,84 1,85 2,38 -11,85 340 1,47 2,29 0,0930 112,11
Bastogi 525 0,27 0,28 8,53 -17,20 3451 0,24 0,33 - 183,18
BB Biotech 92418 47,73 48,26 1,60 -7,21 1 45,94 52,80 1,2434 -
Bca Ifis w08 5422 2,80 2,80 -2,44 6,18 0 1,62 3,09 - -
Bco Popolare w10 697 0,36 0,36 -8,54 -45,46 583 0,32 0,66 - -
Beghelli 1900 0,98 0,97 -0,67 -14,73 281 0,87 1,18 0,0150 196,30
Benetton 17285 8,93 9,00 -0,07 -25,42 200 8,36 11,97 0,3700 1630,78
Beni Stabili 1517 0,78 0,79 3,86 4,86 7108 0,61 0,78 0,0240 1501,36
Bialetti 2345 1,21 1,23 3,54 -26,56 0 1,17 1,65 - 90,83
Biesse 25840 13,35 13,50 3,32 2,88 47 11,24 14,65 0,3600 365,56
Boero 53054 27,40 27,40 - 7,03 0 21,20 28,10 0,4000 118,93
Bolzoni 5650 2,92 2,94 0,75 -24,38 17 2,75 3,86 0,1000 75,40
Bon. Ferraresi 70229 36,27 36,21 1,46 2,11 6 28,02 37,08 0,0800 204,02
Brembo 17514 9,04 9,16 2,38 -17,55 110 8,72 10,97 0,2400 604,07
Brioschi 752 0,39 0,39 6,00 -20,04 403 0,35 0,49 0,0038 280,29
Bulgari 14100 7,28 7,32 0,60 -23,52 1661 6,84 9,52 0,2900 2186,74
Buongiorno Spa 3317 1,71 1,71 -0,35 -15,95 218 1,53 2,19 - 182,18
Buzzi Unicem 30514 15,76 15,74 0,56 -16,01 515 14,40 18,76 0,4000 2605,74
Buzzi Unicem r nc 19785 10,22 10,26 0,92 -18,30 104 9,23 12,51 0,4240 415,99

C
C. Artigiano 5329 2,75 2,79 2,65 -6,58 48 2,64 3,05 0,1635 489,84
C. Bergam. 57256 29,57 29,20 -1,28 1,69 0 25,38 30,72 1,0500 1825,26
C. Valtellinese 15905 8,21 8,25 -0,67 -9,31 174 7,82 9,09 0,4000 1319,08
Cad It 18278 9,44 9,38 0,25 -6,69 5 8,98 10,12 0,2900 84,77
Cairo Comm. 5319 2,75 2,81 1,34 -35,82 50 2,30 4,32 4,0000 215,21
Caltagirone 9095 4,70 4,77 2,58 -23,38 27 4,65 6,13 0,0800 564,20
Caltagirone Ed. 7596 3,92 3,96 -0,80 -11,88 15 3,64 4,45 0,2000 490,38
Cam-Fin. 2157 1,11 1,12 3,24 -18,27 554 1,07 1,40 0,0300 409,61
Campari 11811 6,10 6,13 3,56 -7,55 1752 5,26 6,60 0,1000 1771,44
Cape Live 1347 0,70 0,70 - -22,69 20 0,62 0,90 - 35,35
Carraro 10818 5,59 5,60 2,19 -18,62 90 4,43 6,87 0,1250 234,65
Cattolica Ass. 59289 30,62 30,97 1,67 -11,76 71 26,48 34,70 1,5500 1577,30
Cdc 5193 2,68 2,71 -6,00 -24,51 137 1,82 3,89 0,5600 32,89
Cell Therapeutics 868 0,45 0,44 1,22 -67,19 2286 0,32 1,37 - -
Cembre 10475 5,41 5,41 - -14,06 3 4,96 6,52 0,2200 91,97
Cementir Hold 11194 5,78 5,88 3,57 -4,13 311 5,18 6,11 0,1000 919,87
Cent. Latte To 4453 2,30 2,27 -1,94 -40,38 12 2,29 3,86 0,0500 23,00
Chl 731 0,38 0,38 -2,19 -30,55 1088 0,28 0,54 - 50,69
Ciccolella 3993 2,06 2,06 -3,29 -29,98 78 1,72 3,02 0,0516 372,20
Cir 3296 1,70 1,70 0,30 -32,99 2037 1,63 2,54 0,0500 1346,25
Class 2223 1,15 1,15 -2,46 -18,87 130 0,93 1,43 0,0100 117,76
Cobra 9679 5,00 5,15 3,89 -21,61 38 4,27 6,38 - 104,98
Cofide 1397 0,72 0,73 0,10 -33,55 736 0,67 1,09 0,0150 519,05
Cr Artigiano ge08 4723 2,44 2,42 -1,26 - 18 2,39 2,80 - -
Cr Valtel w08 2033 1,05 1,04 6,37 -34,25 132 0,72 1,60 - -
Cr Valtel w09 2411 1,25 1,24 -1,82 -27,02 1 1,12 1,71 - -
Credem 16212 8,37 8,40 -0,39 -11,68 280 7,88 9,48 0,3500 2363,93
Cremonini 5733 2,96 2,96 11,05 19,30 5113 2,18 2,96 0,0800 419,93
Crespi 1276 0,66 0,68 1,97 -32,22 96 0,59 0,97 0,0350 39,53
Csp 2790 1,44 1,44 3,07 -21,98 118 1,29 1,85 0,0500 47,93

D
D'Amico 3967 2,05 2,05 0,84 -25,92 63 1,88 2,77 - 307,25
Dada 24341 12,57 12,67 0,06 -23,22 13 11,30 16,37 - 203,78
Damiani 4446 2,30 2,31 4,85 -38,15 591 1,78 3,71 - 189,65
Danieli 44186 22,82 22,88 -1,34 8,20 125 16,52 24,53 0,0800 932,87
Danieli r nc 28777 14,86 15,04 1,33 -6,26 123 12,51 15,86 0,1007 600,80
Data Service 5786 2,99 3,00 -3,42 -33,30 18 2,85 4,48 0,5200 29,94
Datalogic 11314 5,84 5,98 0,45 -2,29 75 5,54 6,08 0,0600 373,11
De' Longhi 5183 2,68 2,72 -0,18 -29,03 31 2,64 3,85 0,0600 400,21
Dea Capital 3208 1,66 1,67 2,83 -22,10 253 1,54 2,13 - 508,06
Diasorin 24746 12,78 12,96 1,65 -2,31 15 10,96 13,34 - 702,90
Digital Bros 8070 4,17 4,16 -1,05 -18,99 9 3,83 5,28 0,0800 58,81
Digital M. Techn. 40933 21,14 21,07 -0,75 -39,24 30 19,85 34,79 - 238,98
Dmail Gr. 18691 9,65 9,76 5,98 3,15 32 8,03 11,08 0,1000 73,85
Ducati 3245 1,68 1,68 0,18 12,71 1732 1,02 1,69 - 550,46

E
Ed. Espresso 5021 2,59 2,59 -0,69 -13,36 615 2,43 2,99 0,1600 1126,52
Edison 3201 1,65 1,66 0,54 -22,79 1612 1,64 2,21 0,0480 8564,31

Edison r 3346 1,73 1,75 3,25 -14,07 19 1,62 2,03 0,0780 191,10
Eems 4645 2,40 2,40 1,14 -39,98 78 2,23 4,00 - 101,96
El.En 48291 24,94 24,71 -1,16 -6,52 4 23,00 27,32 0,3000 120,32
Elica 4382 2,26 2,24 -3,03 -33,77 81 2,17 3,42 0,0400 143,30
Emak 8597 4,44 4,42 -0,56 -14,53 19 4,30 5,26 0,1750 122,78
Enel 12996 6,71 6,72 0,06 -17,08 31325 6,54 8,20 0,4900 41516,77
Enertad 4901 2,53 2,52 4,43 -14,92 54 2,30 2,98 0,0207 240,13
Engineering I.I. 45347 23,42 23,69 1,37 -14,31 3 20,94 27,33 0,4800 292,75
Eni 41649 21,51 21,60 0,14 -14,03 13708 21,08 25,61 1,2500 86155,27
Enia 18244 9,42 9,51 1,17 -19,20 240 9,36 11,66 - 1012,87
Erg 27079 13,98 14,23 4,17 6,94 2147 9,77 13,98 0,4000 2102,23
Ergo Previdenza 7044 3,64 3,63 -0,44 -8,68 116 3,12 4,09 0,1740 327,42
Esprinet 14050 7,26 7,17 0,15 -12,45 177 5,58 8,29 0,1400 380,25
Eurofly 2277 1,18 1,17 0,09 -42,80 183 1,03 2,06 - 28,79
Eurotech 8576 4,43 4,45 1,86 -11,21 304 3,94 4,99 - 155,03
Eutelia 3677 1,90 1,90 0,85 -44,28 314 1,66 3,41 - 124,23
Everel Group 523 0,27 0,27 0,52 -31,65 352 0,25 0,40 0,0516 26,36
Exprivia 2962 1,53 1,54 -1,03 -19,00 362 1,23 1,98 - 51,91

F
FastWeb 38996 20,14 20,11 -0,30 -19,25 177 17,86 25,67 3,7700 1601,29
Fiat 27906 14,41 14,64 3,14 -18,59 66863 12,15 17,70 0,1550 15741,47
Fiat priv 21204 10,95 11,14 3,35 -25,07 488 9,18 14,61 0,3100 1131,15
Fiat r nc 21301 11,00 11,15 3,28 -25,06 549 9,35 14,68 0,9300 879,12
Fidia 12570 6,49 6,48 -2,65 -19,34 40 6,10 8,70 0,1400 30,51
Fiera Milano 9505 4,91 5,24 18,36 3,41 490 3,77 4,91 0,3000 166,37
Fil. Pollone 1088 0,56 0,56 -1,70 -23,57 4 0,54 0,76 0,0500 5,99
Finarte C.Aste 991 0,51 0,51 -3,02 -4,92 2 0,43 0,54 0,0362 25,63
Finmeccanica 41514 21,44 21,54 2,28 -1,74 2494 18,48 21,82 0,3500 9116,27
FMR Art'é 13105 6,77 6,70 -4,29 -15,44 1 6,19 8,00 0,4000 24,23
Fondiaria-Sai 50672 26,17 26,24 -0,30 -6,64 604 25,11 29,69 1,0000 3277,09
Fondiaria-Sai r nc 32950 17,02 17,15 1,19 -12,04 149 16,67 19,88 1,0020 737,02
Fondiaria-Sai w08 10677 5,51 5,49 -2,00 -13,52 40 5,49 6,71 - -
FullSix 7489 3,87 3,87 -0,10 -37,06 0 3,61 6,15 - 43,25

G
Gabetti Prop. S. 3431 1,77 1,73 -1,14 -21,84 24 1,67 2,27 0,0700 88,38
Gasplus 14232 7,35 7,35 -1,65 5,94 10 6,48 8,17 0,0950 330,09
Gefran 8973 4,63 4,71 3,79 -10,61 8 4,28 5,18 0,2500 66,73
Gemina 1778 0,92 0,93 6,07 -22,94 4230 0,87 1,20 0,1000 1349,46
Gemina r nc 1878 0,97 0,97 -3,00 -12,61 0 0,95 1,11 0,1200 3,65
Generali 55106 28,46 28,48 -0,42 -7,24 4813 26,85 31,43 0,7500 40129,04
Geox 18946 9,79 9,78 -4,09 -28,06 1723 8,98 13,60 0,1500 2532,79
Gewiss 7265 3,75 3,69 5,54 -22,32 67 3,34 4,83 0,1000 450,24
Grandi Viaggi 2413 1,25 1,25 - -18,19 6 1,16 1,52 0,0300 56,07
Granitifiandre 13579 7,01 7,05 0,48 -18,79 2 6,86 8,64 0,1200 258,52
Greenergycapital 10 0,01 0,01 -1,82 - 17324 0,01 0,01 - 3,80
Gruppo Coin 8353 4,31 4,32 5,06 -21,62 70 3,82 5,50 - 570,05
Guala Closures 7247 3,74 3,73 -1,89 -13,46 190 3,44 4,33 0,0880 253,12

H
Hera 4951 2,56 2,55 0,24 -15,86 2012 2,47 3,04 0,0800 2640,71

I
I. Lombarda 251 0,13 0,13 -0,61 1,64 10030 0,10 0,14 - 532,87
Ifi priv 33720 17,41 17,43 1,03 -24,25 305 15,56 22,99 0,6300 1337,50
Ifil 9850 5,09 5,11 1,83 -19,79 2623 4,51 6,34 0,1000 5283,42
Ifil r nc 8554 4,42 4,43 1,12 -24,40 89 3,92 5,84 0,1207 165,16
Ima 25950 13,40 13,39 0,89 -4,97 12 12,20 14,12 0,6500 457,01
Imm. Grande Dis. 4426 2,29 2,28 -0,87 10,43 706 1,75 2,34 0,0350 706,94
Immsi 2010 1,04 1,03 -3,19 -19,97 824 0,89 1,30 0,0300 356,24
Impregilo 6657 3,44 3,43 4,76 -25,20 11730 2,51 4,60 0,0300 1380,27
Impregilo r nc 15490 8,00 8,00 - -15,25 1 7,55 9,44 0,0404 12,92
Indesit Comp. 16116 8,32 8,26 -2,57 -22,00 324 7,38 10,67 0,3850 945,75
Indesit r nc 23138 11,95 11,95 - -10,42 0 10,80 13,34 0,4030 6,11
Intek 1188 0,61 0,61 -0,62 -12,28 77 0,56 0,71 0,0190 213,46
Intek r nc 1839 0,95 0,95 - -6,86 0 0,90 1,02 0,2172 14,42
Interpump 11583 5,98 6,07 3,53 -14,69 140 5,41 7,01 0,1800 478,08
Intesa Sanp. r nc 8065 4,17 4,17 -0,57 -16,03 2826 3,87 4,96 0,3910 3883,82
Intesa Sanpaolo 8630 4,46 4,46 -0,73 -16,28 41389 4,22 5,33 0,3800 52812,47
Inv e Sviluppo Med 2109 1,09 1,09 - - 0 1,04 1,15 - 55,23
Invest e Svil w09 52 0,03 0,03 -4,26 -25,07 0 0,02 0,04 - -
Invest. e Svil. 275 0,14 0,14 -4,23 -18,91 1260 0,13 0,19 0,0362 34,38
Ipi Spa 6699 3,46 3,43 0,06 -7,01 20 3,11 4,83 0,5000 141,11
Irce 4887 2,52 2,61 2,96 -4,18 5 2,22 2,82 0,0200 71,00
Isagro 6366 3,29 3,24 -2,68 -33,52 352 2,10 5,14 0,3000 57,70
It Holding 1348 0,70 0,70 2,22 -34,88 1839 0,50 1,09 0,0258 171,15
It Way 11591 5,99 5,99 -0,43 -18,12 0 5,86 7,36 0,1300 26,44
Italcementi 24579 12,69 12,81 5,01 -12,13 1889 11,76 14,45 0,3600 2248,33
Italcementi r nc 17645 9,11 9,14 4,88 -15,26 357 8,02 10,75 0,3900 960,80
Italmobiliare 126748 65,46 65,52 0,65 4,40 29 53,34 65,46 1,4500 1452,07
Italmobiliare r nc 81459 42,07 41,88 -0,07 -12,70 41 37,01 48,19 1,5280 687,56

J
Juventus FC 1608 0,83 0,84 1,83 -14,12 154 0,76 0,97 0,0120 167,41

K
Kaitech 670 0,35 0,38 19,90 -8,68 1363 0,23 0,38 - 30,93
Kme Group 1977 1,02 1,02 -0,77 -30,98 416 1,00 1,48 0,0080 240,43
Kme Group rsp 2502 1,29 1,29 3,04 -14,63 32 1,17 1,51 0,1086 24,64
KME Group w09 278 0,14 0,14 -2,78 -45,58 12 0,13 0,26 - -

L
La Doria 2577 1,33 1,30 -5,03 -19,87 40 1,21 1,66 0,0444 41,26
Landi Renzo 5094 2,63 2,64 -0,53 13,95 138 2,28 2,96 - 295,99
Lavorwash 2567 1,33 1,38 2,92 -22,59 0 1,31 1,71 0,0200 17,68
Lazio 581 0,30 0,30 4,90 3,09 100 0,25 0,39 - 20,32
Lottomatica 37744 19,49 19,71 0,81 -20,60 910 18,28 25,01 0,7900 2962,78
Luxottica 30742 15,88 15,96 0,26 -25,70 1472 14,79 21,37 0,4200 7347,62

M
Maffei 4502 2,33 2,34 3,45 -10,92 6 2,15 2,63 0,0510 69,75
Maire Tecnimont 6179 3,19 3,20 0,13 -10,94 176 2,98 3,68 - 1029,10
Management e C 1375 0,71 0,71 0,71 -4,05 292 0,66 0,78 - 387,31
Marazzi Group 10090 5,21 5,25 2,20 -20,27 55 4,96 6,72 0,2300 532,73
Marcolin 3156 1,63 1,63 - -12,51 0 1,49 1,86 0,0290 101,29
Mariella Burani 33767 17,44 17,47 -0,57 -6,78 77 15,68 18,71 0,5200 521,56
Marr 13726 7,09 7,12 3,43 -0,06 109 5,97 7,31 0,3600 471,60
Mediacontech 11742 6,06 6,02 -1,54 -25,75 1 5,78 8,17 0,6000 56,29
Mediaset 11234 5,80 5,86 -0,09 -14,88 8017 5,29 6,82 0,4300 6853,48
Mediobanca 25082 12,95 12,99 -1,14 -7,91 2950 11,77 14,07 0,6500 10610,60
Mediolanum 7505 3,88 3,88 -1,02 -28,50 1949 3,73 5,42 0,2000 2827,49
Mediterr. Acque 6252 3,23 3,27 2,03 -24,09 10 3,05 4,25 0,0400 247,62
Meliorbanca 5247 2,71 2,75 0,33 -23,68 5 2,57 3,57 0,1300 342,17
Mid Ind Cap w10 1398 0,72 0,67 -5,00 -26,78 12 0,54 0,99 - -
Mid Industry Cap 38532 19,90 19,90 -0,25 -9,55 0 17,90 22,00 - 75,62
Milano Ass 8216 4,24 4,25 -0,49 -20,14 810 4,04 5,31 0,3000 1919,41
Milano Ass r nc 8322 4,30 4,29 0,61 -18,43 71 4,24 5,27 0,3200 132,12
Mirato 15858 8,19 8,19 0,06 -1,92 3 6,81 8,40 0,3000 140,87
Mittel 7795 4,03 4,08 1,24 -22,10 8 3,85 5,17 0,1500 265,72

MolMed 4074 2,10 2,11 0,67 - 40 1,95 2,10 - 219,80
Mondadori 10344 5,34 5,35 -0,41 -4,69 318 4,84 5,61 0,3500 1385,87
Mondo TV 12260 6,33 6,42 -0,34 -44,96 7 5,58 11,51 0,3500 27,89
Monrif 1305 0,67 0,68 -2,62 -25,23 40 0,64 0,90 0,0240 101,11
Monte Paschi Si 5429 2,80 2,80 -0,67 -23,33 7040 2,68 3,66 0,1700 6881,40
Montefibre 971 0,50 0,50 -2,68 -14,38 212 0,45 0,63 0,0300 65,18
Montefibre r nc 970 0,50 0,52 2,46 -11,54 28 0,44 0,61 0,0440 13,02
MutuiOnline 7954 4,11 4,11 -1,63 -4,78 0 3,15 4,31 - 162,31

N
Nav. Montanari 4870 2,52 2,53 -0,47 -6,54 106 2,05 2,79 0,1050 308,99
Negri Bossi 951 0,49 0,49 -3,96 -39,52 105 0,43 0,81 0,0400 21,64
Negri Bossi w10 254 0,13 0,13 -3,77 -48,38 13 0,12 0,26 - -
Nice 5737 2,96 2,97 -0,80 -19,83 31 2,96 3,70 0,0730 343,71

O
Olidata 1597 0,83 0,84 -0,94 -18,15 71 0,75 1,06 0,0440 28,05
Omnia Network 2719 1,40 1,33 -3,91 -32,63 500 0,95 2,10 - 36,41

P
Panariagroup I.C. 6554 3,38 3,41 -4,16 -23,21 406 2,99 4,41 0,1900 153,53
Parmalat 4757 2,46 2,44 -0,94 -7,35 13428 2,21 2,65 0,0250 4081,59
Parmalat w15 2554 1,32 1,31 -1,72 -20,59 42 1,21 1,66 - -
Permasteelisa 23382 12,08 12,08 -0,73 -13,24 53 10,64 13,97 0,3000 333,30
Piaggio 3237 1,67 1,69 1,02 -28,24 2347 1,49 2,33 0,0300 662,18
Pininfarina 14797 7,64 7,70 1,61 -44,00 26 6,92 14,80 0,3400 71,20
Pirelli & C r nc 1229 0,63 0,64 3,09 1,30 1150 0,55 0,63 0,1540 85,53
Pirelli & C R.E. 45328 23,41 23,68 2,25 -8,91 115 20,64 27,49 2,0600 997,20
Pirelli & C. 1080 0,56 0,55 -0,09 -4,98 97199 0,49 0,59 0,1540 2919,05
Poligr. Ed. 1289 0,67 0,66 -1,42 -40,20 11 0,66 1,11 0,2634 87,86
Poligrafica S.F. 25987 13,42 13,52 -0,55 -18,22 0 12,66 17,86 0,3615 16,03
Poltrona Frau 2345 1,21 1,20 -4,23 -43,65 482 1,03 2,15 0,0150 169,54
Polynt 7050 3,64 3,64 0,11 4,06 785 3,47 3,64 0,0900 375,75
Premafin 3220 1,66 1,68 0,24 -14,72 367 1,50 1,95 0,0150 682,40
Premuda 2455 1,27 1,27 0,47 -21,49 28 1,18 1,62 0,0600 178,49
Prima Ind. 56888 29,38 29,31 -0,44 -0,78 4 20,72 32,48 0,6500 135,15
Prysmian 26308 13,59 13,52 -2,13 -16,73 976 12,46 16,32 - 2448,14

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98
Ratti 760 0,39 0,40 -0,42 -24,53 14 0,35 0,52 0,0517 20,42
RCS Mediag. r nc 3257 1,68 1,68 -0,53 -24,71 38 1,60 2,23 0,0500 49,37
RCS Mediagroup 4709 2,43 2,44 -0,45 -17,53 559 2,31 2,95 0,0300 1781,85
RDB 4308 2,23 2,23 -1,11 -29,16 21 1,98 3,14 - 102,04
Recordati 9102 4,70 4,73 1,74 -24,53 351 4,34 6,31 0,1850 977,08
Reno De Medici 723 0,37 0,37 0,46 -34,79 128 0,36 0,58 0,0165 140,90
Reply 43450 22,44 22,42 -0,40 4,96 7 17,87 23,94 0,2800 203,75
Retelit 429 0,22 0,22 -0,77 -14,95 865 0,19 0,30 - 93,43
Ricchetti 2902 1,50 1,49 0,27 -10,93 125 1,43 1,69 0,0230 80,27
Risanamento 3580 1,85 1,87 7,30 -49,09 3164 1,34 3,63 0,1030 507,25
Roma A.S. 1441 0,74 0,74 -3,56 16,53 399 0,56 0,83 - 98,64

S
Sabaf 43798 22,62 23,04 7,51 0,94 16 15,99 22,62 0,7000 260,89
Sadi Serv.Ind. 2893 1,49 1,49 -0,67 -25,49 12 1,42 2,00 0,1500 138,49
Saes G. 35190 18,17 18,21 0,76 -10,47 60 16,25 21,04 1,4000 277,54
Saes G. r nc 29832 15,41 15,51 0,58 -11,95 12 13,65 17,51 1,4160 114,95
Safilo Group 3909 2,02 2,00 -2,05 -13,75 1445 1,70 2,34 0,0200 576,21
Saipem 49394 25,51 25,61 0,63 -6,18 2224 21,84 27,89 0,2900 11256,33
Saipem r 52260 26,99 26,99 - -5,27 0 23,00 28,49 0,3200 4,29
Saras 6212 3,21 3,25 3,81 -20,44 4324 2,72 4,04 0,1500 3050,81
Sat 18716 9,67 9,90 - -22,73 0 9,06 12,51 - 95,31
Save 21074 10,88 10,98 -0,18 1,09 7 9,68 12,05 0,4300 602,32
Schiapparelli 85 0,04 0,04 - -6,82 726 0,04 0,05 0,0155 26,65
Seat P. G. 213 0,11 0,11 0,27 -59,24 98753 0,10 0,27 0,0070 901,35
Seat P. G. r 250 0,13 0,13 1,72 -51,37 405 0,12 0,27 0,0076 17,57
Sias 16061 8,29 8,28 0,44 -19,47 342 8,04 10,30 0,3000 1887,11
Sirti 5123 2,65 2,65 -0,11 0,68 252 2,16 2,65 1,0000 587,35
Smurfit Sisa 4411 2,28 2,28 6,89 -12,55 3 2,10 2,62 0,0100 140,32
Snai 6405 3,31 3,43 12,30 -36,10 588 2,87 5,18 0,0387 386,46
Snam Rete Gas 7826 4,04 4,03 -0,86 -6,35 5139 3,94 4,64 0,1900 7907,44
Snia 1079 0,56 0,56 -6,52 -21,39 1562 0,44 0,71 0,0487 78,93
Snia w10 51 0,03 0,03 -5,51 -24,35 4929 0,02 0,03 - -
Socotherm 11381 5,88 5,95 -0,78 -8,73 97 4,39 6,44 0,0500 226,60
Sogefi 10322 5,33 5,42 1,35 -3,77 174 4,19 5,80 0,2000 611,63
Sol 8748 4,52 4,50 -0,51 -9,15 1 4,40 5,05 0,0680 409,78
Sole 24 Ore 7741 4,00 4,00 0,20 -29,08 15 3,57 5,64 - 173,25
Sopaf 894 0,46 0,46 -0,50 2,42 294 0,43 0,51 0,0620 194,75
Sorin 2016 1,04 1,03 4,88 -22,14 1891 0,77 1,36 - 489,70
Stefanel 2567 1,33 1,34 1,67 -33,70 80 1,12 2,00 0,0400 71,87
Stefanel r 8674 4,48 4,48 - -9,49 0 4,48 4,95 0,0750 0,45
STMicroelectr. 13029 6,73 6,71 1,13 -30,95 8422 6,35 9,74 0,2278 -

T
Tas 39151 20,22 20,73 0,48 -3,44 1 19,91 23,19 1,1694 35,83
Telecom I. Media 266 0,14 0,14 1,16 -41,77 1336 0,12 0,24 0,1643 452,13
Telecom Ita Med. r nc 244 0,13 0,13 -3,08 -42,73 7 0,12 0,22 0,1679 6,93
Telecom Italia 2542 1,31 1,32 0,23 -37,57 102476 1,21 2,14 0,1400 17568,98
Telecom Italia r 2010 1,04 1,05 0,87 -35,45 39163 0,94 1,61 0,1510 6255,11
Tenaris 30349 15,67 15,76 1,28 3,69 2295 12,16 15,92 0,2278 -
Terna 5226 2,70 2,70 0,33 -3,23 8110 2,63 2,91 0,1400 5399,71
Tiscali 3743 1,93 2,00 12,82 5,82 49689 1,31 1,99 - 820,39
Tod's 74062 38,25 38,98 -0,49 -20,49 199 34,55 48,11 - 1165,90
Trevi 24114 12,45 12,75 6,12 2,61 207 8,96 12,77 0,0500 797,06
Trevisan Comet. 4463 2,31 2,31 -0,17 -29,40 119 2,21 3,33 0,0700 65,02
Txt e-solutions 23781 12,28 12,13 -2,51 -5,38 3 9,68 15,96 0,4000 32,22

U
UBI Banca 31166 16,10 16,23 0,65 -13,93 3420 14,77 18,70 0,8000 10287,69
Uni Land 532 0,27 0,28 3,65 -30,73 3076 0,22 0,42 0,0050 295,24
Unicredito 8171 4,22 4,24 -1,00 -24,71 113583 4,18 5,70 0,2400 56313,63
Unicredito r 8694 4,49 4,53 0,13 -22,92 22 4,49 5,88 0,2550 97,46
Unipol 3778 1,95 1,97 1,55 -16,59 7914 1,66 2,34 0,1200 2887,26
Unipol priv 3514 1,82 1,82 0,50 -15,97 6901 1,49 2,16 0,1252 1654,45

V
V.d. Ventaglio 626 0,32 0,32 2,54 -35,39 716 0,28 0,50 0,0700 41,19
Vianini I. 6444 3,33 3,35 4,69 -0,33 15 2,96 3,38 0,0500 100,19
Vianini L. 17399 8,99 8,95 -0,59 -19,49 6 7,97 11,16 0,1200 393,56
Vittoria 21115 10,90 11,06 2,09 -9,30 22 9,23 12,02 0,1600 356,14

W
w Inv e Svil Med 11 76 0,04 0,04 - - 228 0,03 0,25 - -
War Greenergycap 11 3 0,00 0,00 -21,05 - 32755 0,00 0,00 - -
Warr Intek 08 211 0,11 0,10 -11,82 -11,33 2391 0,02 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 8454 4,37 4,38 2,15 -6,67 33 4,02 4,68 - 349,28
Zucchi 5606 2,90 2,88 - -12,27 0 2,76 3,30 0,2500 70,57
Zucchi r nc 6516 3,37 3,37 - -3,86 0 3,06 3,84 0,0300 11,53

BORSA FINANZA

In sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

ECONOMIA & LAVORO

Bot

Avvio di settimana contrastato
in Piazza Affari che non ha
comunque sfigurato nel
confronto con le altre piazze
europee, anch’esse
caratterizzate da un
andamento altalenante. Tutti i
mercati hanno poi tratto
qualche beneficio sul finire
della seduta, trainati dalle
buone notizie provenienti da
Wall Street, a sua volta favorita
dall’inattesa crescita dell’indice
relativo agli acquisti nell’area
di Chicago.
A Milano l’indicatore

principale, il Mibtel, ha chiuso
le contrattazioni con un
leggero incremento dello
0,21% a quota 24.259, mentre
lo S&P/Mib ha ceduto lo
0,25% a 31.616 punti. In forte
crescita invece il Midex con un
progressoi dell’1,36%.
Fra i titoli più importanti
recupero finale di Telecom
(+023%) e sostanziale stabilità
di Eni (+0,14%) ed Enel
(+0,06%). Venduti i finanziari
complice le nuove svalutazioni
di Ubs ventilate da Merrill
Lynch: Bpm cede il 2,0%,
Mediobanca l’1,01%,
Unicredit lo 0,93%.

Il nuovo piano industriale
2009-2011 di Fondiaria-Sai
verrà presentato a settembre. Lo
ha annunciato l’amministrato-
re delegato della compagnia,
Fausto Marchionni, nel corso
della presentazione dei conti
2007. «Abbiamo raggiunto con
un anno di anticipo rispetto al
piano 2006-2008 i nostri
obiettivi e questo ci costringerà
a settembre a rifare il piano», ha
detto. Nel 2007 il gruppo
Fonsai ha raggiunto un utile
netto consolidato di 620
milioni (630 mln il target al

2008) e una raccolta premi
totale di 11,882 miliardi
(11,542 mld il target al 2008). A
proposito di strategie future,
Marchionni ha dichiarato che
Fondiaria Sai intende «cercare
una diversificazione geografica
in Paesi che oggi hanno delle
opportunità di espansione, nei
Paesi dell’est e non in quelli più
maturi, salvo opportunità che
oggi non vedo». Ha precisato
che la compagnia del gruppo
Ligresti non ha presentato
un’offerta vincolante per la
rumena Asiban, dopo la
manifestazione di interesse non
vincolante di inizio d’anno.

Tirrenia ha chiuso il 2007 con un
utile netto di 14,1 milioni di
euro, ridotto rispetto all’anno
precedente di 9 milioni, in
quanto nel 2006 vi furono
significative plusvalenze per la
vendita di alcune navi della
flotta. Lo rende noto un
comunicato del gruppo.
L’indebitamento, invece, ha
subito un ridimensionamento
passando da 792 milioni a 716
milioni di euro. Quest’ultimo
ammontare si riduce, ad oggi, a
679 milioni al netto dei crediti
verso lo Stato scaduti e non

ancora versati per la sovvenzione
2007 e derivanti dall’esercizio in
corso. L’amministratore
delegato, Franco Pecorini,
osservando che «il gruppo
Tirrenia Navigazione è entrato in
una delicata fase organizzativa
ed industriale, che condurrà ad
una profonda trasformazione
dell’attuale struttura societaria»,
ha annunciato i prossimi
appuntamenti: realizzazione del
piano industriale 2008-2014 (in
attesa di essere approvato dal
ministero dei Trasporti), l’avvio
del processo di privatizzazione
del gruppo, la stipula della
nuova convenzione con lo Stato.

Fondiaria-Sai Tirrenia
Male i finanziari

Il gruppo francese
Credit Mutuel
possedeva alla fine del
2007 il 4,9% del capitale
della Banca Popolare di
Milano con cui sono in
corso trattative per
raggiungere una
partnership strategica. È
quanto emerge dalla
bozza di bilancio
dell’istituto milanese.
Secondo la Consob la
quota del Credit Mutuel è
pari al 2,008%. L’istituto
francese possiede anche
obbligazioni convertibili
sul 6,1% del capitale
della Popolare.

Il gruppo Snai ha
chiuso il 2007 con un utile
netto a 8,5 milioni contro
una perdita di 1,9 milioni
nell’esercizio precedente.
I ricavi del gruppo
ammontano a 498 milioni
di euro, in rialzo del
123% rispetto al 2006.
Sono i dati che emergono
dal progetto di bilancio
della società e del gruppo
approvati dal cda di Snai.
La raccolta di gioco delle
scommesse ippiche,
sportive e New Slot,
effettuata tramite la rete
diretta e indiretta di Snai
Spa ha raggiunto il
volume di 4,44 miliardi di
euro.

Cremofin e Ci-Erre
Lux, possessori del
59,95% di Cremonini e
del 65,91% dei diritti di
voto, lanceranno un’opa
sulla totalità delle azioni
con l’obiettivo di togliere
dal mercato la società.
L’offerta sarà lanciata a 3
euro per azione e tramite
un newco in corso di
costituzione chiamata
BidCo. L’opa ha per
oggetto 43.969.838
azioni ordinarie, pari al
31,004% del capitale e
avrà un esborso massimo
di circa 132 milioni di
euro. L’operazione si
finanzierà mediante
indebitamento nei
confronti dei sistema
bancario: in particolare, è
previsto che le
falicitazioni di credito
siano messe a
disposizione da Unicredit
Banca d’Impresa e
Banca Popolare di Lodi
che agiranno in qualità di
«arranger» e da
Cariparma in qualità di
«co-arranger».

Noemalife, gruppo
bolognese che assiste le
organizzazioni sanitarie
nei processi informatici,
ha sottoscritto un
accordo preliminare per
l’acquisto del ramo
d’azienda Ferrania
LifeWeb di Ferrania
Technologies con sede in
provincia di Savona. Il
ramo d’azienda, si legge
in una nota, nel 2007 ha
realizzato ricavi per 3,4
milioni di euro ed è uno
dei principali player nello
sviluppo e
commercializzazione di
sistemi informativi per la
gestione delle immagini
medicali. «La presenza di
Ferrania nel Regno Unito
- sottolinea la nota -
consentirà un significa-
tivo rafforzamento nel
mercato estero»

Ligresti punta all’est Verso i privati
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BUGIE Hanno messo in fila una serie di «non

so» e «non ricordo», facendo perdere la pa-

zienza al pm Luca Palamara. Che ha chiesto

il rinvio a giudizio per falsa testimonianza per

Fabio Capello e Anto-

nio Giraudo, a suo di-

re testimoni reticenti

nell’udienza di ieri del

processoalla Gea, l’ex società di
procuratori di Alessandro Mog-
gi, figlio di Luciano, ex dg della
Juventus. I principali accusati,
che secondo la procura di Ro-
ma avevano costruito tramite
l’azienda un sistema di potere
con cui condizionavano gioca-
tori eallenatori, spessomedian-
te minacce. Rievocate in aula
da calciatori e allenatori, che
nei giorni scorsi hanno spiega-
to ai giudici quanto fosse ri-
schioso dire di no ai Moggi. Ma
l’udienza di ieri è stata di sicuro
la più significativa. Ad aprirla è
stata la testimonianzadiFranco
Baldini, ex ds della Roma e ora
generalmanagerdellaNaziona-
le inglese, avversario storico di
Moggi senior. «Ho sempre con-
testatoleregolechepermettava-
no alla Gea di operare con certi
sistemi»haricordatoBaldini, se-
condo cui Big Luciano era «il
puntodiriferimentodellasocie-
tàe il fulcro degli altri colleghi».
Parole che hanno suscitato l’ira
di Moggi, che in aula ha rivolto
ampi gesti all’ex ds giallorosso.
Baldini gli ha subito replicato:
«Luciano, hai già 18 avvocati,
se mi lasci in pace.. con te ho

già dato. I tuoi sono i soliti se-
gnali minatori, che mi hai sem-
pre fatto». A fermare Moggi ha
provveduto il presidente della
giuria, Luigi Fiasconara, che lo
haammonito,minacciandoan-
che di espellerlo dall’aula. «Mi
scuso, ma ho subito di tutto per
aver lavorato» si è poi scusato
l’ex dg bianconero: impertuba-
bile durante la deposizione di
Capello. L’allenatore dell’In-
ghilterra ha fatto muro di fron-
te alle domande del pm. «Non
ho mai avuto notizie di pressio-
ni della Gea sui calciatori, io mi
occupavo solo di scelte tecni-
che» ha detto. Palamara allora
gli ha ricordato un’intervista in

cui,quandoeraancoraallenato-
re della Roma, attaccò la società
di Moggi junior. Ma Capello
non si è scomposto: «Feci quel-
le dichiarazioni per aiutare la
Roma,e sapevocheattornoalla
Gea gravitavano molti atleti,
ma non mi sono mai occupato
delle procure dei calciatori».
Concetti ribaditi anche dall’ex
ad della Juventus, Giraudo:
«Non ho mai sentito di pressio-
nidellaGeasuicalciatoriperot-
tenerne le procure. Attorno al-
l’azienda si era creata un’invi-
dia ingiustificata, tantochesug-
gerii ad Alessandro Moggi di di-
ventare direttore sportivo. la
Gea garantiva il passaggio in
club importanti in cambio del-
le procure? Favole». Ma non
per Palamara, che a fine udien-
za ha chiesto di processare Ca-
pello e Giraudo per falsa testi-
monianza. «Oggi (ieri, ndr) si è
assistito a un convitato di pie-
tra, fatto di reticenze: ma qui si
èobbligati a dire laverità» ha si-
bilato il pm. A cui i vuoti di me-
moria non piacciono.

Processo Gea, il pm: Capello e Giraudo reticenti
Il procuratore chiede il rinvio a giudizio per falsa testimonianza. In aula Moggi «minaccia» Baldini

BREVI

Mosley, tale padre quale figlio...Il suo papà e la sua mamma si
erano sposati nel 1936 in casa

del dottor Joseph Goebbels,
l’altoparlante del Führer,
presente anch’egli alle nozze. Lui
nacque nel 1940 in un campo di
internamento dove i suoi
genitori erano stati rinchiusi in
quanto capi dei nazi-fascisti
inglesi. Basta un manuale di
storia, senza scomodare uno
psicanalista,per interpretare le
vocazioni sessuali nascoste da sir
Max Mosley, rivelate con ampia
documentazione dal Daily Mail,
grande bracco di scandali.
Quest’ultimo fa scalpore in
quanto il presidente della Fia
aveva spesso preso in pubblico le
distanze da suo padre Oswald,
anche se affettuosamente diceva
che il suo attaccamento a
Mussolini e a Hitler era del tutto
platonico, perché lui era una
pasta d’uomo che mai avrebbe
commesso crimini simili a quelli
dei suoi beniamini. Per la verità

l’idea che Oswald Mosley fosse
una persona perbene è quanto
meno singolare. Basta ricordare
la famosa marcia di Cable Street.
Era il 4 ottobre del 1936 e il duce
britannico aveva fondato quattro
anni prima la BUF, British Union
of Fascists, trovando anche
insospettabili simpatie. Quel
giorno d’autunno Mosley padre
guidò un gruppo di fascisti in
camicia nera in una marcia
sull’East End di Londra, nel
tentativo di intimidire e ridurre
al silenzio le organizzazioni
sindacali e i gruppi ebraici che
soggiornavano in quei quartieri.
Questo tentativo di emulare la
marcia su Roma si risolse per lui
in un disastro. Trecentomila
uomini fecero le barricate, si
scontrarono con i teppisti neri,
costringendoli a una ritirata che

spezzò la schiena al fascismo
britannico. Ma bisogna mettere
in luce i precedenti di sir Oswald
per capire che anche in
Inghilterra la dottrina di
Mussolini e di Hitler aveva
trovato diritto di cittadinanza (e
fra quali cittadini!). Lui nasce
baronetto di origine
anglo-irlandese, prende parte
nella Raf alla prima guerra
mondiale, viene ferito durante la
battaglia della Loos. A guerra
finita entra in politica e viene
eletto deputato del partito
conservatore alla Camera dei
Comuni, diventando il più
giovane fra i parlamentari. Un
occhio alla politica, l’altro
all’ascesa sociale, nel 1920 sposa
la figlia del viceré delle Indie
George Curzon, il quale lo aiuta a
farsi strada nella Londra che

conta fino al 1925, quando viene
assassinato. Mosley cambia
allegramente partiti e amanti. Le
sue idee sociali lo portano a
sinistra, presentandosi come
laburista indipendente. Nel
frattempo ha relazioni
extraconiugali con la sorella
maggiore della moglie, con la
sorella minore, e con la loro
matrigna. La moglie muore di
angoscia prima che di peritonite
nel 1933. Lui si arrampica,
offrendosi invano come primo
ministro. Nel 1930 presenta il
celebre Memorandum Mosley
che espone va una linea
economica simile a quella
predicata da John Keynes. Ma
poco dopo viene in Italia,
incontra Mussolini e fonda il
partito fascista inglese. Un
documentario della BBC lo

definisce «il peggior britannico
del XX˚ secolo», perché «è
l’ispiratore dei gruppi di estrema
destra e continua ad avere
un’influenza nociva nella nostra
società». Ma figuratevi
l’influenza che aveva in Gran
Bretagna al suo apogeo: l’high
society lo vezzeggiava, lui vestiva
in frac e frequentava i salotti più
esclusivi di Londra come quello
della moglie del proprietario
della birra Guinness, soldi a
palate ma anche buon gusto,
cinismo e tanta curiosità per il
nuovo. Si risposa nel ’36 con
Diana Mitford, più giovane di 14
anni, e madre di sir Max. Fu
questo il matrimonio che ebbe
per scenario le aquile nere della
nomenklatura nazista, che
tuttavia non riuscirono a
riportarlo in Germania allo
scoppio del conflitto, per
orchestrare da lì il radioso futuro
che Hitler prometteva
all’Inghilterra.

■ 8.30 Eurosport
Eurogoals
■ 9.30 Sky Sport 2
Basket, serie A
■ 12.30 Espn
Olimpiadi 1988
■ 14.00 Espn
Automobilismo
■ 14.30 Sky Sport 1
Premier League
■ 15.30 Sky Sport 1
I signori del gol
16.00 Eurosport
Tennis, torneo Miami

19.00 Sky Sport 2
Wrestling, Wwe
20.00 Sky Sport 1
Prepartita
■ 20.25 Sky Sport 2
■ Basket, Eurolega
■ 20.45 Sky Sport 1
Roma-Manchester Un.
■ 22.30 Espn
40 anni di mondiale
■ 23.00 Sky Sport 2
Storie di Gran premio
■ 0.00 Eurosport
Rallly challenge

Antonio Giraudo e Fabio Capello

Il vanesio
Mourinho

Calcio/Catania
Via Baldini, in arrivo Walter Zenga

È finita l'avventura di Silvio Baldini a Catania. Dopo trentuno gior-
nate di campionato, le strade del tecnico toscano e della socie-
tà rossazzurra si dividono. Al suo posto è in arrivo Walter Zenga.

Calcio/Empoli
Esonerato Malesani, torna Gigi Cagni

L'Empoli ha esonerato Alberto Malesani e il suo vice Ezio Sel-
la, richiamando in panchina Gigi Cagni, esonerato lo scorso no-
vembre, e del suo secondo Fabrizio Lorieri.

Ciclismo/Bergamo
Fois, neppure l’autopsia chiarisce i dubbi sulla morte

Resta il mistero sulla fine di Valentino Fois, il ciclista di 34 anni
trovato morto venerdì mattina nella sua abitazione di Villa d'Al-
mè (Bergamo). I dubbi sulle cause del decesso non si sciolgo-
no neppure dopo l'autopsia. Dai primi accertamenti non sareb-
be infatti ancora possibile dire con esattezza che cosa abbia
provocato la morte del corridore.

FUORI MODA

Calcio 20,45 Sky Sport 1

Uno spettro si aggira per
l’Europa, ma non è quello del
comunismo: è l’entourage di
Mourinho, un trust di cervelli
paragonabile al Politburo del
vecchio Pcus o all’ufficio
pubbliche relazioni della Casa
Bianca. Nei giorni scorsi il
portavoce dell’allenatore
portoghese José Mourinho, ex
Chelsea e attualmente
disoccupato, ha dichiarato che il
suo assistito e il presidente
dell’Inter Moratti si erano
incontrati per discutere della
prossima stagione. Nel giro di
24 ore Mourinho ha sbugiardato
il portavoce, manco fosse
Berlusconi alle prese con
Bonaiuti, mentre dall’Inter
arrivavano smentite piccate: ma
come, abbiamo in panchina un
genio equilibrato e affidabile
come Mancini, e qualcuno può
pensare che andiamo in cerca di
sostituti? Nelle successive 48 ore
fonti portoghesi hanno ribadito
che Mourinho e Moratti si
sarebbero incontrati a Parigi,
dove il tecnico era giunto da
Cascais con un aereo
clandestino, per non farsi
intercettare (Moratti, va da sé,
ha l’aereo privato). Registrate le
smentite alle precisazioni delle
smentite alle affermazioni, i
tifosi interisti - che qui
indegnamente rappresentiamo -
vorrebbero, sommessamente,
dire quanto segue.
1) Se davvero Mancini deve
andarsene, dobbiamo proprio
prendere l’unico allenatore al
mondo più vanesio di lui?
2) In ogni caso, dobbiamo
proprio prendere un allenatore
con il «portavoce»? Possibile che
nessuno, in via Durini, senta
quanto suona ridicola questa
parola riferita a un tizio che deve
allenare 11 ragazzi in
mutande?
3) Sì, il primo tecnico/superstar,
attento all’immagine, l’ha avuto
l’Inter: Helenio Herrera. Ma
nessuno si accorge che quello era
un prototipo e questi di oggi sono
dei cloni?
4) E comunque un tecnico che
passa i suoi giorni da precario a
Cascais, vecchio esilio dei
Savoia, non lo vogliamo. Fosse
monarchico (e, magari, pure
juventino)?  

Alberto Crespi

Basket 20,25 Sky Sport 2

■ La sfida più difficile, tra as-
senze pesanti e vecchi incubi.
Avversari in più per la Roma
chestaseràall’Olimpicoaffron-
terà ilManchesterUnited,defi-
nito ieri da Spalletti «la miglio-
re squadraalmondo».Una co-
razzata che pare più forte di
quella che, sempre nei quarti
di finale di Champions Lea-
gue, l’annoscorso traumatizzò
i giallorossi, battendoli per 7 a
1 a Manchester. Un trionfo fi-
glio anche dell’inesperienza a
livello internazionale della
squadra di Spalletti, a cui quel-
la ferita ha insegnato parec-
chio. «Rispetto a un anno fa
siamo più maturi» conferma il
tecnico giallorosso, pronto ad

affrontare il peso dei brutti ri-
cordi. E a fare a meno di Totti,
infortunatosi sabato scorso a
Cagliari. Il problema muscola-
realla coscia locostringeràa ri-
manere in tribuna e, salvo sor-
prese, a saltare anche la gara di
ritornodimartedìprossimoal-
l’Old Trafford. Una tegola pe-
santissimaper i giallorossi, che
dovrannorinunciareancheal-
l’acciaccato Juan (che dovreb-
be rientrare a Londra), e che
avranno un De Rossi in non
perfette condizioni. Ieri il cen-
trocampista aveva la febbre,
ma si è ugualmente allenato,
per poi ribadire ai cronisti che
«giocherò sicuramente». Sarà
lui a sostituire Totti, come lea-

der di una squadra che stasera
giocherà una delle partite più
importanti della sua storia.
«Dicertosaràquellapiùimpor-
tante della mia carriera» am-
mette Spalletti, che per ovvia-
reall’assenza di Totti punta sul
gruppo:«Francescoèungioca-
torestraordinario,ma ioconfi-
donella vogliadel collettivo di
assumersi più responsabilità,
come già successo in passato,
giocando con la giusta menta-
lità.È l’unicomodoperaffron-
tare al meglio una squadra for-
tissima, sia sul piano tecnico
che atletico». Per arginarla, il
tecnico ha dato ai suoi precise
consegne tattiche: pressing
continuo sui portatori di palla

(provato ieri in allenamento) e
massima attenzione sulle palle
alte, su cui i Red Devils segna-
no spesso e volentieri. Infine,
vietato lasciare libero Cristia-
no Ronaldo, funambolo che
attraversa uno straordinario
periodo di forma. Come gran
partedelloUnited.Ma DeRos-
si non si sente battuto in par-
tenza:«Lorononsonoimbatti-
bili. Contro di noi hanno già
perso una volta (l’anno scorso,
nell’andata, ndr) e i loro punti
deboli ce li mostrerà il mister».
Che da parte sua ribadisce:
«Non faremo le comparse».
Nel Manchester però c’è gran-
de ottimismo. Ieri il tecnico
dei britannici, Alex Ferguson,

ha elogiato la Roma, definen-
dola«unasquadra temibilean-
che senza Totti, e più forte del-
l’anno scorso. Il 7 a 1 è storia
vecchia». Ma i Red Devils, che
dovrannorinunciareagli infor-
tunati Saha e Nani, sono con-
vinti di passare il turno. Roo-
ney, uno dei tanti assi, si è già
sbilanciato: «La Roma mi por-
tabene,enoisembriamoilBra-
sile». Mentre lo stesso Fergu-
son ha parlato di Manchester
«mai così forte». Una sicurezza
chepotrebbesconfinare inpre-
sunzione, dando una piccola
manoalla Roma.Decisa aven-
dere cara la pelle, anche con-
tro i fenomeni.
 l.d.c.

IL RITRATTO

IN TV

L’accusa: un convitato
di pietra, ma qui si è
obbligati a dire la verità
L’ex ad Juve: mai sentito
di pressioni sui giocatori

■ di Luca De Carolis / Roma
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CHAMPIONS Stasera (ore 20.45) andata dei quarti, giallorossi senza Totti e Juan. Spalletti: «La partita più importante della mia carriera»

Olimpico, la notte della Roma: «Manchester la più forte del mondo»

GIANCESARE FLESCA

«Tornare in Nazionale? Nella vita non si può
mai dire mai. Un giorno, non so quando, non
so in quale momento, non mi dispiacerebbe
tornare ad allenare l’Italia. Non le posso dire
quando, ma non escludo che in futuro non
sarò di nuovo ct»: così Marcello Lippi in una
intervista ad «Affaritaliani.it» sul suo ritorno
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Jannacci: c’è una luce nella discarica

O
ra, dottor Jannacci, chiuda gli occhi, prego. Di-
mentichi per un po’ quel piede che si è rotto e
la di Lei innata capacità di rompersi, ora qui e
ora lì, con buona frequenza. E pensi all’Italia, al
suo caro paese che adesso, con gli occhi chiusi
può agevolmente radiografare. Che vede? «Un
gruppone di fatalisti». Risposta secca, da otto
più.Enzoè informaequellocheriporteròdella

chiacchieratacheci siamo fattinonsarà cheun
vergognoso bignami dello show che ci ha rega-
lato al telefono. Non ha voluto neanche un eu-
ro, ma se lo trasmettevano in mondovisione -
altro che, con tutto il rispetto, il Ghandi del fa-
moso spot - si bloccavano le cucine di mezzo
mondo. Cuochi fermi, gente arrabbiata, piatti
che non arrivano. Lacrime agli occhi dal ridere,
sempre in cucina e davanti alla radio. Vuol dire
che è di buonumore, nonostante la rabbia per
quel che non gli piace, il piede rotto, la schiena
che tormenta, il «principe piccolo» (ma chi è?),
e mi ha fatto penare per sapere dove sta il gan-
cio che ancora lo tiene su. Al tempo. Avrete ciò
chevispettamasolosesapreteaspettareesoffri-
re, un po’.

A proposito, Enzo, parlavi di sofferenza
pensando agli italiani?
«Ovvio, ma solo perché è gente che non vuole
soffrire neanche un po’. Le piacerebbe cambia-
re ma se c’è da soffrire non se ne parla, così
stiam qua, ad aspettare: cambia, non cambia,
boh?Ignavi, ilpopolodegli ignavi siamo, fatali-
stiultrà.Lasciaperdere figureminoricomequel-
lacapopolodellaSantanchéchegridadiqua,di
là, robetta. Gli italiani hanno scelto di non sce-
gliere, e basta».
Non mi par nuova che siamo gente
fortissima col “vento” di bonaccia.
Tradizione, Enzo, siamo attaccati alla
tradizione...

«Come no. Più fisiologia che tradizione, però:
peresempio, lamemoriacorta, anzi cortissima,
specie se c’è un dolore da togliere di mezzo.
Guarda la mafia, la lotta alla mafia, alle cosche
del sud: c’è stato un momento in cui pareva
che si dovesse ribaltare tutto per farla finita...
buoni-buoni, è tutto come prima. E allora? Co-
s’èchedovevamofare?Però sontutti lì chebat-
tono le mani, in tv».
Dov’è che li vedi tutti questi battimani?
«Primo: io guardo i film. Secondo: mi capita di
vedere i talkshow,peresempioBallarò.Lìbatto-
no tutti le mani, soprattutto se c’è Tremonti, se
c’è lui il partito gli manda la claque e quelli bat-
tono lemania ogni stronzata, e sontutti giova-
ni. Giusto: bisogna pur vivere e mangiare. Poi
c’è un industriale che dice: ioho 200operai nel
Siam, poi c’ho 400operai nell’Albania, poi altri
settecento...io penso: fermatelo, questo finisce
che ha gli operai anche a casa mia! e inve-
ce...giù a battere le mani: bravo! bravo!»
Messa così, sembra più un popolo di
claquisti che altro...
«Ecco che invece tutti zitti quando Travaglio
mostra le carte. Dicano quel che vogliono, ma
con Travaglio stanno a sentire perché quello
non scherza. E uno. Due: Obama, altro che
non scherza e quindi prima o poi “bam”, una

fucilata e via...»
Enzo: mi sa che la metti giù un po’ troppo
dura; ho capito che temi per Obama ma
fino a questo punto...
«Eioinvecemichiedo:achepuntoarriva ilcec-
chino? Credimi, quella gente fa sul serio: guar-
daiKennedy.Nongliandava.Via,unoallavol-
ta, uno, due... Martin Luther King, via. “Via”
staperspara, lì funzionaun’eticaprecisa:distur-
ba? Sparagli e via. Così, ogni tanto mi doman-
do: in che pozzo avranno gettato oggi Oba-
ma?»
Suvvia, il tempo passa e niente resta
fermo...
«Mah! Qui in Italia non vedo la compattezza
che c’era tre-quattro anni fa, siamo arretrati

con l’educazione civica e morale. Ci son giova-
ni ai quali sembra faccia piacere essere precari.
Interrogati, non dicono: qui non c’è lavoro,
questo non è lavoro. Dicono: qui è così e allora
ci adeguiamo...»
Poveri fratelli. Stanno in una palestra ben
più dura di quella che abbiamo usato noi...
«Noncel’hoovviamenteconloro.Maconl’an-
dazzo italico. Il punto di rottura, mi sembra, è
capitato con Falcone e Borsellino, con Dalla
Chiesa. Dovevamo rovesciare tutto e tirar fuori
tutto ciò per cui questi tre bravi lottavano, a
qualunquecosto.Mac’eraunagerarchiadiper-
sonechehannofattosìche lacontinuazionedi
questostatodicose fosseassuntocomeinevita-
bile suggerendo: turiamoci ilnasoeavanti.Per-
ché turarsi il naso? Dovevamo ribellarci. Come
la storia delle spazzature in Campania... Come
sarebbe a dire che è normale tirare a campare
così? È normale perché lì c’è gente che non ci
metteniente apuntartiunapistolaalla tempia,
lì ammazzano anche i bambini se capita, tanto
è uguale...»
Fermati un momento. Insisto, tutto è
ancora in movimento, non c’è ancora un
coperchio sulla pentola italiana...
«Certo,adessoc’èVeltronichesembraunfeno-
meno, visione paradisiaca. Ma dopo Prodi,

non dimenticare Prodi. Ma gli hanno sputato
infacciaaunochecosìbravoeonestoesincero
che se ero io al posto suo e alla Camera mi face-
vano quello scherzo della mortadella, li mena-
vo. Si fa per dire, forse. Fortuna che non sono
lui».
Fortuna anche che non sei solo. Guardati
attorno: c’è un bel fronte di artisti con te...
«Sì, ma sempre quelli. Allora: Dario e Franca, i
fratelli Guzzanti, Albanese, Neri Marcoré, Lut-
tazzi, Paolo Rossi...»
Grillo...
«Grillo,bravissimo,mahafatto unautogolcla-
moroso: ha detto il Partito Democratico è nato
morto.Semplice:nonèvero.EpoiMarcoPaoli-
ni, grande, la Dandini... De Gregori, Guccini,

Dalla...no,Dallano, lui stacolPapa.Fazio. Èun
guaio che siamo sempre gli stessi per quelli là
(la destra del principe piccolo ndr), perché così
non invecchiamo e loro si incazzano come be-
stie, eravamo davvero belli e focosi e guarda,
per esempio, il Dario, adesso... Ma con noi non
usano fucilate. Dicono: a voi non vi spariamo,
al massimo vi facciamo diventare ricchi e fi-
ne».
Vedi che speri?
«Comincio a sperare se vince Veltroni. Finché
nonvedononcicredo,sonotalmenteincattivi-
ti nel loro odio funesto, vestiti da elezioni per
quello lì...il principe piccolo».

«V
oterò a sinistra, come sempre. E sce-
glierò chi ha più chance di farcela,
perché non voglio il peggio». Non

ha paura di schierarsi, Giuliano Sangiorgi, il
leader deiNegramaro. Anzi, s’incendia dipas-
sione al ricordo delle sue origini: «Vengo da
una famiglia proletaria e ho imparato a stare
dallapartedi chihameno. Amaggior ragione
continuerò a farlo ora che si sta affermando
una nuova borghesia stile ‘800. Con l’arrivo
dell’euromiamadre,che fa lamaestra,hapra-
ticamente lo stesso stipendio di prima, però il
panecosta ildoppio.E il commerciantes’arric-
chisce». Critiche indistinte anche verso i poli-
tici, rei di scarsa attenzione verso l’arte. «Mi
piacerebbe tornare ai tempi dell’antica Gre-
cia,quandol’artegodevadiverorispettoedat-

tenzione. Oggi i politici si fanno vivi soltanto
in tempo d’elezioni chiedendoci di fare da
“pianobar”,sperandodimanipolare ilpubbli-
co. Perché, invece, non ci prendono in consi-
derazione anche prima? E perché non tratta-
no gli elettori con rispetto invece di conside-
rarliun gregge?Èunacosachemi fa imbestia-
lire» continua Giuliano.
INegramarosono allavigiliadiunevento:un
concertone allo stadio San Siro di Milano, il
primo per un rockband italiana, previsto per
il 31 maggio. Con loro ci saranno Hoosiers,
Fratellis e altri supporter. Fra gli ospiti, molto
probabile è Lorenzo Jovanotti, amico e colla-
boratore del gruppo salentino. Ma prima di
sfidare lo stadio meneghino e la grande folla
di fan(giàvendutiquasi25milabiglietti),Giu-
lianoesoci tornerannoalleoriginie,dapicco-
labandemergente, cercherannodi farbreccia

anche all’estero con un tour in aprile nei club
di Zurigo, Berna, Londra, Vienna, Monaco,
Colonia, Barcellona e Madrid.
Innamoratidellamusicaedelle emozioniche
puòcomunicare, iNegramarogiàstannopen-
sando e scrivendo nuove canzoni. Ma, intan-
to, il loro ultimo cd, La finestra, continua a
funzionare:da pocoèstato trattoun altro sin-
golo,Via le mani dagli occhi, cheora è diventa-
tounvideoclipconlapartecipazionediOscar
Pistorius, l’atleta che corre con le protesi alle
gambe ed è stato escluso dalle Olimpiadi. «È
unmodo per dareun valore attualealbrano e
anche di sostenere l’idea di Pistorius – dice
Giuliano-Vederlomihaemozionato,hopen-
sato al momento in cui gli hanno tagliato le
gambe e alla forza che ha avuto a non molla-
re. Iononce l’avrei fatta.È il simbolodell’one-
stà e della voglia di andare avanti».

Enzo Jannacci

ROCK Sarà la prima band italiana a suonare a San Siro. E ha girato un video con l’atleta Pistorius

I Negramaro, rocker dalla parte di chi non ha
■ di Diego Perugini / Milano

■ di Toni Jop

ADAMO AFFIDÒ UNA LACRIMA AL VENTO
ORA È TESTIMONIAL TV PER L’ULTIMO VIAGGIO

IL PAESE VISTO DA Tocca al

grande Enzo aprire le danze su

un quesito elementare: che ve

ne sembra dell’Italia? Raccon-

ta che siamo un paese malato

di claque, dove i precari son

rassegnati, e gli artisti che si op-

pongono son sempre gli stessi

«Affida una lacrima al vento e fa’ che la porti da me». Era il 1968
e Adamo trionfava al Festivalbar segnando il culmine di una
carriera già fortunatissima ed «abituata» ai primi posti delle
hit-parade. Sua fu Perduto amor. Questo per rinfrescare la
memoria o «raccontare» ai più giovani. Perché la «notizia» è che
il popolarissimo cantautore di origini siciliane che «sfondò» in

Belgio dove suo padre era
emigrato per lavorare nelle
miniere di carbone, è ancora sulla
cresta dell’onda. Anzi, è il caso di
dirlo, non si ferma davanti a

nulla: dal prossimo 7 aprile Salvatore Adamo sarà il testimonial
televisivo di una società di pompe funebri belga. «Andandosene
avendo ben organizzato la propria morte è un gesto d'amore ed
eleganza», spiega l'autore di canzoni di successo degli anni
Sessanta. «È importante - dice Adamo che oggi ha 65 anni -
essere previdenti e permettere ai propri cari di lasciarsi andare al
proprio dolore senza preoccuparsi dell'aspetto amministrativo».
Lo spot, spiega la società di pompe funebri Dela che ha scelto
Adamo, mostrerà il cantautore «al naturale», ossia nella sua vita
di tutti i giorni, «un uomo che gioisce della vita, circondato da
amici e parenti». La società funebre, che in passato si è occupata
di esequie illustri come quelle di Lady Diana e Ray Charles, si è
detta «fiera» di essere rappresentata da una star internazionale
della musica melodica come Adamo. Gabriella Gallozzi

INCONTRI L’«alta formazione artistica»

Accademie milanesi unite
Appuntamento al vertice

La firma che non c’era
Quel «non» di Adriano

IN SCENA

«Un popolo di ignavi:
gli piacerebbe
cambiare ma hanno
paura di soffrire
e allora si affidano
al fatalismo, si aspetta»

■ Con«MilanoAccademieper lacittà» lescuo-
le d’arte, di musica e di moda, design e architet-
tura del capoluogo si aprono oggi al tessuto ur-
bano attraverso incontri e spettacoli. La giorna-
ta su quellache ingergo tecnico è chiamata l’Al-
ta formazione artistica e musicale si apre con un
incontro dalle 10 alle 13 a Palazzo Marino, pre-
sentiNandodallaChiesa, sottosegretariodelmi-
nistero dell’Università e della Ricerca, Andrea
Mascaretti, assessore alle politiche del Lavoro
delComune.Le istituzioni che partecipano(Ac-
cademia di Brera, Scuola di ballo del teatro alla
Scala, il Conservatorio «Giuseppe Verdi», la Do-
musAcademy, laScuolad’artedrammaticaPao-
lo Grassi, la Scuola di Fashion and Textile Desi-
gn della Naba) compongono «Milano Accade-
mia»,polocheriunisce imaggiori istitutidell’al-
ta formazione milanesi. L’iniziativa dei poli for-
mativi,promossadaDallaChiesa,ènatanella le-
gislaturachesi stachiudendoconloscopodico-
ordinaree incentivare lacollaborazionetra ledi-
verserealtàdiunterritorio.Dalle15negli istituti
si terranno spettacoli e masterclasspubblici, alle
18 al Conservatorio i concerti degli allievi, alle
19 alla Paolo Grassi gli studenti si esibiranno in
Il lutto si addice ad Elettra, infine alle 21 al teatro
dell’Accademia di Brera va Petruska, per buratti-
ni, marionette e ombre.  l. d. f.

«I dolori si dimenticano
subito. Come la mafia
come la spazzatura
in Campania...Gli artisti
che reggono? Dalla no,
lui sta col Papa...»

«Noi artisti siamo
sempre gli stessi, così
non invecchiamo
e loro si incazzano...
Se vince Veltroni
comincio a sperare»

Per uno spiacevole disguido la
recensione della «Beggar’s Opera»
(andata in scena a Bologna) pubblicata
ieri su queste pagine è uscita senza
firma. L’articolo era del critico musicale
Paolo Petazzi. Ce ne scusiamo con
l’autore e con i lettori.

Sul giornale di ieri abbiamo ripreso un lancio
Ansa sull’intervento di Celentano a Domenica
In riguardo alla dottoressa nel Grande Fratello.
Alla frase mancava però un «non». Ecco la
frase pronunciata da Adriano : la donna
«facendo l’amore non ha leso l’immagine dei
medici: casomai bisogna radiarla per aver
partecipato al Grande Fratello»
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S
i chiama Seven, come l’omoni-
mo thriller cinematografico
con Brad Pitt, ma Giobbe Co-
vatta specifica che l’unica co-
sa che accomuna il suo spetta-
colo al film «è la straordinaria
bellezza del protagonista».
Aforisma di comico e poi non
si può mai sapere: non abbia-
mo mai visto Covatta di terga
come Brad in Troy... Seven, co-
munque, è la sua ultima fatica
teatrale scritta in combutta
con la compagna di giochi e
di vita da sempre, Paola Catel-
la (da oggi 1˚ al 13 aprile al-
l’Ambra Jovinelli di Roma), af-
fiancato da Giosi Cincotti e
Ugo Gangheri, con un testo
incentrato nientepopodime-
no che sui sette peccati capita-
li.
Giobbe, come ti è venuto in
mente uno spettacolo tanto
vizioso?
«I vizi sono robe piacevoli da
farsi. Specialmente quelli che
riguardano l’incontinenza e
che finché non esageri sono
normali, come la gola. Nessu-
no di noi si fa mancare nulla e
io sto in prima linea!»
Quali sono i tuoi vizi in pole
position?
«La lussuria.Maè solo unfatto
teorico: mi piacerebbe... ma
poipiùdi tanto...Olagola,ma

dove vado con un’ernia iatale
grossa come un arancio? Co-
me faccio a “esagerare”? Detto
questo, presupposto che il vi-
zio è divertente, io ce li ho tut-
ti».
E allora quando sorge il
problema?
«Quandoilviziodiventasocia-
le. Quando fa parte di un’inte-
ra società che si abboffa, esage-
ranel consumo, mangiapiù di
quantonondovrebbeefagoci-
ta le risorse destinate ad altri.

Allora le cose si complicano...»
Quale è il vizio sociale degli
italiani?
«Secondo me, l’accidia. Quella
pigrizia che impedisce di ren-
dersi conto degli altri, di pren-
dereposizione,di indignarsidi
frontealle ingiustizieoal razzi-
smo».
Un peccato che ti riguarda
poco: già nel ‘94 collaboravi
con Greenpeace con lo
spettacolo «Aria
condizionata», dedicato alla
salvaguardia delle balene.
Per non parlare del tuo
impegno - lo chiamerei
«appassionato
schieramento» - in scena e
fuori scena in favore
dell’Africa...
«Mi piacerebbe raccontarla,
l’Africa, farlaconosceremeglio
un po’ con un programma co-
me quelli di Piero Angela, ma
in forma più ironica, lancian-

do messaggi meno pietistici su
quelgrandeecomplessoconti-
nente».
È una proposta che lanci alla
tv?
«Sì, perché no?»
Però negli anni l’Africa è
cambiata nell’immaginario
collettivo, basta pensare alle
ultime campagne
pubblicitarie, tipo quella
coloratissima e allegra sul
microcredito...
«È cambiato qualcosa nella
proposta negli ultimi dieci an-
ni, non nell’immaginario. Per
la gente comune, l’Africa resta
un posto lontanissimo dove
succedono cose bizzarrissime
di difficile decifrazione. Qua e
là c’è qualche guerra, qualche
animale...Masiccome il conti-
nente nero pesa solo l’un per
cento sul mercato mondiale,
nessuno fa un’analisi seria.
Quello che colpisce dell’Africa

restano gli animali e i bambini
dagli occhi grandi».
Insomma, siamo rimasti a
Bambi... E per te cos’è
l’Africa?
«Il cedro, una palla vegetale im-
mensa e perfettamente sferica.
Daunpuntodivistaumano, in-
vece, lamansuetudinediunpo-
polo che mantiene consuetudi-
ni antichissime di ospitalità, ti
salutaper strada, ti invitaacasa,
adividere il ciboanche se sei un
perfetto sconosciuto. Ecco per-
ché gli africani ci restano malis-
simo quando vengono da noi e
nessunose li caca...Nonci sono
abituati».
Anche «Dio» è una parola
ricorrente nei tuoi
spettacoli. Che rapporto hai
con l’Altissimo? È
purissimo? O levissimo?
«Houn’interabibliotecadedica-
ta alla religione, ma mi incurio-
sisce l’uomo nella religione.
Non il rapporto con Dio, bensì
l’uomo che prega. Vengo dal
sud, dove la religione sta a metà
strada tra la mistica e i corni, i
gobbi e i gatti neri. A Napoli il
giorno di Santa Lucia si svolge
un rito tribale con migliaia di
persone che vengono a strofi-
narsigliocchipassandolemani
su quelli d’argento che la statua
della santa tiene su un piattino.
Se non è un modo di passarsi

una congiuntivite collettiva
questo...»
Dopo i sette vizi capitali
cosa viene?
«Hai presente i famosi Monolo-
ghidellavaginadiEveEnsler?A
me piacerebbe fare Le pene del
pene, conintervistedalpreteal-
l’adolescente».
Beh, se la lussuria ce l’hai in
pole position, forse sarebbe
più divertente fare i
«Dialoghi con la vagina»...
«Ah, ah, ah, ci penserò!»

A dodici anni dalla scomparsa
di

MAURO TOGNONI
la moglie e il figlio lo ricordano
con l’affetto di sempre e lo ab-
bracciano forte.

Roma, 1 aprile 2008

Piacere, sono il peccatore Giobbe
COMICI Da oggi al-

l’Ambra Jovinelli di Ro-

ma Giobbe Covatta

con «Seven» esplora i

vizi: «Sono piacevoli e

divertenti, i miei prefe-

riti sarebbero la lussu-

ria e la gola, il proble-

ma sorge quando la

società si abboffa»

IN SCENA

«Vorrei fare “Le
pene del pene”
Mi suggerite
“I dialoghi con
la vagina”?
Ci penserò»

«Il vizio italiano
è la pigrizia: non
ci si indigna
di fronte a
razzismi
e ingiustizie»

I
l gruppo «Fanny & Alexan-
der»èstatofondatoaRaven-
na nel 1992 da Chiara Laga-

ni,attriceedrammaturga,eLui-
gi De Angelis, regista. Il nome è
già un programma: tratto dal
filmdi IngmarBergman,d'auto-
re ma girato per la tv e sul ruolo
dei mass media nella nostra ci-
viltà. Sconcerto per Oz inaugura
unnuovociclodispettacolidel-
la F&A tratti dal Mago di Oz di
FrankL.Baumedal filmconJu-
dy Garland che ne ha tratto
Victor Fleming nel 1939, che si
concluderà nel 2010 al Roma
EuropaFestival. Pergli spettato-
ri di Sconcertoper Oz sonodispo-
nibili, oltre ai posti in platea,
quattro file di lettini sul palco-
scenico, dove fanno anche par-
te della scena. Sono state tolte
alcune file di poltrone. Questi
lettini scomodi, non sono né
brechtiani né psicoanalitici. Al-
ludono alle attrezzature mini-
meper la sopravvivenzadichiè
rinchiuso, inunostadioperpro-
teggerlodauncicloneoincam-
po sorvegliato perché detenuto
politico o immigrato clandesti-
no.Siamoinsituazionediversa,
rispetto alle avanguardie degli
anni 60 e 70. Allora si era chia-
matiafarequalcosa,apartecipa-
re alla presa del Palazzo d'Inver-
no.Oggisiamochiamatiaresta-
re - perfetto specchio dei tempi
- passivi.
L'iniziodellospettacoloèinatte-
so e folgorante. In una nicchia
sul fondo della scena appare un
piccoloHitler inginocchiato, re-
plica perfetta, ma viva, dell'Him
dell’artista Maurizio Cattelan.
«Him» - come dirigendo un'or-
chestra (che suona dalla balco-
nata del teatro) - reciterà in in-
glese tutta la colonna sonora -
effetti compresi - del film di Fle-
ming. Il 1939, l'anno di questo
film colorato ed infantile, tante
volterivistoproiettato«asorpre-
sa» dai filmclub romani, è il
tempo di Hitler, quando Hitler
affascinava Chamberlain, che
lo definì in un discorso alla Ca-

mera dei Comuni «un uomo di
cui ci si può fidare, una volta
che ha dato la sua parola». È
questo il ciclone che si abbatte
sugli spettatori. E concettual-
mente sugli attori, che si fingo-
no sorpresi nella condizione di
chistaancorarecitandoilprece-
dente spettacolo della «Fanny
& Alexander», Amore, tratto da
testi di Tommaso Landolfi.
FrancescaMazza èancora laLu-
crezia del Mar delle Blatte, ma è
insieme - assieme alla violinista
Nicoletta Bassetti e al soprano
Annalisa Bartolini - la Strega
dell'Ovest. Fiorenza Menni è
Gurùdi La pietra lunare e laStre-
ga del Sud - assieme al soprano
MilenaArskovaeall'oboistaMa-
ria Chiara Braccalenti. Chiara
Laganiè la«donnaP.»deLapic-
cola Apocalisse - e la Strega del
Nord, assieme alla pianista Ja-
ninka Nevceva ed alla soprano
Desanka Pop Georgievska. Il
gioco delle sovrapposizioni
non è meccanico, ma si avvale
di sorprendenti coincidenze
(un esempio per tutti: la donna
P. di Landolfi muore sprofon-
dando in una pozzanghera e la
strega dell'Ovest muore perché
l'acqua la distrugge) tra i testi di
Landolfi e la«partitura»delMa-
godiOz. L'effettodi teatro totale
(deinostri tempi)èraggiuntoat-
traversola«scenografia lumino-
sa» - circa 600 neon fluorescen-
ti che compongono un organo
a canne di luce - ispirato all'arte
di Dan Flavin e James Turrell; e,
soprattutto, attraverso il riferi-
mentodell'esecuzionedellapar-
tituramusicale (dallaButterflyal
Pygmalion composto a quattro
mani da H.Coignet e dal gran-
de pensatore illuminista J.J.
Rousseau) alle Europeras del
grandeJohnCage.La libertàne-
gativa intesa come libertà di in-
terrompere l'esecuzione teoriz-
zata da Cage; e la volontà pro-
gettuale, capace di impegnarsi
fino a prevedere il 2010: sono
gli antidoti proposti dalla «Fan-
ny & Alexander» all'universo
concentrazionario da cui parte
la rappresentazione.

■ di Renato Nicolini

■ di Rossella Battisti
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è un mondo a parte
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Cover boyI padroni della notte

New York, fine anni Ottanta.
Joseph (Mark Wahlberg) e Bobby
(Joaquin Phoenix) sono fratelli: il
primo fa il poliziotto, come il padre
Albert (Robert Duvall), il secondo
gestisce un locale notturno, a cui fa
da sfondo un grosso traffico di
stupefacenti. Quando la mafia russa
chiede a Bobby di entrare nel giro,
il padre commissiona all'altro figlio,
Joseph, una retata nel locale.
Inevitabilmente i rapporti familiari
si complicano…

di James Gray  poliziesco

Il futuro non è scritto:
Joe Strummer

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Onora il padre e la madre 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

10.000 A.C. 15:30-17:50-20:30-22:50 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 162 27 Volte... in bianco 15:20-17:50-20:30-22:45 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 356 Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:10-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 512 Tutta la vita davanti 15:15-17:40-20:20-22:45 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 319 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:10-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 244 L'amore secondo Dan 15:10-17:30-20:15-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 7 258 Questa notte è ancora nostra 15:30-17:50-20:30-22:50 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 95 La volpe e la bambina 14:45-16:45-18:45 (E 3)

Tutti i numeri del sesso 20:40-22:55 (E 5)

Sala 9 95 Spiderwick - Le cronache 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5; Rid. 3)

Sala 10 I padroni della notte 15:15-17:40-20:10-22:40 (E 5; Rid. 3)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Un bacio romantico 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Il cacciatore di aquiloni 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 200 Onora il padre e la madre 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 135 Colpo d'occhio 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Tutta la vita davanti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 200 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 140 Colpo d'occhio 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Tutta la vita davanti 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 2 220 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 3 99 L'amore secondo Dan 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 4 119 Spiderwick - Le cronache 16:20-18:20 (E 4)

10.000 A.C. 20:20-22:30 (E 5)

Sala 5 119 Water Horse: la leggenda degli abissi 16:00-18:10 (E 4)

27 Volte... in bianco 20:20-22:30 (E 5)

Sala 6 Grande, Grosso e Verdone 17:15-20:00-22:20 (E 5; Rid. 4)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 120 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Sala A Riposo
Sala B Riposo
Sala C Riposo

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Tutta la vita davanti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 505 Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 140 10.000 A.C. 16:00-18:10 (E 5)

27 Volte... in bianco 20:20-22:30 (E 7)

Sala 4 140 Water Horse: la leggenda degli abissi 15:30-17:50 (E 5)

Colpo d'occhio 20:10-22:30 (E 7)

Sala 5 140 Questa notte è ancora nostra 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 6 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 CINERASSEGNA 19:00-21:00 (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 17:00-19:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Colpo d'occhio 11:00-13:15-15:30-17:50-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 350 Tutta la vita davanti 10:45-13:10-15:30-18:00-20:30-22:45 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 150 Onora il padre e la madre
 10:40-13:00-15:30-18:00-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 150 Grande, Grosso e Verdone
 10:30-12:50-15:20-17:45-20:20-22:45 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 83 Questa notte è ancora nostra 11:00-15:40-20:20 (E 5; Rid. 3)

10.000 A.C. 13:15-18:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Tutta la vita davanti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Sala 2 288 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 3 198 La volpe e la bambina 16:30-18:10 (E 5)

Questa notte è ancora nostra 20:20-22:30 (E 5)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Tutta la vita davanti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4)

Sala 2 95 Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

CINERASSEGNA 21:00 (E 5,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Questa notte è ancora nostra 16:00-18:15-20:25-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 1 144 Onora il padre e la madre 15:00-17:30-20:20-22:25 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:35-20:10-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 416 Grande, Grosso e Verdone 16:45-19:30-22:15 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 171 Colpo d'occhio 15:15-17:45-20:15-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 171 Water Horse: la leggenda degli abissi
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 446 10.000 A.C. 15:35-17:55-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 7 147 27 Volte... in bianco 15:30-17:50-20:15-22:35 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 154 Il cacciatore di aquiloni 16:00-18:35-21:10 (E 5; Rid. 3)

Sala 9 154 La volpe e la bambina 14:45-16:45-18:45 (E 5; Rid. 3)

Questa notte è ancora nostra 21:10 (E 5)

Sala 10 157 Spiderwick - Le cronache 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 12 167 Grande, Grosso e Verdone 15:30-18:15-21:00 (E 5; Rid. 3)

Sala 13 156 Tutta la vita davanti 15:00-17:30-20:05-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 14 152 L'amore secondo Dan 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Sala 1 10.000 A.C. 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 27 Volte... in bianco 20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

La volpe e la bambina 15:30-17:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Colpo d'occhio 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Grande, Grosso e Verdone 16:30-19:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 Il cacciatore di aquiloni 16:40-19:40-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 L'amore secondo Dan 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 7 Questa notte è ancora nostra 16:30-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 Questa notte è ancora nostra 19:00-21:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 9 Tutta la vita davanti 16:40-19:40-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 10 Un bacio romantico 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 3)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 27 Volte... in bianco 16:30-18:30-21:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 167 Spiderwick - Le cronache 16:30-18:30-21:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 150 L'amore secondo Dan 16:30-18:30-21:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 90 La volpe e la bambina 16:30-18:30 (E 7; Rid. 5)

10.000 A.C. 21:00 (E 7)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Cenerentola e gli 007 nani 17:00-18:40 (E 4)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Lo scafandro e la farfalla 21:00 (E 4)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Riposo

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Riposo

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 La volpe e la bambina 16:30-18:30 (E 3)

27 Volte... in bianco 20:30-22:40 (E 5)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Onora il padre e la madre 15:30-17:40-19:50-22:00 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Un bacio romantico 16:00-18:00-20:00-21:50 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Into the Wild 16:00-18:45-21:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Il falsario 15:45-17:45-19:45 (E 5; Rid. 3)

Il mattino ha l'oro in bocca 22:00 (E 5)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

27 Volte... in bianco 16:00-18:30-21:30 (E 5; Rid. 3)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Colpo d'occhio 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Onora il padre e la madre 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Caos calmo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Un bacio romantico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Cover-boy 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Mars - Dove nascono i sogni 16:40-18:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Central do Brasil 20:30 (E 5)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Un bacio romantico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Cover-boy 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 La volpe e la bambina 15:45 (E 3)

Non è un paese per vecchi 17:40-20:05-22:30 (E 5; Rid. 3)

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Irina Palm 18:00-20:00-22:00 (E 5)

Sala 2 CINERASSEGNA 18:00-20:00-22:00 (E 5)

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Marte Tutta la vita davanti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Mercurio La volpe e la bambina 16:30-18:30 (E 3)

27 Volte... in bianco 20:20-22:30 (E 5)

Sala Saturno Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Venere Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Sala 1 Colpo d'occhio 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Non è un paese per vecchi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Caos calmo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 La banda 15:45-17:25-19:05-20:55-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Persepolis 15:45-17:25-19:05-20:55-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Per uno solo dei miei occhi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

L'amore secondo Dan 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Colpo d'occhio 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 33 Lezioni di felicità 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 114 Biùtiful cauntri 17:30-19:10-20:50-22:40 (E 5; Rid. 3)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Tutta la vita davanti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 La volpe e la bambina 15:30 (E 3)

Colpo d'occhio 17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Un bacio romantico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Tutta la vita davanti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 La volpe e la bambina 16:00-18:00 (E 3)

Non è un paese per vecchi 20:00-22:30 (E 5)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Il cacciatore di aquiloni 15:30-18:00-20:20-22:50 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Un bacio romantico 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Spiderwick - Le cronache 15:20-17:10-19:00 (E 5; Rid. 3)

27 Volte... in bianco 20:45-22:45 (E 5)

Sala 4 Water Horse: la leggenda degli abissi 15:45-18:00 (E 3)

10.000 A.C. 19:00 (E 5)

Caos calmo 20:00-22:00 (E 5)

Sala 5 Grande, Grosso e Verdone 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 Cenerentola e gli 007 nani 15:30-17:10-18:50 (E 5; Rid. 3)

Questa notte è ancora nostra 20:30-22:45 (E 5)

Sala 7 L'amore secondo Dan 15:40-17:45-20:40-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Non è un paese per vecchi 15.45-18.05-20.30-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Il cacciatore di aquiloni 15.30-18.00-20.30-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 L'amore secondo Dan 16.00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Into the Wild 17.45-20.25-22.50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Questa notte è ancora nostra 15.40 (E 7; Rid. 5)

Il petroliere 17.30-20.20-22.35 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Cover-boy 16.20-18.30-20.45-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 6 Grande, Grosso e Verdone 15.30-18.00-20.30-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 7 La volpe e la bambina 15.30-17.10-18.45 (E 7; Rid. 5)

Il futuro non è scritto - Joe Strummer 20.45-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 8 L'amore secondo Dan 20.45-22.50 (E 7; Rid. 5)

Spiderwick - Le cronache 15.25-17.05-18.45 (E 7; Rid. 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Tutta la vita davanti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Colpo d'occhio 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 La volpe e la bambina 16:00 (E 3)

Onora il padre e la madre 17:45-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Un bacio romantico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 La banda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 148 Il cacciatore di aquiloni (V.O) (Sottotitoli)
 17:15-19:45-22:15 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 94 Persepolis 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 148 Nessuna qualità agli eroi 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5; Rid. 3)

Omaggio a Joe Strummer, cantante e
chitarrista dei Clash, gruppo punk
affermatosi sulla scena musicale
londinese tra glia anni '70 e gli anni
'80. Vecchi filmati, immagini in cui si
alternano concerti e testimonianze di
conoscenti, fan e personaggi famosi
ripercorrono la vita di un artista
poliedrico e la sua filosofia. Basato sul
programma radiofonico "London
Calling", ideato dallo stesso Strummer,
andato in onda tra il 1998 e il 2002.

di Julien Temple  documentario

La volpe e la bambina

Roma

La favola, ambientata nei boschi
di Francia, Italia e Romania,
racconta l'incontro tra una
bambina e una volpe. La volpe
impara a fidarsi della bambina, si
lascia portare al guinzaglio e
mangia dalle sue mani, ma
neanche l'amore più sincero potrà
mettere in discussione la libertà
della natura. Una natura, senza
effetti speciali, che rimane chiusa
nel suo mistero. Dal regista di "La
marcia dei pinguini".

di Luc Jacquet drammatico

Onora il padre

Teatri

Racconto a ritroso alternando i punti
di vista dei diversi personaggi.
Andy e Hank Hanson, fratelli, per
risolvere i loro problemi economici
decidono di organizzare una rapina
ai danni della gioielleria di famiglia,
sicuri che l'assicurazione risarcirà i
danni. Durante la rapina però c'è
una inaspettata sparatoria e i coniugi
Hanson restano uccisi.
Melodramma fitto di sensi di colpa,
fallimenti personali e risentimenti
familiari.

di Sidney Lumet  thriller

La banda

Roma

AGORÀ - SALA A
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
Oggi ore 21.00 SEVEN Di G.Covatta e P.Catel-
la. Con G.Cincotti e U.Gangheri.

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel.
065750827
RIPOSO

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
Oggi ore 21.00 GIORNO DI SALDI Di G. Darier.
Regia F. Draghetti.

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
Oggi ore 21.00 DANZA DI MORTE Con P.Bona-
celli, P.Milani, C.Simoni. Regia M.Bernardi.

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
Oggi ore 21.00 HIJAS Regia di F.Santini.

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA
D'OPERA ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babui-
no, 153 - Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0698264500
Oggi ore 21.00 NUOTANDO CON LE LACRIME AGLI

OCCHI Con e per la regia di Cochi e Renato.

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
RIPOSO

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
RIPOSO

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVEN-
TINO

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore 21.00 TE PER UNA NOTTE Regia Ciro
Scalera.

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 LA SIGNORA IN ROSSO Regia di
A. Giuliani. Con F. Nunzi.

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 OUTLET Con Cinzia Leone.

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Oggi ore 21.00 L'UOMO, LA BESTIA E LA VIRTÙ Di
Luigi Pirandello. Regia di Antonello Avellone

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 COPPIE IN DIVIETO DI SESSO Di
D.Ariano. Con G.De Carlo, A.Ingami, M.Appi-
gnani, G.Jacquier.

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 TURBAMENTI NOTTURNI Regia di
R.Reim. Con M.Morgese e M.Di Nardo.

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.00 SVOLTA PERICOLOSA Regia Mad-
dalena Fallucci.

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel.
066784380
Oggi ore 21.00 VA TUTTO STORTO Regia Olivier
Lejeune.

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
Oggi ore 21.00 MI VOGLIO ROVINARE Con Lucio
Caizzi.;
Oggi ore 21.00 BESAME LUCIO Con Lucio Caiz-
zi. Regia Luigi Russo.

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore 10.30 SE SON NOTE... SUONERANNO

Regia Gigi Palla.;
Oggi ore 20.45 IL RE MUORE Regia Pietro Carri-
glio.

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV
Novembre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Oggi ore 20.45 SIOR TODERO BRONTOLON Con
G. Bosetti, M. Bonfigli. Regia G. Emiliani.

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Oggi ore 19.00 LA TRILOGIA DELLA VILLEGGIATURA

Di C.Goldoni. Regia di T.Servillo.

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
RIPOSO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
Oggi ore 20.00 TOSCA Regia: R. Siclari. Diret-
tore Orchestra Piccola Lirica: E. Del Buono.

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496

RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
Oggi ore 21.00 SÒMA. CORPO E SUONO NELL'

ISTANTE Con F.Spera, L.Venitucci, S.Marenzi.

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore 21.00 L'AVARO Regia M. Annesi.

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
RIPOSO

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
RIPOSO

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
Oggi ore n.d. UOMINI SULL'ORLO DI UNA CRISI DI

NERVI Di Rosario Galli e Alessandro Capone.;
Oggi ore 21.00 TE LO DO IO PASQUINO Regia W.
Croce.

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
Oggi ore 22.30 LA RISATA FA...40 Regia L. Fiori-
ni. Con L. Fiorini, C. Toscano, L. Rossi Stuart,
C. Noci.

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
RIPOSO

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Oggi ore 21.00 LA PACE Regia di M.Isidori.
Con M.Isidori, P.Oricco, M.L.Abate.;
Oggi ore 21.30 MAX GERICKE Con e per la
regia di Sabrina Venezia.

INDIA
Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel.
0668400061
Oggi ore 20.00 LA NOTTE DELLE LUCCIOLE Regia
di R.Andò. Con M.Baliani, C.Leonardi.

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
RIPOSO

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
RIPOSO

Biùtiful Cauntri

Oto musicisti della banda della polizia
di Alessandria d'Egitto sono in trasferta
in Israele per inaugurare un circolo
culturale arabo. A Telaviv prendono un
autobus locale e approdano in un borgo
sperduto nel deserto. Presto si
accorgono di aver sbagliato
destinazione, ma ora non resta che
suonare e aspettare la prossima
corriera….La musica ha il potere di
andare al di là delle differenze culturali
e linguistiche. Esordio registico per
l'israeliano Colirin.

di Eran Colirin commedia

Un'indagine sulle discariche abusive
in Campania. Vicino ad Acerra le
strade di campagna sono piene di
immondizia e di rifiuti tossici
abbandonati: le pecore avvelenate
dalla diossina devono essere
abbattute, i prodotti agricoli vengono
coltivati in terreni inquinati. Le
organizzazioni camorristiche
controllano il traffico dei rifiuti. Il
documentario è stato girato prima che
il dramma rifiuti diventasse un caso a
livello nazionale.

di Esmeralda Calabria  documentario

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Il giovane Ioan dalla Romania arriva
in Italia in cerca di fortuna. A Roma
fa amicizia con Michele, quarantenne
perennemente precario. Si incontrano
due mondi: quello dell'immigrazione,
figlia del post comunismo, in cerca di
un futuro migliore e quello del
precariato e della crisi del lavoro nel
mondo occidentale. Luciana
Littizzetto special guest nei panni di
un'ossessiva padrona di casa. Miglior
film al Festival politico di
Barcellona.

di Carmine Amoroso drammatico
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� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 Nessuna qualità agli eroi 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 320 Lezioni di felicità 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 Un bacio romantico (V.O) (Sottotitoli)
 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala B 93 Onora il padre e la madre (V.O) (Sottotitoli)
 17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Caos calmo 16:15-18:30-21:15 (E 5; Rid. 3)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Colpo d'occhio 15:30-18:00-20:30-22:45 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Grande, Grosso e Verdone 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Tutta la vita davanti 15:30-18:00-20:30-22:45 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 27 Volte... in bianco 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Una notte 17:30-19:15-21:00-22:45 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 La banda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 I padroni della notte 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Persepolis 15:30-17:15-19:00-20:50-22:40 (E 5; Rid. 3)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Tutta la vita davanti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Questa notte è ancora nostra 15:30-17:50 (E 5)

Grande, Grosso e Verdone 20:00-22:30 (E 7)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Onora il padre e la madre 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Il cacciatore di aquiloni 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 5; Rid. 3)

Smeraldo Questa notte è ancora nostra 15:30-18:00-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Topazio Spiderwick - Le cronache 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Zaffiro Grande, Grosso e Verdone 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 5; Rid. 3)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Tutta la vita davanti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Il cacciatore di aquiloni 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Onora il padre e la madre 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 27 Volte... in bianco 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 27 Volte... in bianco 15.50-18.10-20.30-22.50 (E 7; Rid. 5)

Star 2 409 Tutta la vita davanti 15.15-17.50-20.25-23.00 (E 7; Rid. 5)

Star 3 181 Grande, Grosso e Verdone 17.25-20.05-22.45 (E 7; Rid. 5)

Star 4 Spiderwick - Le cronache 15.30-17.35-19.40-21.45 (E 7; Rid. 5)

Star 5 219 Il cacciatore di aquiloni 15.10-17.45-20.20-22.55 (E 7; Rid. 5)

Star 6 119 Water Horse: la leggenda degli abissi 16.10 (E 7; Rid. 5)

10.000 A.C. 18.30-20.45-23.00 (E 7; Rid. 5)

Star 7 198 Questa notte è ancora nostra 16.00-18.25-20.40-22.55 (E 7; Rid. 5)

Star 8 90 Colpo d'occhio 15.45-18.10-20.35-23.00 (E 7; Rid. 5)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Onora il padre e la madre 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Persepolis 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Non è un paese per vecchi 20:20-22:30

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Il cacciatore di aquiloni 15:15-17:45-20:15-22:45 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Grande, Grosso e Verdone 16:15-17:45-20:15-22:45 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 10.000 A.C. 16:00-18:15 (E 3)

27 Volte... in bianco 20:30-22:40 (E 5)

Sala 5 Spiderwick - Le cronache 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu La volpe e la bambina 16:00-18:30 (E 4,5)

Questa notte è ancora nostra 21:00 (E 7)

Sala Rossa L'amore secondo Dan 16:00-18:30-21:00 (E 7; Rid. 4,5)

Sala Verde Grande, Grosso e Verdone 16:00-18:30-21:00 (E 7; Rid. 4,5)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Tutta la vita davanti 17.20-20.10-22.45 (E 5,50)

Sala 2 133 Grande, Grosso e Verdone 17.00-19.50-22.30 (E 3,00)

Sala 3 133 Questa notte è ancora nostra 17.30-20.00-22.30 (E 3,00)

Sala 4 133 Water Horse: la leggenda degli abissi 17.30-- (E 3,00)

10.000 A.C. 18.30-21.30 (E 3,00)

Sala 5 135 Il cacciatore di aquiloni 17.15-20.00-22.40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 135 Spiderwick - Le cronache 17.40-20.10- (E 7,50; Rid. 5,50)

Non è un paese per vecchi 22.45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 133 Colpo d'occhio 17:30-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

� Ugc Cine Cite' Porta Di Roma Tel. 899788678

Sala 1 Water Horse: la leggenda degli abissi 14:45-17:00-19:15 (E 5; Rid. 3)

Grande, Grosso e Verdone 21:35 (E 5)

Sala 2 Questa notte è ancora nostra
 13:40-15:50-18:00-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 L'amore secondo Dan 13:50-16:00-18:10-20:20-22:35 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Grande, Grosso e Verdone 14:40-17:20-20:00-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 Tutta la vita davanti 14:30-17:10-19:45-22:15 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 Spiderwick - Le cronache 13:40-15:45-17:50-19:55-22:05 (E 5; Rid. 3)

Sala 7 Un bacio romantico 13:25-15:30-17:40-19:45-21:50 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 Colpo d'occhio 15:10-17:35-20:00-22:25 (E 5; Rid. 3)

Sala 9 10.000 A.C. 14:15-16:25-18:40-21:20 (E 5; Rid. 3)

Sala 10 Cenerentola e gli 007 nani 13:15-15:05 (E 3)

Onora il padre e la madre 17:00-19:20-21:45 (E 5; Rid. 3)

Sala 11 27 Volte... in bianco 13:15-15:30-17:45-20:10-22:25 (E 5; Rid. 3)

Sala 12 Questa notte è ancora nostra 14:40-16:50 (E 3)

I padroni della notte 19:05-21:30 (E 5)

Sala 13 La volpe e la bambina 14:10-16:10-18:10-20:20 (E 5; Rid. 3)

10.000 A.C. 22:20 (E 5)

Sala 14 Il cacciatore di aquiloni 14:10-16:50-19:30-22:10 (E 5; Rid. 3)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
10.000 A.C. 17.50-20.10-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 1 147 Spiderwick - Le cronache 17.20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Grande, Grosso e Verdone 19.30-22.15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 446 Tutta la vita davanti 16.35-19.25-22.20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 130 Questa notte è ancora nostra 17.40-20.00-22.25 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 194 27 Volte... in bianco 16.50- (E 7,50; Rid. 5,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 10.000 A.C. 16.30-19.00-21.40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Spiderwick - Le cronache 16.50-19.10-21.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Un bacio romantico 17.00-19.40-22.10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 10.000 A.C. 16.00-18.30-21.00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Il cacciatore di aquiloni 18.20-21.10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Walk hard: The Dewey Cox story 16.20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Onora il padre e la madre 18.40-21.20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Questa notte è ancora nostra 17.40-20.10-22.40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Il cacciatore di aquiloni 16.40-19.30-22.20 (E 5,5)

Sala 9 Colpo d'occhio 17.10-19.50-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Water Horse: la leggenda degli abissi 17.35- (E 7,5; Rid. 5,5)

Grande, Grosso e Verdone 20.05-22.55 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 11 Tutta la vita davanti 16.35-19.25-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 12 Grande, Grosso e Verdone 16.15-19.05-21.55 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 13 L'amore secondo Dan 17.25-19.55-22.25- (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 14 Questa notte è ancora nostra 16.45-19.15-21.45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 15 La volpe e la bambina 17.05-19.20-21.35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 16 27 Volte... in bianco 16.55-19.35-22.05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 17 Grande, Grosso e Verdone 18.15-21.15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 18 10.000 A.C. 17.45-20.15-22.45 (E 7,5; Rid. 5,5)

ANZIO

Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Tutta la vita davanti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Medium 300 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 1 80 Spiderwick - Le cronache 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 2 80 La volpe e la bambina 16:30-18:30 (E 2,5)

Colpo d'occhio 20:30-22:30 (E 2,5)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Il cacciatore di aquiloni 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala 2 147 Grande, Grosso e Verdone 16:15 (E 4)

L'amore secondo Dan 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 147 Tutta la vita davanti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 4 143 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30 (E 2,5)

Colpo d'occhio 20:30-22:30 (E 2,5)

● BRACCIANO

� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Il cacciatore di aquiloni 17:10-19:50-22:30

Sala 2 170 Tutta la vita davanti 17:20-20:00-22:30 (E 2,5)

● CAMPAGNANO DI ROMA

Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Tutta la vita davanti 17:50-20:10-22:30 (E 6,5)

● COLLEFERRO

Ariston Tel. 069700588

27 Volte... in bianco 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

De Sica La volpe e la bambina 16:00-18:10 (E 4)

Fellini Il cacciatore di aquiloni 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Mastroianni 10.000 A.C. 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Rossellini L'amore secondo Dan 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sergio Leone Tutta la vita davanti 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Tognazzi Grande, Grosso e Verdone 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Troisi Spiderwick - Le cronache 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Visconti Questa notte è ancora nostra 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

● FIUMICINO

� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Sala 1 Il cacciatore di aquiloni 14:00-16:45-19:30-22:15 (E 5; Rid. 3)

27 Volte... in bianco 15:30-17:50-20:10-22:25 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Tutta la vita davanti 13:45-16:20-18:55-21:30 (E 5; Rid. 3)

Grande, Grosso e Verdone 14:45-17:20-20:00-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 I padroni della notte 15:20-17:40-20:00-22:20 (E 5; Rid. 3)

Il cacciatore di aquiloni 15:30-18:15-21:00 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Colpo d'occhio 15:10-17:35-20:00-22:25 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 Water Horse: la leggenda degli abissi 15:15-17:35-20:00 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 Non è un paese per vecchi 22:30 (E 5)

Sala 7 10.000 A.C. 13:35-15:50-18:05-20:20-22:35 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 La volpe e la bambina 13:30-15:25-17:20-19:15 (E 5; Rid. 3)

Sala 9 Into the Wild 21:15 (E 5)

Sala 10 L'amore secondo Dan 13:40-15:45-18:00-20:05-22:15 (E 5; Rid. 3)

Sala 11 Grande, Grosso e Verdone 15:35-18:15-21:00 (E 5; Rid. 3)

Sala 12 Questa notte è ancora nostra 14:35-16:50-19:05-21:15 (E 5; Rid. 3)

Sala 13 Spiderwick - Le cronache 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 14 Tutta la vita davanti 14:45-17:20-20:00-22:35 (E 5; Rid. 3)

Sala 15 Un bacio romantico 13:50-16:00-18:10-20:20-22:25 (E 5; Rid. 3)

Sala 16 27 Volte... in bianco 14:00-16:30-18:50-21:10 (E 5; Rid. 3)

Sala 17 10.000 A.C. 14:20-16:35-19:05-21:20 (E 5; Rid. 3)

Sala 18 Questa notte è ancora nostra 14:10 (E 3)

Sala 19 Walk hard: The Dewey Cox story 16:20-18:30-20:35-22:35 (E 5; Rid. 3)

Sala 20 Nessuna qualità agli eroi 13:50-15:50-17:50-19:50-21:50 (E 5; Rid. 3)

Sala 21 Onora il padre e la madre 15:20-17:40-20:00-22:20 (E 5; Rid. 3)

Jumper 19:30-21:30 (E 5)

Sala 22 Cenerentola e gli 007 nani 13:30-15:30-17:30 (E 3)

Sala 23 La banda 14:40-16:40-18:40-20:40-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 24 Questa notte è ancora nostra
 13:45-16:00-18:20-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

● FRASCATI

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Sala 1 Tutta la vita davanti 16:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Il cacciatore di aquiloni 16:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 La volpe e la bambina 16:00-18:00 (E 5)

Colpo d'occhio 20:15-22:30 (E 6)

Sala 4 Questa notte è ancora nostra 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 L'amore secondo Dan 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 27 Volte... in bianco 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 16:30-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Spiderwick - Le cronache 16:10-18:15 (E 5)

10.000 A.C. 20:20-22:30 (E 6)

● GENZANO DI ROMA

� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Questa notte è ancora nostra 20:00-22:30 (E 5)

Verde Il cacciatore di aquiloni 17:30-20:00-22:30 (E 5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Colpo d'occhio 17:30-20:00-22:30 (E 5)

● GROTTAFERRATA

Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Water Horse: la leggenda degli abissi 17:30 (E 5)

Grande, Grosso e Verdone 20:00-22:30 (E 5)

Sala 2 Questa notte è ancora nostra 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 3 Colpo d'occhio 17:30-20:00-22:30 (E 5)

● GUIDONIA MONTECELIO

� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Colpo d'occhio 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A3 Grande, Grosso e Verdone 17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A5 Spiderwick - Le cronache 16:30-18:30-20:40 (E 6; Rid. 4,5)

Onora il padre e la madre 22:40 (E 6)

Sala A7 27 Volte... in bianco 16:20-18:30-20:40-22:50 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A9 Tutta la vita davanti 17:00-20:30-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B2 La volpe e la bambina 16:30-18:30 (E 4,5)

Questa notte è ancora nostra 20:30-22:40 (E 6)

Sala B4 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:50-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B6 L'amore secondo Dan 16:20-18:20-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B8 10.000 A.C. 16:00-18:10-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B10 Il cacciatore di aquiloni 16:30-20:10-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

● LADISPOLI

Lucciola Tel. 099222698

Questa notte è ancora nostra 18:00-21:00 (E 5)

● MANZIANA

Quantestorie Tel. 0669962946

Hotel Meina 19:30-21:30 (E 2,5)

● MONTEROTONDO

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Non è un paese per vecchi 18:00-20:00-22:00 (E 2,5)

Sala 2 Colpo d'occhio 18:00-20:00-22:00 (E 2,5)

● PALOMBARA SABINA

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Lezioni di cioccolato 20:00-22:00 (E 6)

Teatro 2 Il vento fa il suo giro 20:00-22:00 (E 6)

● POMEZIA

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Tutta la vita davanti 17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 La volpe e la bambina 16:30 (E 2,5)

Questa notte è ancora nostra 18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 3 10.000 A.C. 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 Il cacciatore di aquiloni 17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 27 Volte... in bianco 16:30-18:30 (E 5)

Colpo d'occhio 20:30-22:30 (E 6)

Sala 6 Grande, Grosso e Verdone 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

● TIVOLI

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana Questa notte è ancora nostra 17:00-19:00-21:00 (E 4,5)

Sala Vesta Cous cous 

● TREVIGNANO ROMANO

Palma Tel. 069999796

Sala A Biùtiful cauntri 19:30-21:30 (E 4,5)

Sala B Persepolis 19:40-21:40 (E 2,5)

● VELLETRI

Augustus Multisala

Sala Fabrizi Grande, Grosso e Verdone 17:45-20:00-22:30 (E 4)

Sala Gassmann Questa notte è ancora nostra 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Sordi Il cacciatore di aquiloni 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Volonte' Tutta la vita davanti 17:30-20:00-22:30 (E 4)

LATINA

Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Sala 1 Tutta la vita davanti 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 2 Colpo d'occhio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 3 Spiderwick - Le cronache 16:30-18:30 (E 2,5)

Un bacio romantico 20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 4 La volpe e la bambina 16:30-18:30 (E 4)

Onora il padre e la madre 20:30-22:30 (E 5,5)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Il cacciatore di aquiloni 17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 27 Volte... in bianco 16:30 (E 2,5)

L'amore secondo Dan 18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 16:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 10.000 A.C. 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Provincia di Latina
● FORMIA

� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni 10.000 A.C. 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Fellini Tutta la vita davanti 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Gassman
Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Mandova Il cacciatore di aquiloni 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Monicelli 27 Volte... in bianco 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Risi Spiderwick - Le cronache 16:00-18:10 (E 4)

Colpo d'occhio 20:20-22:30 (E 4)

Sala Sordi La volpe e la bambina 16:00 (E 4)

Grande, Grosso e Verdone 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Volontè Questa notte è ancora nostra 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

● GAETA

� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Il cacciatore di aquiloni 17:30-19:45-22:00 (E 4)

● SABAUDIA

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Tutta la vita davanti 19:00-21:30 (E 2,5)

Sala 2 Spiderwick - Le cronache 19:00-21:30 (E 2,5)

Sala 3 Questa notte è ancora nostra 19:00-21:30 (E 2,5)

Sala 4 Colpo d'occhio 19:00-21:30 (E 2,5)

● SPERLONGA

Augusto Tel. 0771548644

Grande, Grosso e Verdone 21:30 (E 2,5)

● TERRACINA

� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Il cacciatore di aquiloni 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 2 La volpe e la bambina 16:30 (E 6,20; Rid. 2,5)

Colpo d'occhio 18:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 3 Tutta la vita davanti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 4 Spiderwick - Le cronache 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Teatri
PARIOLI

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore 21.30 SUL LAGO DORATO Con A.Foà,
E.Blanc. Regia M.Panici.

PASSAGGI SEGRETI
via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130
RIPOSO

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
Giovedi ore 21.00 OTTO DONNE E UN MISTERO

Regia A. Di Francesco.

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
RIPOSO

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
RIPOSO

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
Oggi ore 21.00 IL CALAPRANZI Di H.Pinter. Re-
gia di M.Belocchi. Con M.Belocchi, P.Ricchi.

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore 21.00 NON È VERO, MA CI CREDO Di P.
De Filippo. Regia di F. Gravina.

ROSSINI - RENATO RASCEL

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
RIPOSO

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Oggi ore 21.00 I 39 SCALINI Regia di M.Ai-
tken. Con F.Oppini, N.Salerno, B.Terrinoni,
U.Barberini.

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
RIPOSO

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
Oggi ore n.d. FRATELLI D'ITALIA Con E.Salvi,
M.D'Angelo.

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
Oggi ore 21.00 AL CIVICO 69 Con S. Conti, R.
Flammi, F. LA Scala. Regia N. Pistola

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
Oggi ore 21.00 PERICOLO...PUBBLICO! Regia Se-
bastiano Bianco.

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
RIPOSO

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
Oggi ore 21.00 DIDONE ERRANTE Testo e regia
di Francesco Randazzo.

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
Oggi ore 21.00 PERICOLO DI COPPIA Con M.Ca-
vallaro, V.Pinelli, A.D'Andreagiovanni. Regia
C.Insegno.

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488

Oggi ore 21.00 7 X 7 COMICO E NON ;
Oggi ore 21.00 IL TESTAMENTO DI NOSFERATU Di
ALessandro Iori.

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
RIPOSO

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
Oggi ore 10.30 ODISSEA DEL TERZO MILLENNIO

Regia Pietro Marchiori.

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
Oggi ore 21.00 FRIENDS... OF MINE Regia Mar-
co Falaguasta.

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
Oggi ore 21.00 CANI E GATTI Regia Paolo Fer-
rarelli.

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
Oggi ore 17.00 IL PIÙ BELLO DEL REAME Regia
M.Cristina Giambruno.

VILLA DORIA PAMPHILJ
via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Oggi ore 21.00 SVET. LA LUCE SPLENDE NELLE

TENEBRE Regia M.Sciaccaluga. Con V.France-
schi.

musica

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA
via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

RIPOSO

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
Oggi ore 16.30 TEHILLIM Con S.Reich e A.T.
De Keersmaeker.;
Oggi ore 21.00 RE.PLAY. OMAGGIO A STEVE REI-

CH Con Ars Ludi, Ready-Made Ensemble,
Emil Zrinan. Direttore Steve Reich.;
Oggi ore 21.00 MAFALDA ARNAUTH IN CONCERTO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA
SANTA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SI-
NOPOLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI RO-
MA

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
RIPOSO

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore 21.00 DON PASQUALE Con Silvio
Spaccesi. Regia Silvio Giordani.

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel.
063265991
Giovedi ore 21.00 SEMO O NUN SEMO Di Nicola
Piovani.
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Q
uand’erobambino, trent’annifa, c’eranoan-
cora anziane signore di nome «Adua». Nel
1896 i loro padri avevano combattuto la più
celebre battaglia del colonialismo italiano,
subendo una sconfitta apocalittica, prover-
biale, da parte di un’immensa orda di «sel-
vaggi»: l’esercitodelNegus abissinoMenelik
II. Ciascuno di quei padri aveva lasciato in
Africa un’intima parte di sé (talvolta in sen-
so letterale); esser tornati in Italia, vivi e in
grado di procreare, era già una bella vittoria.
Le loro figlie erano prove viventi del ritorno
dagli inferi.
Adua fu un preludio a eventi-chiave del No-
vecento quali la rotta di Caporetto, la batta-
gliadiElAlameine lapresadiDienBienPhu
(primo atto della fine dei colonialismi euro-
pei).Oggi èun fatto storico studiato ascuola
distrattamente, familiare solo ai patiti di sto-
riamilitare,eppure l’ecodiqueldisastrocon-
tinua a farsi sentire. Per dirla con un perso-
naggio de L’Ottava vibrazione, lungamente
atteso romanzo di Carlo Lucarelli (Einaudi
StileLibero,pagine468,euro19,00):«Crede-
vamo di imporci a quattro beduini da com-
prare con le perline e invece siamo andati a
rompere i coglioni all’unica grande potenza
africana... Ci siamo andati impreparati, fi-
dando nella nostra fortuna, nell’arte di ar-
rangiarsi enella nostrabella faccia.Loabbia-
mofatto...perché ilpresidentedelConsiglio
devefardimenticarescandalibancarieagita-
zioni di piazza. Ma perché le facciamo sem-
precosì, lecose,noi italiani?».Qualunqueri-
ferimento a eventi più prossimi è, ça va sans
dire, del tutto casuale.
Lucarelli torna al respiro del romanzo dopo

quasi un decennio di digressioni multime-
diali, e lo fa mettendosi in gioco, cimentan-
dosi in un’opera grande e complessa, libro
che«scarta»rispettoallasuaproduzionegial-
listica, tanto che i fan più indolenti potreb-
bero aversene a male, manifestare rigetto
per una mossa che non li rassicura in alcun
modo, non va incontro a nessuna delle loro
aspettative.CiòvaleaLucarelliunprimoen-
comio.
L’Ottava vibrazione si svolgea Massaua e din-
torni, nei mesi precedenti il disastro di
Adua. L’Eritrea è colonia italiana da appena
dieci anni, e nella città costiera si muovono
soldati, spie, funzionari intrallazzoni, fattuc-
chiere, puttane, uomini d’affari brianzoli,
giornalisti embedded e - forse - un assassino
di bambini. Diverse sottotrame scivolano
l’una accanto all’altra senza mai intrecciarsi
davvero; ciascuna va incontro al proprio cli-
max (o intenzionale anticlimax), emolti dei
personaggi del libro non arriveranno mai a
conoscersi. Le vicende individuali hanno
luogo in un tempo sospeso, stagnante; l’afa
rallenta ogni movimento, ventole appese ai
soffitti rimestano l’aria senza portare refrige-
rioedèdiffusa l’impressionechelecose«suc-
cedano sempre da un’altra parte». Saranno
le picche degli Etiopi a bucare il palloncino.
Tematica e ambientazione valgono a Luca-
relli il secondo encomio: è importante fare i
conti con la cattiva coscienza d’Italia, torna-
re a occuparsi delle «nostre» guerre colonia-
li, di quel che abbiamo fatto in Libia e nel
Corno d’Africa in un cinquantennio di ag-
gressioni, angherie, massacri. È una delle
grandi rimozioni di questo paese, sgabuzzi-
no chiuso a chiave nel pericolante edificio
dellamemoriapubblica.Ognivoltachela ri-
costruzione di quegli eventi esce dall’ambi-
to specialistico (quello di storici come Ange-
loDelBoca), lacensura intervieneainfrange-
re lo specchio, affinché gli «Italiani brava

gente» non possano vedersi per quel che so-
no. In Italia non sono arrivati nelle sale film
come Il leone del deserto (sulla resistenza an-
ti-italiana inLibia), né laRai hamai trasmes-
so sul segnale terrestre - pur avendolo acqui-
stato - il documentario inglese Fascist Legacy
(sui crimini di guerra italiani in Africa e nei
Balcani). L’ignoranza sul nostro passato co-
loniale spiega molte cose dell’oggi, compre-
sa la leggerezza con cui ci accodiamo a qua-
lunque sfilata in tuta mimetica, impegnan-
do forze armate in dubbie missioni «di pa-
ce». Ci infiliamo in un ginepraio dopo l’al-
trosenzaaverne laminimacognizione,con-
vinti di aver sempre ragione noi, e quando -
come c’era da attendersi - viene ucciso un
nostrosoldato, siamocapacisoltantodivitti-
mismo e melensaggini, straparliamo di
«eroi», e ve lo facciamo vedere noi come
muore un italiano. Senonché un italiano
muore esattamente come chiunque altro: il
cuore si ferma, il corpo marcisce e i vermi
mangiano.
Tutti i romanzi, anche quelli storici, parlano
di adesso, l’adesso in cui il lettore li affronta.
Ne L’Ottava vibrazione Lucarelli non si ada-
gia suallegorie troppo facili, corrispondenze

dirette tra passato e presente, ma i riverberi
con l’oggi non mancano. Ad esempio, è un
caso che si salvino dal carnaio solo i perso-
naggi che hanno sposato il meticciato e si
pongono oltre gli antagonismi tra culture e
civiltà?No,certocheno.Ancora: laclassedi-
rigente che aggredì l’Africa era la stessa che
aveva fatto il Risorgimento. Il presidente del
consiglio Francesco Crispi era un garibaldi-
no, reduce della spedizione dei Mille. Le ag-
gressioni imperialistiche dei nostri giorni
(dai Balcani all’Iraq passando per l’Afghani-
stan) le scatena una classe dirigente transna-
zionale, formata da baby boomersche hanno
fattoil ’68.Riflettere sutaleparallelismocial-
lontanerebbetroppodal libro,equestaèpur
sempre una recensione, per cui fermiamoci
qui.
Il terzoencomioLucarelli se loguadagnaper
il coraggio stilistico e strutturale. Non tutte
le soluzioni convincono pienamente, ma è
indubbio lo sforzo di usare una lingua non
banale. Per prima cosa, c’è uno slittamento
continuo dei tempi verbali, dal presente al
passato remoto e viceversa, anche all’inter-
nodellastessa frase.Sulleprime lasceltacon-
fonde, appare arbitraria, ma proseguendo

nella lettura ci si abitua e si coglie il senso: il
passaggioalpresenteavvicina lascena,scuo-
te il lettore, lo costringe a rimettere a fuoco.
È una secchiata d’acqua fredda in piena fac-
cia. L’autore vi ricorre un po’ troppo spesso,
ma è un peccato veniale.
C’è anche lo stratagemma narrativo oppo-
sto: la presa di distanza. Lucarelli alterna ai
capitolidinarrazionetestinonnumerati,de-
scrizioni minuziose di fotografie d’epoca.
Tuttosi fermaearretranel tempo,divienere-
perto, si «storicizza».
Danotare anche il tentativo non soltanto di
rendere la pluralità linguistica con frasi in di-
verse lingue e dialetti (tigrino, arabo, france-
se, veneto, toscano, umbro, romagnolo, mi-
lanese), ma anche di comprendere aspetti dei
rapporti tra lingue e culture. I personaggi si
interrogano più volte sulla traducibilità di
unaparola, sucorrispettivie sinonimi, suco-
me si esprima il medesimo concetto in due
lingue lontane tra loro. Ad esempio, il fatto
cheintigrinononsitroviunesattocorrispet-
tivo di «frocio» (o «checca», «finocchio»,
«ricchione», «culattone») aggrava la crisi
d’identitàdiunpersonaggioche, scoprendo-
siomosessuale,deve ricorrereaunaltro idio-

ma(l’arabo)perdeprecarsi inmodopiù inci-
sivo.
Lucarelli è un narratore molto abile nel co-
siddetto foreshadowing, l’anticipazione(espli-
cita o implicita) di sviluppi del plot. Una fu-
gace considerazione sul deserto («nel deser-
to i rumori e gli odori non sono inutili, se ci
sono è per un motivo concreto, unico ed es-
senziale»)descriveconmolticapitolidianti-
cipo l’inizio della scena madre. Sarà un odo-
re percepito all’improvviso ad annunciare
l’onda umana portatrice di morte. Ed è pure
questaunaprefigurazione:nellaprimaguer-
ramondialegliodoriuccideranno, coi bom-
bardamenti di iprite e fosgene. E come di-
menticare che, quarant’anni dopo Adua,
l’iprite verrà usata proprio in Abissinia dagli
invasori italiani?
Un quarto encomio l’autore lo merita per
non aver indugiato lungo la discesa verso il
puro raccapriccio, ed essersi fiondato giù. Le
parti horror del romanzo sono davvero ripu-
gnanti, e l’ematomania di un personaggio -
che avrà un ruolo significativo nel corso de-
gli eventi - non stona affatto nel contesto di
unaguerracoloniale.Allabasedell’imperiali-
smo non c’è sempre il razzismo, cioè un «fe-
ticismo del sangue»?
Qualcuno giudicherà queste pagine eccessi-
ve, ma Lucarelli segue con orgoglio la linea
tracciata da Stephen King: «Riconosco nel
terrore l’emozione più pura, quindi cerche-
rò di terrorizzare il lettore, ma se non riusci-
rò a terrorizzarlo, allora cercherò di suscitar-
gli orrore, e se non riuscirò a suscitargli orro-
re, allora gli susciterò ribrezzo. Non sono
uno che si fa problemi».
Il quinto e ultimo encomio va alla capacità -
chenon immaginavo in Lucarelli - di scrive-
repaginedi intensoerotismo,anzi,dimolte-
plici erotismi. Si va dalla sensualità torbida,
cospirativa e prettamente noir (l’ispirazione
è chiaramente il James M. Cain de La fiam-
madelpeccatoe Il postinosuonasempreduevol-

te) all’arrapamento terragno e disperato del-
l’amplesso tra ilmiliteSciortinoe lacontadi-
na vedova «Sebeticca», passando per tutte le
sfumature tra queste due polarità.
Ci sono molti motivi per leggere questo li-
bro,mailprincipaleèchesi trattadel«secon-
do esordio» di un veterano che ricomincia
da capo, e non si può dire che capiti spesso.
È un’opera importante, un romanzo scritto
conumiltàeambizione,unlavorochevadi-
feso dalle critiche degli accidiosi. «Coraggio,
per la madonna!», urla alla truppa il sergen-
te De Zigno mentre già accade l’irreparabile.
Coraggio, è tutto lì. È ciò che vogliamo dagli
scrittori. Anche e soprattutto da quelli affer-
mati.

I problemi di libertà
e progresso sono
problemi individuali,
che possono diventare
popolari solo quando
un popolo si sente
il meno possibile massa
e aspira a differenziarsi
in milioni di casi personali

Vitaliano Brancati

■ di Riccardo De Gennaro

■ di Wu Ming 1

Lucarelli «ricomincia»
dalla guerra in Eritrea

EX LIBRIS

La cartina dell’Eritrea e alcune foto di soldati italiani in Africa nello studio di Carlo Lucarelli

IL ROMANZO Dopo circa un

decennio di digressioni multi-

mediali lo scrittore bolognese

si rimette in gioco con un’ope-

ra grande e complessa: L’Otta-

va vibrazione, un libro che fa i

conti, coraggiosamente, con il

nostro passato coloniale

IDEE LIBRI DIBATTITO

L’autore usa una
lingua non banale
ed è molto abile
nel «foreshadowing»
l’anticipazione
di sviluppi del plot

Ci sono pagine
di intenso erotismo
e le parti horror
seguono con orgoglio
la linea tracciata
da Stephen King

N
el suo ultimo romanzo, Quando è la ri-
voluzione (pagine 311, euro 17,00, Bal-
diniCastoldiDalai), Fulvio Abbate im-

maginalapresadelpoteredell’Unionedeico-
munisti italiani, raggruppamentod’ispirazio-
ne maoista attivo a cavallo degli anni Settan-
ta e guidato da Aldo Brandirali, oggi fervente
ciellino.
Del colpodi stato, sedi colpo di statosi tratta,
si raccontatuttavia soltantounepisodio, l’oc-
cupazione armata di un ristorante della peri-
feria romana,«L’anticoGirarrosto»,doveè in
corso il pranzo di nozze di una coppia di «co-
atti» dell’Appio-Tuscolano. A quel punto gli
invitati devono rinunciare all’esibizione del
loro idolo, il cantante Drupi, e forzatamente
assistere al documentario Viva il Primo Mag-

gio rosso e proletario di Marco Bellocchio, con-
vinto all’epoca che il libretto di Mao potesse
davverotrovareapplicazioneinItalia. Ilparti-
colare che quel 15 febbraio, presumibilmen-
te del ’71 (ma Il mare color del vino di Sciascia,
citato nel libro, è del ’73), la Rai continui a
mandare in onda lunghi servizi dedicati al-
l’Unione dei comunisti e Claudio Villa canti
alla radio Bandiera rossa ci dice che i maoisti
hanno preso possesso anche dei mezzi d’in-
formazione.
La storia del matrimonio che «s’ha da fare»,
ma solo secondo i dettami contenuti nel-
l’opuscoloUnmatrimoniocomunista, realmen-
te edito da «Servire il popolo», s’intreccia con
levicissitudinidiunannoiatogruppodiespo-
nenti dell’alta borghesia salottiera che quello
stesso giorno parte per andare a trovare Ugo
Tognazzi, ma - data la sua assenza - finisce

non si sa come a Cinecittà.
Qui il gruppo, guidato da una signora piutto-
sto sboccata e da un allievo di Lacan dal pene
minuscolo, incontreràMarioSchifano, ilqua-
le s’aggira proprio con Brandirali sul set di
uno dei tanti B-movie a sfondo boccaccesco
realizzati dopo il Decameron di Pasolini. Pre-
sto giungeranno a Cinecittà anche i «coatti»,
icapidelleguardie rosseealla fine -conun’ac-
celerazione di ritmo della comicità, che oscil-
la sempre tra Villaggio e Verdone - il papa in
persona (Paolo VI) con un clistere in mano a
mo’ di aspersorio.
Oltre al suo romanzo più bello, Zero maggio a
Palermo, il primo, ambientato anch’esso ne-
gli anni Settanta ma scritto con grande legge-
rezza e poesia, questo nuovo libro di Abbate
fa pensare al precedente Roma, la sua «guida
nonconformista»allacittà.Quandoè la rivolu-

zione è affollato di personaggi realmente fre-
quentati dall’autore, che a questo proposito
si abbandona, durante la narrazione, ad alcu-
ne digressioni. Il rischio è che l’attesa suscita-
tanel lettoredaun’ideaindiscutibilmenteori-
ginale (l’improvvisa presa del potere del-
l’Unione dei comunisti nel loro momento di
massimofulgore)vengapenalizzatadallapro-
pensione all’omaggio e alla rievocazione di
Abbate.
Il quale ama citare anche i nomi delle vie do-
ve abitavano i vari Mastroianni, Sordi, To-
gnazzi, Pasolini o dove avevano sede i bar e i
ristoranti più di moda della città, come se la
guidaRoma -unlibroincui,attraversonume-
rosissimianeddoti, sipassanoinrassegnaluo-
ghi e protagonisti della vita mondana della
Capitale - gli fosse rimasto ancora un po’ nel-
la penna.

IN LIBRERIA Nella nuova fatica di Fulvio Abbate, «Quando è la rivoluzione», un gruppo di maoisti interrompe un pranzo di nozze e...

Colpo di stato, i comunisti occupano «L’antico Girarrosto»
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C
onquestopoderosovolu-
me, intitolato Innovare e
amministrare (pp.512,eu-

ro 32, Polistampa), Riccardo
Conti assessore all’urbanistica
della Regione Toscana rivendi-
cail ruolodicapofiladell’urbani-
stica riformista che la sua Regio-
ne ha assunto. Il sottotitolo -
«Unanno didibattitourbanisti-
co in Toscana» - annuncia per
difetto, perché gli anni sono in
effettidue,2006e2007, ilconte-
nuto dell’opera. Il libro infatti è
la rappresentazione sintetica,
ma efficacemente emblemati-
ca, di due anni di battaglie cam-
pali condotte in Toscana per
l’urbanistica riformista.
Nel suo libro Conti dà per scon-
tata l’adozione della legge regio-
nale di riforma urbanistica nel
1995, applicando come prima
Regione italiana la linea politica
che l’Istituto Nazionale di Urba-
nistica aveva cominciato a sug-

gerire fin dal 1993. E lascia sullo
sfondolasuaapplicazionecapil-
lare nei Comuni e nelle Provin-
ce toscane; che emerge, però,
nelladocumentazionedellepro-
blematiche che questa applica-
zione sollecita, nei suoi rapporti
con il paesaggio e con la rendita
urbana, fino al confronto della
sostenibilità ambientale con lo
sviluppo sociale ed economico.
Arrivando in conclusione alla
adozione nel 2007 del Piano re-
gionale di indirizzo territoriale,
il Pit, strumento politico-disci-
plinare di sintesi per il governo
del territorio in Toscana.
Per la verità quella documenta-
zione è strepitosa, perché dimo-
stracomel’azioneidealeeopera-
tiva della Regione Toscana sia
riuscita a coinvolgere istituzioni
eprotagonisti comenessunaRe-
gione italiana ha saputo fare.
Così, con una ostentata noncu-
ranza, il volume presenta gli in-

terventi toscanideimassimicali-
bri della sinistra nazionale - da
D’AlemaadAmato,daFassinoa
Bersani -alternandoliconperso-
naggidella destra - a cominciare
dal toscano Altero Mattioli, - e
naturalmente congli specialisti,
gli uomini dell’Inu e di Legam-
biente. Fino a riportare ampia-
mente il dibattito sul consumo
di suolo e sul caso Monticchiel-
lo. Si tratta di un dibattito em-
blematico,perchéConti -eauto-
revolmente con lui, il presiden-
te della Regione, Martini - com-
prensibilmente rifiutano una
condanna che considerano pre-
concetta e non certo rappresen-
tativa dell’urbanistica regiona-
le. Forse nel libro non viene ab-
bastanza evidenziata, la morale
conclusiva della questione.
Che, al di là della specifica ver-
tenza su Monticchiello, nasce
daunaspintainizialequasi ideo-
logica alla sussidiarietà da parte
dei Comuni che però nel libro
viene risolta con equilibrio dal-

lo stesso Martini. Quando affer-
ma che non si tratta di sottrarre
ai Comuni competenze e re-
sponsabilità, ma di istituire una
«collaborazione circolare» fra
Regione, Province e Comuni -
aggiungerei anche Soprinten-
denze - per affrontare le strate-
gie del governo territoriale.
Iostessomisontrovatocoinvol-
to indirettamente nella vicenda
e non ho avuto remore ad esse-
re citato. Perché, prima di tutto,
ritengo il caso Monticchiello la
classica pagliuzza di fronte a
ben altre travi; esemplificate da
me con la vicenda di un vero
ecomostro, che si voleva realiz-
zare nel bolognese per finanzia-
re un nuovo stadio privato.
E avendo accettato di discutere
del consumo di suolo, mi sono
permesso di precisare il valore
deinumeri.Ricordandochepar-
lare di 3 milioni di ettari consu-
mati in Italia negli ultimi 10 an-
ni, è poco ragionevole, perché
questa superficie corrisponde

ad1/10 di tutta quella delPaese.
Epoi,hovolutoanchericordare
chelariduzionedel suoloagrico-
lo è certamente un grave feno-
meno, ma è pari soltanto ad
1/20diquantoaffermatoenfati-
camente dai polemisti.
Su quest’ultimo tema poi, il li-
bro di Conti mi coinvolge diret-
tamente, quando riporta un
mio intervento ad una delle nu-
merose iniziative promosse dal-
la Regione Toscana, titolandolo
«Dieci punti per la riforma na-
zionale».Queipunti suggerisco-
no le strategie per la riforma, già
anticipate da numerose leggi re-
gionali, a cominciare da quella
toscana, dell’Emilia Romagna e

dellaBasilicata. Strategieurbani-
stiche che è necessario confer-
mare e sistematizzare con una
legge nazionale, ma che sono la
condizione assolutamente indi-
spensabileper farenonaparole,
mainconcreto, labattagliacon-
tro il consumo di suolo. Cioè
pianicomunali strutturalichesi-
ano programmatici e non pre-
scrittivi, cancellando così le ren-
dite di attesa innescate dai vec-
chipiani regolatori;pianiopera-
tivi le cui prescrizioni scadano
immancabilmente dopo 5 an-
ni,cancellandoidiritti edificato-
ri non utilizzati, fino ad oggi va-
lidi sine die; e infine piani la cui
attuazione sia assicurata con la

perequazione urbanistica, ossia
con la cessione gratuita di alme-
no la metà di ogni area di inter-
vento, incambiodeidiritti edifi-
catori attribuiti, per garantire la
nuova qualità ambientale e so-
ciale della città. Al contrario di
quanto sostengono invece gli
estremisti, che ancora difendo-
nogli espropri, i cuicosti impos-
sibili finiscono per remunerare
soltanto la rendita fondiaria; co-
meèsuccessoper ilpianoregola-
tore di Roma, che le pretese di
questa falsa sinistra, hanno sot-
toposto all’insopportabile one-
re di 5.700 milioni di euro, per
espropri che non si potranno
mai fare.

P
rofumo di garofano, colore di
cannella,Gabrielacompie50an-
ni ma è giovane, fresca e più o
meno ventenne come quando
Jorge Amado la diede alla luce,
nel maggiodel 1958.E già, senza
neppureaspettare ilgiornoanni-
versario, è di nuovo nelle librerie
di tutto il Brasile in una edizione
(la numero 80) lanciata dalla ca-
sa editrice Companhia das Le-
tras, che l’anno scorso battè le al-
tre grandi case brasiliane e si ag-
giudicò i diritti delle opere dello
scrittore baiano morto nel 2001.
Ignoto il lato economico dell’of-
ferta, che prevedeva pure la di-
vulgazione nelle scuole e una in-
tensa campagna di marketing
per ridare smalto alle opere di
Amado - ben 35 titoli - secondo i
desideri della famiglia.
E infatti ecco già in vista l’omag-
gio ad Amado, che si è tenuto a
Rio de Janeiro il 19 marzo, nel-
l’Accademiabrasilianadelle lette-
re. Ecco, a Rio e a San Paolo, la
mostra Jorge Amado nel cinema. E
il lancio ufficiale della collana,
cui parteciperanno artisti come
Caetano Veloso e Chico Buar-

que.Poiunaesposizione fotogra-
fica. Poi uno show di Nana, Dori
eDaniloCaymmi, figlidel famo-
so cantante e compositore Dori-
val Caymmi che fu grande ami-
co di Amado e scrisse quasi tutte
le canzoni per i film e gli sceneg-
giati televisi trattidaisuoiroman-
zi. Autore, tra l’altro, della Mo-
dinha para Gabriela che nel 1975
accompagnava in tv, cantata da
Gal Costa, una Sonia Braga alle-
gra, spontanea, sensuale e primi-
tivamente amorale (ma né lei né
Marcello Mastroianni, nella par-
te del sirio Nacib, sarebbero riu-
sciti a salvare dalla mediocrità il
film di Bruno Barreto di otto an-
ni dopo). Paradossalmente
Bahia, terranataledello scrittore,
entrerà per ultima nel program-
ma, in aprile, ma col vantaggio
dipoterlo farenelbell’edificioaz-
zurro che ospita la «Fondazione
Casa di Jorge Amado» in pieno
Pelourinho, il centro coloniale
di Salvador.
Gabriela cravo e canela è la storia
di una ragazza che nel 1925, du-
rante uno dei peggiori periodi di
siccità mai sofferti dal Nordeste,
emigra dall’interno a Ilhéus, cit-
tà costiera che sta vivendo il
boom del cacao, e lì conquista
tutti con la sua bellezza e la sua
sensualità. Sposa il sirio Nacib,
per il quale faceva la cuoca, ma
gliè infedelee ilmatrimoniovie-
ne annullato grazie al fatto che i
documenti di lei erano falsi. Se-
parati, idue finirannoperripren-
dere la loro relazione amorosa,
mentre la città assiste alla con-
dannaintribunalediunpotenta-
to che aveva ucciso sua moglie e
l’amantedi lei: i tempisonocam-
biati, e superati i concetti di una
società patriarcale o addirittura
feudale.
Fu il libro nuovo di uno scrittore
che, già notissimo per la quindi-
cina di titoli pubblicati, si rivela-

va nuovo anch’egli, distaccato
dai dogmi della militanza politi-
ca che avevano caratterizzato i
primi venticinque anni di una
carriera letteraria incominciata a
diciannove. Forse era stata, con
ilCongressodelPcus del1956, la
fine dell’era e del mito di Stalin;
forse era stato l’incontro con Ze-
lia Gattai e col suo spirito italia-
no anarchico e ironico al tempo
stesso; certo è che Amado, con la
freschezza di Gabriela, avevaevi-
dentemente trovato una nuova
forma letteraria per esprimere la
sua critica della realtà sociale:
una forma compassionevole,
partecipe, affettuosa, in cui i vec-
chi temi tornano (in realtà il ro-
manzo di Gabriela si riallaccia a
Terre del finimondo e a São Jorge
dos Ilhéus, ovvero al cosiddetto
«ciclo del cacao»), la volontà di
denunciare lo sfruttamento del-
le classi lavoratrici resta, ma con
un umorismo che smussa la cru-
dezza delle vicende narrate, le
storiedegliuominiedelledonne
(e degli orixá, i «santi» del can-
domblé spesso chiamati in azio-
ne) che affollano la povera, vio-
lenta, crudele, allegra, bellissima
Bahia.
Il romanzo fu subito un grande
successo, sei edizioni nel primo
anno, poi le traduzioni all’este-
ro, a trenta lingue, perché il per-
sonaggio di Gabriela, con la sua
libertàchecomportava la separa-
zione della parola sesso dalla pa-
rola peccato, rappresentava in
quegli anni una provocazione
enorme(perchi sia troppogiova-
ne per ricordare l’ipocrisia del-
l’epoca: il film inglese del 1957
The Naked Truth, ovvero la nuda
verità, uscì in Italia col titolo La
verità...quasinuda).E infattiAma-
doricevette taliminacce,dalle si-
gnore della buona società di
Ilhéusoffesenella lororispettabi-
lità, che per anni evitò di rimet-

tervi piede.
Sbaglia, dunque, chi pensi che
da questo spartiacque la lettera-
tura di Amado si faccia folclore:
sempre, nei suoi romanzi, la sto-
ria e la realtà del Brasile in gene-
re,delNordesteinparticolare,oc-
cupano una posizione di fondo
sulla quale i personaggi di primo
pianoproiettano vicende illumi-
nanti. «Ogni volta - scrisse Ama-
do- iostopiùvicinoalpopolo,al
popolo più povero, al popolo
piùmiserabile, sfruttatoeoppres-
so. Ogni volta cerco più an-
ti-eroi...». E infatti le donne di
Amado non si limitano a vivere
le loro vite dure e sorridenti (Ga-
briella garofano e canella, Teresa
Batista stanca di guerra), tenere e
vittoriose (Dona Flor e i suoi due
mariti, Vita e Miracoli di Tieta
d’Agreste): esse rivendicano i loro
diritti, lottano per sostenerli, pa-
gano per questo prezzi altissimi,
e se strappano ai lettori il sorriso
e la commozione è perchè già ne
hanno riscosso la solidarietà.
Eppure non era questo né il per-
sonaggio né il libro preferito di
Jorge Amado, che privilegiava il
Pedro Archanjo de La bottega dei
miracoli. Come non capirlo? È
questoil romanzodella«miscige-
nação», ovvero della mescolan-
za quasi generale di sangue bian-
co e nero che, per quanto nega-
ta,pervade la societàbrasiliana,e
Pedro Archanjo è l’eroe (o l’an-
ti-eroe) mulatto che ridicolizza
questo rifiuto. Però lo stesso
Amado ammetteva che la sua
creatura più conosciuta era Ga-
briella, che solo intende di cibo e
d’amore. Perché? «Perché lei - ha
detto Jorge Araújo, professore di
letteratura brasiliana - non obbe-
disce alle regole della grammati-
ca sociale ed è capace di vivere il
piacere come istanza della liber-
tà umana». Come non appassio-
narsi, per una donna così. es:

NON SOLO MONTICCHIELLO Un saggio di Riccardo Conti, assessore della Regione, illustra la scelta per l’«urbanistica riformista». Cifre alla mano, ecco la verità su due anni di battaglie campali per il governo del territorio

Paesaggio, ecco il modo virtuoso con cui la Toscana disegna il suo futuro

Gabriela ha 50 anni, inventò il sesso senza peccato

■ di Franco Mimmi

■ di Giuseppe Campos Venuti

OMAGGIO A JOR-

GEAMADO Nel mag-

gio 1958 veniva al

mondo la sua eroina

speziata di garofano e

cannella. Il Brasile co-

glie l’occasione e rilan-

cia l’opera del roman-

ziere che meglio ha sa-

puto raccontarlo

La locandina del film «Gabriela» con Marcello Mastroianni e Sonia Braga tratto dal romanzo di Jorge Amado

E
mily viene dal Kenya. È
una ricercatrice che sioccu-
padineuroscienzeehaavu-

touncontrattotemporaneoper la-
vorare in un importante laborato-
rio della Scuola Superiore di Studi
Avanzati (Sissa) di Trieste. Nel di-
cembre2006Emilyhafattorichie-
sta per il permesso di soggiorno,
dopopochigiorniha ricevutouna
letteradallaquesturachelechiede-
va di presentarsi a giugno 2007
con tutti i documenti pronti. Emi-
ly è andata, ha pagato 80 euro, ha
passato due giorni in questura. In
cambio le hanno dato una ricevu-
ta della posta e le hanno preso le
impronte digitali. Poi le hanno
detto di tornare dopo 4 mesi per

vederese,casomai, ilpermessofos-
se pronto. Il permesso è arrivato a
ottobre 2007, ma dopo 5 giorni
scadeva.Emilyhasubito fatto lari-
chiesta per l’anno successivo, ha
pagato 60 euro, ma a tutt’oggi
non ha ricevuto nulla. Intanto, ha
dovutorinunciareadandareapre-
sentare i risultati dei suoi studi a
un congresso che si svolgeva a
marzo a Copenaghen (dopo aver
pagato l’iscrizione) perché, senza
permesso di soggiorno, non può
allontanarsi dall’Italia.
La storia di Emily è simile a quella
di molti altri giovani ricercatori
chevengono inItalia.Alcunidi lo-
ro oggi saranno a Trieste a raccon-
tare le loro difficoltà nel corso di

unatavola rotondadal titoloRicer-
catori stranieri in Italia? Attrattiva e
limitidel nostropaese nell’accogliere i
talenti. LaSissa, la scuoladialta for-
mazione dove è alto il numero di
ricercatori stranieri, ha organizza-
toquesto incontroinvistadiunra-
dunonazionalechesi terràadapri-
le sempre a Trieste in occasione
della Fiera dell’editoria scientifica.
Si parla tanto di «cervelli in fuga»
dal nostro paese, ma il fatto che i
giovani ricercatori vadano a stu-
diare o a lavorare, almeno tempo-
raneamente, inunaltropaesenon
è di per sé cosa negativa. Anzi, la
mobilitàdegli studiosi è una carat-
teristica propria della scienza stes-
sa. Tuttavia, il nostro paese vive

una realtà particolare rispetto alle
altrenazioniricche,nontantoper-
ché i cervelli fuggono, ma perché
non possono entrare. L’Italia at-
trae pochi ricercatori dal resto del
mondoperchédifficoltàeconomi-
che, burocratiche, scarsa assisten-
za e capacità d’accoglimento ren-
dono la vita impossibile. Un altro
puntodolente,adesempio, riguar-
dal’assistenzasanitaria: «Chi lavo-
ra nei servizi sociali onell’assisten-
zasanitaria -diceVinnikcheviene
dalla Russia - non conosce bene
l’applicazione delle leggi italiane
per gli stranieri, così ottenere le in-
formazioni giuste su quello che si
devefareèestremamentecomples-
so».  c.p.

ORIZZONTI

A TRIESTE Oggi la Sissa dedica una tavola rotonda ai problemi dei ricercatori stranieri in Italia

Ci sono anche i Cervelli che non possono entrare
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Occhio alla data

Uno, due, tre...Liberi tutti
Rubrica sulle identità gay, lesbiche,
bisex e trans, esce causa
elezioni, martedì 22 aprile

UCCISO in America,

Larry è l’ennesima vitti-

ma gay. Per lui uno

spot dei vip sulle tv

Usa. L’omofobia colpi-

sce anche da noi. I ca-

si di Matteo e del ra-

gazzo picchiato per-

ché ballerino. Le inizia-

tive

JODIE, ICONA LESBO. Come si diventa icona lesbo non
avendo mai interpretato film esplicitamente a tema. È il caso di
Jodie Foster, attrice di talento, affascinante, coraggiosa, per nul-
la segreta sulla sua vita di relazione. Dopo trent'anni di carriera,
Jodie riceveunomaggiodalTogay, il festival«DaSodomaaHol-
lywood» di Torino giunto alla sua ventitreesima edizione, che
avrà inizio il 17 aprile per terminare il 25. Giovanni Minerba,
che lo organizza e lo nutre dalla nascita come una creatura vi-
vente, voluta con tenacia insieme a Ottavio Mai, ha dedicato
una serata a Jodie. Sul grande schermo il documentario «Jodie:
An Icon» Di Pratibha Parmar, che lo scorso anno era al festival
conunfrizzante lungometraggio.Seguirà«HotelNewHampshi-
re»diToniRichardson,maestrodelFreeCinemainglese,a torto
uno dei titoli meno noti in Italia che mostra una giovane Jodie
ben disposta a giocare con l'identità queer. Alla tematica lesbica
faranno riferimento diverse pellicole anche «classiche», con
una particolare attenzione all'amore tra ragazze sui banchi di
scuola, tra i titoli: «Olivia» (Jaqueline Audry, 1951), «The Chil-
dren's Hour» (William Wyler, 1961), «Loving Annabelle» (Ka-
therine Brooks, 2006).
Non solo: poiché di scuola si parla, un workshop racconterà al-
cune delle esperienze di lotta all'omofobia per i giovani di età
scolare. Piatto ricco: dalla cultura dei «grandi» alle strategie per
contrastare l'ignoranza di tanti bulletti.

ASSASSINI GAY. Sarà il desiderio di esorcizzare l’indifferenza
e l’ostilitàacuinonsi rispondeconlagiustadeterminazione, sa-
rà il gusto del brivido e del noir, fatto è che il Togay quest'anno
apre con una gustosa suspance e una buona dose di malizia. Il
primofilmsarà«Chuecatown»diJuanFlahn(Spagna,2007), in-
trigante black comedy che unisce umorismo, violenza ed effetti
stranianti.LeoeReysonounacoppiaomosexevivononelquar-
tierediChuecaaMadriddovesi stannoverificandostraniomici-
di di donne anziane. L’assassino è Víctor, un agente immobilia-
re la cui massima aspirazione è trasformare Chueca in un quar-
tiere modello: case lussuosamente ristrutturate abitate da giova-
nibelloni. Quandola vicinadiLeoeReymuoremisteriosamen-
te, nell’appartamento ereditato dai due si trasferisce la madre di
Rey,unavecchiettadiabolicacherenderà il lavorodiVíctormol-
todifficile. Un suggerimento per eliminare chi ci inzeppa la vita
di ostacoli?
 d.v.

Due omosessuali
su tre in Europa
subiscono
aggressioni
a scuola, il loro
futuro è incerto

www.unita.it clicca
in alto su liberi on line
www.gaynews.it

I
malvagi sotto i riflettori. Le
giovani edizioni «Del Cardo»
hanno dato alle stampe, gra-

zie alla traduzione del bravo Da-
nieleCenci, «Per sempre»di Eric
Jourdan (2007). L'autore esordi-
sce a sedici anni con un capola-
voro al di là di ogni buonismo
«Gli angeli malvagi»: una cruda
storia d’amore tra due ragazzi a
lungocensurataprimadiappari-
re in Francia e affermarsi come
cult-book (La Pensée Moderne,
1956; Guanda, 1990). In «per
sempre»l'amiciziadallepromes-
se senza confini scambiate tra
due giovani tracima spessissi-
mo.Si fadesiderioederos,diven-
tando vittima della repressione,
materializzandoilcorodidemo-
ni che ogni negazione compor-
ta. Il contesto è la claustrofobica
provincia americana sul finire
deglianni ’30quandolasessuali-
tàera intrappolatanegli aridide-
serti dell’interdetto, e le pulsioni
impazzite a stento messe a fre-
no. «La bocca che avrei voluto
divorare, gli occhi in cui deside-
ravo entrare tutto intero per ve-
dere col suo sguardo, per sentire
le sue stesse emozioni, per riflet-
tere i suoi pensieri. Per uno co-
me me, il corpo riassumeva tut-
to, preda e carnefice. Doug era il
mio primo amore, l’unico. Or-
maim’erachiaro.Le ragazzeera-
no un’altra cosa». Una delle ra-
gazze, Ethel, racconta come sia
diventata una criminale a con-
tatto con tanta passione, brace

ardente sotto la cenere delle re-
gole sociali.
Daniele Cenci ha supervisiona-
to «Il collezionista di francobol-
li» (tradotto da Simona Colom-
bo), di Hakan Lindquist altro te-
sto pubblicato dalla nuova casa
editrice gay, www.edizionidel-
cardo.it. Anche qui la storia si
snodaintornoaun'amiciziad'ec-
cezione, quella che lega Samuel
a Mattias, fin dall'età di 11 anni.
Trenta anni dopo Mattias torna
nei luoghidell'infanziaperparte-
cipare al funerale di Samuel. E
neigiornigravidideldolore, tra i
luoghicheevocanoricordiesen-
sazioni, Mattias scopre chi è sta-
to Samuel, chi era davvero negli
anni condivisi, quali segreti na-
scondeva l'uomo a cui per tutta
la vita è stato legato da un senti-
mento profondissimo. Mattias
legge verità a lui rivolte ma solo
dopo la morte di Samuel: «Mat-
tias c'è un'altra lettera per te,
non voglio assolutamente che
tu la legga finché sono in vi-
ta...Per tutta la vita ho associato
le parole“cattivo” e“malvagità”
a lui, all'uomo che era mio pa-
dre... Ci sono segreti e segreti,
una parte di essi è troppo pesan-
te da portare per un essere uma-
no e può condurre solo alla di-
struzione».
Inunaprosasempliceescorrevo-
lissima, Lindquist descrive le
stanzediunparricidiopsicologi-
co, il terremoto seguito a una
morte accidentale ma disperata-
mente voluta. Ci porta per ma-
no dentro una vita vissuta con
un interlocutore fantasma epre-
sentissimo, odiato, ma ricercato
nelle figure degli uomini amati.
Una vita tenuta sotto scacco da
una profezia che si realizza da sé
- «bisogna credere tanto in una
cosaper farlaavverare»-echedi-
venta destino ineluttabile. Mal-
vagio? Liberatorio, persecutorio.  

d.v.

Uno due tre...

S
ulle principali reti americane, in
unospot, ivoltidi tantivipdico-
no «do something about it»: fai
qualcosa. Fai qualcosa contro
l'omofobia dopo la morte di
Lawrence King. Fra loro c'è an-
che Janet Jackson, la sorella di
Michael. Aveva quindici anni
Larry King quando è stato ucci-
so dal suo amico Brandon. Il 12
febbraio Larry lavorava al pc del
laboratoriodi scuola, e Brandon
lo ha freddato con un colpo di
pistola alla testa. La sua «col-
pa»?Avere chiesto a Brandon di
farglidacompagnoper ilgiorno
di San Valentino. Larry non fa-
ceva mistero della propria omo-
sessualità. Aveva la felicità di un
orientamento sessuale «egosin-
tonico», senza conflitti. Insieme
alla divisa di scuola, amava in-
dossare stivaletti fucsia. Nei cor-
ridoi dell'istituto di Ornard, in

California, lo deridevano. Ma
lui respingeva al mittente. Vole-
vaunsanValentinogayehafat-
to a Brandon la sua richiesta.
L'invito deve avere scatenato
nel compagno un sospetto sulla
propria omosessualità. Sospetto
intollerabile,per lui.Da«cancel-
lare»con la violenza. Sui banchi
di scuola, anche da noi, succede
che dinanzi non a una fantasia,
ma a un sogno gay, molti ragaz-
zi dicano: «io di questi sogni
nonnefaccio».L'omofobiamie-
te le sue vittime senza pietà. Il
clima di caccia alle streghe in ri-
sposta alla visibilità della comu-
nità gay aumentato in tutto il
mondononcontribuiscearasse-
renaregli animi. Diqui laneces-
sitàdi contrastare leaggressioni.
Lo spot è visibile sul sito www.
gay.tv. Tra i volti noti anche
quellodell'attriceEllenDeGene-
res che dice: «Larry non era un
cittadino di serie B. Io non sono
una cittadina di serie B. Se sei

gay, va tutto bene». La comuni-
tàomosexhadedicatoaLarry la
giornata del silenzio. In Ameri-
ca hanno risposto così. E in Ita-
lia cosa succede?

I casi
Unnome, un destino. Matthew
Shepard, studente del Wyo-
ming, fu ucciso da un gruppo di
ragazzi perché omosessuale.
Nell'autunno del 1988 Mat-
thew venne attirato fuori da un
bar, derubato, picchiato ed ab-
bandonato incosciente, legato

adunapalizzataaimarginidella
città. Morì in un ospedale cin-
que giorni dopo; i due aggresso-
ri furono condannati per omici-
diosenzapossibilitàdellacondi-
zionale.Ammiserocheavevano
scovato il giovaneMatthewShe-
pardeloavevanobastonatoper-
ché era gay. Matthew ricorda il
«nostro» Matteo, che invece ha
interiorizzato l'omofobia, to-
gliendosi la vita con le sue ma-
ni.È successounannofa,aTori-
no. I compagni gli dicevano:
«SeicomeJonathan», riferendo-
si a un personaggio del grande
fratello, intendendo dire «sei
gay». Per Matteo le prese in giro
erano diventate intollerabili.
Quando succede così, non si
tratta di «semplici scherzi», ma
diattacchi all'identità emotiva e
sessuale, fragile soprattutto
quando si è adolescenti. Attac-
chi dal sapore amaro dell'esclu-
sione. Isolare il diverso è un gio-
co macabro che scatta per un

nonnulla. Sei ballerino? Allora
sei gay. E giù botte alle ginoc-
chia. È successo ad Andrea, in
una scuola alle porte di Torino.
È finito in ospedale con i lega-
mentispaccati.Già l'annoprece-
dente, aveva dichiarato la ma-
dre in un'intervista, gli avevano
infilato la testa nel water perché
«un maschio non può fare dan-
za». In una scuola media di
Montebelluna, invece,unragaz-
zohagridato«seigay»auncom-
pagno di scuola spaccandogli la
testa. Nelle scuole italiane non
mancano aggressioni e atti van-
dalici di stampo omofobico:
scritte come «via le lesbiche dal-
la scuola» sono comparse sulle
pareti del Liceo Aristofane nel
IV municipio di Roma.

I dati
Quali gli effetti dell'omofobia?
Il futuro dei ragazzi colpiti è, il
piùdellevolte,di serie«b».Lodi-
ceunaricercacondotta in37pa-

esieuropeidallepiùgrandiorga-
nizzazioni del settore, Ilga e
Iglyo. Dalla Germania al Belgio,
dalla Scozia all´Italia, dalla Re-
pubblicaCecaallaLituania, le te-
stimonianze sono concordi:
molte leesperienzenegative,po-
che le storie felici. Lesbiche e
gay teen ager d´Europa rispon-
donocheduesutredi loro(61.2
per cento) subiscono discrimi-
nazioni a scuola, uno su due
(51.2 per cento) in famiglia,
uno su tre (29.8 per cento) tra
gli amici. A fare le spese delleag-

gressioni - fisichee non- sono la
fiduciae la stima inse stessi. I ra-
gazzi che oggi non si valorizza-
no. domani non avranno la for-
za di rivendicare i propri diritti.
Si chiama «esclusione».

Le campagne
Uno degli interventi contro
l’omofobia messo in campo da
alcunianni senzapauseoripen-
samenti è quello del comune di
Venezia che ha una struttura ad
hoc, l’Osservatorio Lgbt. Due
anni fa la campagna «L’amore
secondo noi» (nata grazie al la-
voro sul testo omonimo di sto-
rie di adolescenti edito dalla
Oscar Mondadori) tappezzò di
manifesti le calli di Venezia e le
strade di Mestre. Da grandi po-
ster volti sorridenti di ragazzi e
ragazze chiedevano ai passanti:
«Il tuo amore di che sesso è?»,
«Io sono gay, tu come sei?», «La
mia compagna di banco è lesbi-
ca, e la tua?». Operatori del co-
munelavoranonelle scuolecon
percorsi aperti che mirano alla
individuazione dei pregiudizi e
alla riduzione delle ostilità, an-
che attraverso lavori creativi e
animazioni teatrali.Anche il co-
mune di Torino ha mostrato
moltoimpegnonelcurare il rap-
porto tra scuola e omofobia,
inaugurando il convegno «mel-
ting box», mettendo a confron-
to le esperienze degli operatori

del settore italiani ed europei. Si
tratta ancora di interventi volu-
tidalleamministrazioni sensibi-
li, riunite nella «Rete della città
amiche».

Il parere
«Il problema di fondo è quello
di educare tutti a rispettare ladi-
versità, in modo che nessun
comportamento amoroso pos-
sa essere interpretato come sti-
molo all’aggressività», dichiara
Franca Bimbi, professoressa di
sociologia a Padova e responsa-
biledell’OsservatorioLgbtdiVe-
nezia.«Gliadulti, lescuole, l’opi-
nione pubblica, devono ricono-
scere che l’omosessualità è una
declinazione della sessualità».
Ma da noi i timori sono ancora
tanti e sfociano nelle aggressio-
ni, inunimpaludarsidelpercor-
solegislativoanti-discriminazio-
ni.«InItalia lapaurahacompor-
tato un eccesso di ideologizza-
zione nel dibattito sulle leggi»,
aggiunge Bimbi. Resta il vasto
intervento che occorre nelle
scuole, impegno che qualifica
l’OsservatorioLgbt:«Nella scuo-
la i problemi non vanno affron-
tati settorialmente, bensì tenen-
do conto delle complessità. Un
progetto fondamentale è quello
di educare a crescere insieme di-
versi, che non vuol dire sempli-
cemente fare le classi miste,
composte da ragazzi e ragazze».
L’omosessualità, il colore della
pelle, l’appartenenzaaceti socia-
li disagiati non devono essere
bersagli. Le buone pratiche per
l’educazione al rispetto hanno
effetti immediati negli studenti
enellacrescita dei giovani.La ri-
cerca condotta in Europa cita
anche i rari casi di serenità a
scuola o in famiglia. In assenza
di discriminazioni la prospetti-
va si ribalta.
«La mia scuola mette un’atten-
zionespecialenell’evitarequalsi-
asi formadidiscriminazionever-
so le persone omosex e trans»
(Lesbica, 19 anni, Svezia). «Non
ho mai subito discriminazioni e
sonofelice.Lasorelladimiama-
dre è lesbica e il fratello di mio
padreèbisex.Questocihaaiuta-
ti davvero molto» (lesbica, 21
anni, Olanda).
Larry King ucciso dal compa-
gnoBrandon aveva fiducia in se
stesso, ed era un miracolo. Ma a
scuola? Era solo.

delia.vaccarello@tiscali.it

■ Ierimattina,alcimiteroacatto-
lico di Roma, a Testaccio, è stata
commemorata la morte di Dario
Bellezza.Per laprimavoltaaricor-
dare il poeta non c’era il nostro
amato Massimo Consoli, scom-
parso 5 mesi fa. Così sono stati ri-
cordati Dario e Massimo, e l’ami-
cizia che li univa: «Per ciò che di
importante e epocale hanno fat-
topertutti,perciòchel'unool'al-
tro,possanoaverdonatoaciascu-
nodi noi in un giorno qualsiasi».
Info su: www.fondazionemassi-
moconsoli.com

I film noir del Togay

La profezia:
«Bisogna
credere tanto
in un evento
per farlo
avverare»

Franca Bimbi:
la paura frena
il dibattito
La scuola deve
far crescere
insieme diversi

■ Dal 2 al 6 aprile 2008 in nu-
merose città italiane (Milano, Fi-
renze, Roma, Palermo, ecc…) ed
in varie parti del mondo (Spa-
gna, Cile, Argentina, Irlanda, ec-
c…) credenti provenienti da di-
verse confessioni religiose (Batti-
sti, Cattolici, Metodisti, Valdesi,
Veterocattolici, etc…) saranno
in veglia per ricordare le vittime
dell’omofobia e per lanciare un
segno.Leinfosul sitohttp://inve-
glia.wordpress.com/info/. «Un
evento per superare gli steccati
tra religione e omosessualità»

RELIGIONE Iniziativa
di «Veglia conNoi»

Preghiere
per le vittime
dell’omofobia

MEMORIA Una fondazione
in nome di Consoli

Dario e Massimo
ricordati
a Testaccio

■ Il4aprileapreibattenti«Olim-
po party», la versione mitologica
di Muccassassina. Alla ricerca del-
le origini classiche, il divertimen-
tospaziatraApolloeAfrodite,can-
ti delle sirene e baccanali. E, come
cornice, tre piani di musica con
15 dj. a partire dalle 23.00, al Qu-
be, via di Portonaccio 212, a Ro-
ma. Info: www.mariomieli.org. Il
party è legato «all'impegno socia-
le e alla lotta per pari diritti per le
persone gay, lesbiche e trans, che
caratterizzano Muccassassina e
l'attività del Circolo Mieli».

ROMA Alla ricerca
delle origini classiche

Olimpo party
con il circolo
Mario Mieli

Liberi tutti

Janet Jackson
una delle star

impegnate nello
spot antiomofobia

in onda nelle tv
americane, dopo

l’uccisione di Larry

tam tam

SEI GAY? Freddato alla testa da un compagno

LIBRI Del Cardo, nuova casa editrice gay

Vivere e sopravvivere
da cattivi ragazzi

■ di Delia Vaccarello

25
martedì 1 aprile 2008



TONI JOP

SEGUE DALLA PRIMA

S
apreteormaiche ilpoten-
te uomo d’affari è stato ri-
preso per ben cinque ore,

a sua insaputa, mentre se la
spassava assieme a cinque pro-
stitutefrustandoefacendosi fru-
stare, e sono del tutto affari
suoi. La vibrante scena di sesso
era poi calata in una situazione
che dal punto di vista coreogra-
fico voleva evocare quel tenero
clima di violenza e di coazione
tanto caro ai nazisti nei campi
di sterminio. Ciascuno si eccita
come può e vediamo di non
star lì a dire: questo è normale,
quest’altro no poiché questo
moralizzare infingardo porta
dritto tra i denti di una cultura
dittatoriale e oscurantista. Una
messinscena non è mai «colpe-
vole». In questo caso, addirittu-
ra, è candida quanto una con-
fessione su un lettino psicoana-
litico. Infatti, il poveruomo è fi-

gliodel fondatoredelpartitona-
zista inglese, e si chiamava
Oswald. Amico di Hitler e di
Mussolini, si sposò in casa di
Göbbels: foste nati voi inquella
famiglia, vi sareste già ammaz-
zati di fronte alle foto del matri-
monio dei vostri genitori. Op-
pure avreste fatto la fine di Max
che da un lato insiste a dire di
suo padre che era una «persona
meravigliosa» ma, accidenti,
«troppo morbida», e dall’altra,
coerentemente, si fa frustare da
ragazze svestite come vestivano
gli ebrei nei lager mentre conta
in tedesco le frustate che subi-
sce.
D’accordo, il padre di Max era
una vera schifezza d’uomo, noi
lo sappiamo, ma non abbiamo
ereditato quello che ha eredita-
to il boss della Fomula 1, oppu-
re pensiamo che il ragazzo si sia
fattoda solo?Gli avesse lasciato
debiti, i suoi ricordi d’infanzia
avrebbero un altro colore, inve-
ce lo ha condannato a questa
memoria riconoscente che

comprendetuttaviaancheque-
sta passioncella per il sesso che
portasvastichealpostodellees-
se,ecen’ètante.Questaèlastra-
damaestra, forse,checipermet-
te di entrare in quel boudoir
senza fare i guardoni e nemme-
no i moralisti.
Macen’èun’altrache, sepiaces-
se di più a quel disgraziato di
Max, potremmo prendere in
considerazione: il rampollo di
questa famiglia nazista, disono-
rediGranBretagna, èun cinefi-
lo, attratto come il nostro ami-
co critico cinematografico, Ste-
ve Della Casa, dalla filmografia
di serie «C». Non solo, si è for-
mato intellettualmente nei ci-
nemini di periferia di Londra,
quando, negli anni Settanta,
impazzavano le pellicole se-
mi-hard - girate in Italia - am-
bientate molto spesso in carceri
naziste dove capitava che le
donne facessero la voce grossa,
insomma menavano alla gran-
de. Vedi Helga, la belva delle SS,
oppure Lager femminile dove,

pure, le donne le prendevano
in ossequio a una realtà che
non le ha mai risparmiate, op-
pure, ancora, l’irresistibile Lager
Ssadist kastrat Kommandatur, in
cui un demente nazista va alla
caccia di un paio di balle, possi-
bilmente ebree, da agganciare
alla sua carcassa per rimediare
aldannoprocuratoglidaunara-
gazza ebrea che non aveva gra-
dito di essere stuprata.
Niente da fare: quando un im-
maginario viene catturato ci re-
sta. E così, ogni volta che Max
devescrollarsiunpo’diormoni
dalle spalle, eccolo ripiombare
in quella nicchia onirica che lo
costringe a spendere molti sol-
di. Il problema, in questo caso,
è che il suo sogno erotico pre-
tende, purtroppo, un piccolo
setcinematografico,è impegna-
tivo.
Cinque prostitute alla volta,
non sono uno scherzo mentre
si può sorvolare sulle fruste, che
costan poco, e sugli attrezzi di
tortura che uno se li inventa.

Poi ledivise:èverochepuoiriu-
sarle e non c’è una questione di
taglie, del resto non c’è mai sta-
ta. In altre parole, la situazione
liberatrice ha bisogno di una
suagrandguignolescagrandiosi-
tà,comefossimodavantiallaci-
nepresa di Pasolini.
Questo, è evidente, espone il
committenteadei rischi,nelca-
so non voglia far sapere in giro
che, benché figlio di un porco
nazista, lui si fa frustare da delle
ragazze in divisa da lager solo
perché gli piace il cinema di se-
rie «C». E siccome non è Kubri-
ck, l’unico uomo al mondo che
riuscivaanonfar filtrareneppu-
re una parola del film al quale
stava lavorando, ecco che con
uncast cosìnumerosoil segreto
può saltare.
Non solo, come abbiamo visto,
trova anche chi gli gira nasco-
stamente un film nel film della
sua sessualità, e glielo distribui-
sce anche, gratis. C’è della cru-
deltà in tutto questo, ma che
colpa abbiamo noi?

SEGUE DALLA PRIMA

Q
uesto divario ha ormai rag-
giunto quello degli Stati Uniti,
dove è particolarmente ampio
a motivo di una immigrazio-
ne per lo più derelitta di pro-
porzioni assai più ampie di
quella che, solo in anni recen-
ti, si registra da noi. Per la no-
stra cultura, come per la cultu-
ra dell’intera Europa, quel-
l’aspetto del sistema economi-
co e sociale degli Stati Uniti è
sempre apparso come un ele-
mento distintivo del divario
di valori attribuiti alla dignità
delle persone, alla serenità ed
alla giustizia sociale, ad un
temperamento della competi-
zione, pur necessaria per sele-
zionare i più meritevoli ed i
più capaci, con interventi di
solidarismo con i quali assicu-
rare a tutti almeno una digni-
tosa sussistenza. Ma oggi sco-
priamo che siamo diventati
come loro, anzi peggio. Peg-

gio intanto perché non abbia-
mo le giustificazioni storiche
che spiegano l’assetto sociale
ed economico degli Stati Uni-
ti; e peggio perché dall’altra
parte dell’Atlantico la spere-
quazionidistributivaèaccetta-
ta come conseguenza della
grande varietà di origine delle
diverse componenti sociali,
mentre da noi non può esser-
loperchéveniamotutti (oqua-
si) da una stessa origine, da
una stessa storia, da una stessa
cultura, da un ordine sociale e
da una giustizia distributiva
che oggi, magari col senno di
poi, possiamo dire che aveva-
mo raggiunto e che eravamo
legittimatia ritenerechepotes-
se solomigliorareulteriormen-
te.
Insomma,nonèsolounaque-
stione di declino economico,
ma anche - e forse soprattutto
- un arretramento marcato ri-
spettoaiprincipi che riteneva-
mo insiti nel concetto di na-
zioneeneidirittidicittadinan-
za. Il processo, per altro, non
solomesedopomese siconfer-
ma, ma accelera, spinto com’è
dal combinato disposto di un
progressivo aumento del prez-
zo internazionale di prodotti
dibase (l’energia, il grano, ma-
terieprimecomeil ferroo il ra-

me) con un elevato potere di
contagio dei prezzi di prodotti
derivati e di servizi, edell’inca-
pacità del sistema produttivo
di aumentare proporzional-
mente la ricchezza prodotta.
Nei programmi e tra le propo-
ste dei partiti, dai più grandi ai
minori, che si contendono il
nostrovoto nonappare la per-
cezione della rilevanza e della
progressività che questi temi
hanno ormai assunto e dimo-
strato. Vi possiamo trovare,
certo, il problema di salari e
pensioni che costituiscono un
potere d’acquisto sempre più
esiguo, ma i rimedi prospetta-
tinonvannoaldilàdella reite-
razionedimisuregià fallite. So-
no fallite le misure di redistri-
buzione, come le detassazio-
ni, che a questo punto non re-
distribuisconoreddito,maim-
poverimento, e comunque
vengono travolte dalla veloci-
tà con la quale i prezzi conti-
nuano ad aumentare. E sono
fallite le misure di sostegno al-
le imprese, come ledetassazio-
ni o la normativa sul lavoro,
che,abbassando l’asticelladel-
la competitività che devono
raggiungere per poter vivere,
hanno reso meno cogente la
loro ristrutturazionee smorza-
to il loro impegno ad investire

per competere con produzio-
nipiù redditizie e,dunque, ge-
neratrici di maggiore ricchez-
za.
Mese dopo mese, ci ritrovia-
mo così a chiederci a che pun-
to di impoverimento e di spe-
requazioni occorrerà arrivare
perché si prenda atto del falli-
mento delle politiche finora
perseguite e tentare di affron-
tare il problema della genera-
zionedi ricchezzaedella relati-

va distribuzione per altra via;
unavia radicalealmenoquan-
to lo è il mutamento che in
questi anni ha subito il mon-
do dal quale l’economia italia-
na dipende e nel quale deve
farsi valere. Se neanche ci si
prova, saremosemprequi,me-
se dopo mese, a sgranare i dati
statistici che marcano il pro-
gressivo impoverimento di fa-
scesemprepiùampiedellapo-
polazione.

ALFREDO RECANATESI

La tassa sui più poveri

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

Antonio Santucci
docente precario

Costretta
al precariato

Cara Unità,
sono una quasi trentenne laureata in archeo-
logia,macheovviamentenonfa l’archeologa
bensì la segretariaperunaassociazionedicate-
goria. Mi sono laureata a 24 anni con massi-
modivotiedaallorahoiniziato lamia "carrie-
ra" di precaria. Per fortuna ho evitato il call
center, ma in compenso sono finita in una
delletante famigeratecooperativesocio-cultu-
rali,dove laparolad’ordineè"lavoraezitto!al-
trimenti ti riducoilnumerodelleore " il chesi-
gnifica che decidono loro quante ore farti la-
vorare in un mese. Credevo fosse un modo
per inserirmi nell’ambito museale ma mi sba-
gliavo...Sonopassati5anniestoancoraaspet-
tando un concorso pubblico! non pretendo
di lavorare alla biblioteca nazionale ma oggi è
off limits anche la biblioteca più piccola del
paese. Nonostante tutta la delusione che pro-
vo alle elezioni voterò senza alun dubbio per
Veltroni. In Italia stiamo perdendo i diritti, i
valori, il futuroemaicomeinquestomomen-
to dobbiamo decidere di cambiare e farlo con

forza.Ai miei coetanei vorrei trasmettere in
una frase quello che i miei genitori mi hanno
trasmesso in una vita:nella vita bisogna lotta-
re, lottare sempre, per i diritti di tutti, per i so-
gnidi tutti,controle ingiustizie,perunasocie-
tà nuova, bella e libera.

Federica

Olimpiadi, la bandiera
del Tibet
sulle divise degli atleti

Poichénonci sonolecondizioniperuneven-
tualeboicottaggiodelleOlimpiadiepoichésa-
rà difficilissimo che eventuali manifestazioni
pacifiche di protesta potranno avvenire sul
territorio cinese (e seppure avvenissero sareb-
be difficilissimo che la stampa possa tranquil-
lamente riprenderle) l’unico modo, a mio av-
viso, per cercare di fare pressione sulle autori-
tà cinesi è quello di concordare, almeno a li-
vello europeo, una forma di pressione
“visiva” mai messa in atto prima. Una forma
di pressione pacifica e non violenta che po-
trebbe avere un impatto mediatico immenso.
IvariGoverni, inaccordoconipropriComita-
ti Olimpici, dovrebbero disegnare (o ridise-
gnare) la tuta e il vestito che gli atleti useran-
no sia nelle cerimonie (apertura e chiusura)
che durante le gare. Sul petto, delle tute e dei
vestiti, gli atleti dovrebbero portare una ban-
diera tibetana che sia chiaramente visibile.
Una piccola bandiera sul petto (20 cm x 20)
chesia individuabile inTV.Un’azionedel tut-
to non violenta e civile per dimostrare solida-
rietàconilpopolo tibetanoedissensoverso la
politica repressiva cinese.

Gianfranco Cerasi, Macerata

I «superstiti» di Malpensa
abbandonati a se stessi

Tutti parlano di Malpensa (“sono rimasti po-
chi passeggeri...”). Peró nessuno ha controlla-
to il servizio ormai nullo che viene offerto ai
superstiti.Questamattina alleore11 per tran-
sitare al controllo bagagli Area A ci sono volu-
ti almeno 30 minuti (tempo richiesto a Ferra-
gosto) perché era attiva solo una (esatto, una)
portaeunnastro.Adomandadelperché, la ri-
sposta era: «hanno messo tutti in Cassa Inte-
grazione». Un dirigente sopraggiunto, a do-
manda, ha detto che 30 minuti di attesa per
passare al controllo son normali! Forse si é
strumentalizzata la cassa integrazione; forse
bastavano quattro addetti in piú e il proble-
ma, per i superstiti, sarebbe stato risolto.

Giuseppe Franchi

Se Berlusconi
sfida Veltroni in tv
vinciamo

Cara Unità,
vi segnalo l’intervista di Pigi Battista a Berlu-
sconi andata in diretta alle 14,15 di oggi (ieri)
sul sito del Corriere. Ci si potrebbe scrivere un
manuale di psichiatria. Se Berlusconi si con-
frontasse con Veltroni avremmo la sicurezza
della vittoria. È stato lo spettacolo patetico di
un anziano signore, ormai stanco e non più
nel pieno delle sue facoltà. Il repertorio di bal-
le che anche il povero Battista faceva fatica ad
ascoltareper l’ennesimavoltae ilqualeprova-
vaadandareoltre sperandoinqualcheguizzo
nuovo per restare deluso poi.
Basterebbe che gli elettori di Berlusconi lo

ascoltassero anche una sola volta per avere la
certezza che il voto poi non glielo darebbero.
E’perquestocheevita il confrontoconVeltro-
ni: per l’inconsistenza delle sue affermazioni,
per l’infondatezza dei dati che cita, perchè af-
ferma e si smentisce da solo nel giro di cinque
minuti.Magari lui inpersona,per il gustodel-
lasfida,unconfrontoconl’avversario lofareb-
be anche, ma ora che è più anziano di sicuro
sta dando retta alle badanti che glielo sconsi-
gliano.Latristerealtàèchecisaràdavverotan-
ta gente che non ha mai veramente ascoltato
le sue tragiche parole che andrà a votare per
lui.
Ho la speranza che non vinca, ne sono con-
vinto, ma immaginate se l’Italia dovesse fini-
renellemanidi unapersonaprivadiunastra-
tegia, stancaemeno lucidadi prima, rancoro-
sa, vendicativa e accompagnata da un grosso
branco di fascisti idrofobi, tutti in corsa per il
poterefineasestesso.Sarebbela fine.Nonper-
mettiamoglielo. Pensiamopositivo, al succes-
so del PD-day di ieri: ce la stiamo facendo!

Mauro Medici

Finché c’è Colombo
mi sento tranquillo

Cara Unità
finchè ci saranno editoriali come quello
chedomenica30FurioColombociharega-
lato su l’Unità io mi sento tranquillo. Così
preciso,puntualeedesplicitocome,ahimè,
non se ne vedono più pubblicati su altri
giornali. Ma possibile che metà degli italia-
ni siano ridotti così male da non accorgersi
di chi rischiano di riportare al governo del
paese? Sì, è possibile, considerata l’opera

“ai fianchi” che le sue televisioni e i suoi
giornali hanno condotto per venti anni.
E poi vorrei chiedere ai giornalisti
“indipendenti”: ma credete che Berlusconi
avrebbe il seguito che ha se nonavesse tele-
visioni,cartastampataeunimmensopatri-
monio personale? Credete veramente che
le sue idee politiche sarebbero così seguite?
Un plauso sentito anche ad Antonio Padel-
laro che continua così degnamente la linea
di Colombo e a Maria Novella Oppo la cui
sagace rubrica così ficcante non manco
mai di leggere ogni giorno.
Auguri a tutti noi e mobilitazione generale
per le prossime decisive scadenze.

Alberto Bossi, Roma

Indecente strumentalizzare
Ruini per acchiappare voti

Oramai è pacifico che il Cavaliere ha usato
Sua Eminenza Card. Ruini per fini chiara-
mente politici.
Mi chiedo come sia possibile un comporta-
mento del genere. A che livello è arrivata la
politica, se un leader di spicco si fa portavo-
ce di un alto prelato, falsamente. Ma ci sarà
un limite per frenare questa sete di potere.
Possibile che per acquisire consensi si possa
coinvolgere una persona della rettitudine
del Card. Ruini? Posso affermare che è una
indecenza?

Franco Fronzoli, Rapallo

Questa è la storia di un
uomo, un illustre

docente, che lavora fin che gli è
possibile, ma poi alla fine il suo
lavoro è negato, non è
riconosciuto ai fini della
pensione. Il caso è eclatante
perché riguarda un nome
importante, Antonio Santucci,
uno studioso, approdato alla
cattedra universitaria dopo una
serie d’impieghi precari. Alla
sua scomparsa la moglie ha
dovuto condurre una seria
battaglia perché venisse
riconosciuta la pensione di
reversibilità. Gli uffici dell’Inps
non ammettevano, però, quel
diritto alla “totalizzazione” dei
contributi. Come se non avesse
lavorato. Alla fine, il giudice ha
dato ragione ai familiari. Una
vittoria che può interessare
anche la schiera dei precari
spesso costretti a mutare
periodicamente occupazione e
quindi anche a versare
contributi di diversa
provenienza per la pensione. Il
governo di centrosinistra,
proprio per questo, con
l’ultimo protocollo sul welfare,
ha messo in campo un
provvedimento che rende
maggiormente esigibile questa
possibilità di sommare i diversi
contributi, onde costruire un
trattamento previdenziale
decente.
Antonio Santucci era noto
soprattutto come curatore delle
opere di Antonio Gramsci. Era
stato direttore del Centro studi
gramsciani e aveva partecipato
alla fondazione
dell’International Gramsci
Society, la rete internazionale
di studiosi e appassionati
cultori del pensiero di Gramsci.
Era stato definito da Eric J.
Hobawsam «il massimo
interprete degli scritti
gramsciani». Aveva curato con
Valentino Gerratana l’edizione
degli scritti gramsciani del
periodo 1919-1920, presso
Einaudi. Era, tra l’altro, uno
stimato collaboratore di questo
giornale. Nel corso della sua
esistenza aveva consumato
diverse esperienze di lavoro,
con conseguenti differenti
contribuzioni. Per poi
approdare all’insegnamento
universitario, a Sassari, Parma,
Napoli, Salerno.
Muore a 54 anni, nel febbraio
del 2004, lasciando la moglie e

una figlia. Qui comincia il
calvario della pensione di
reversibilità. L’Inps nega la
possibilità di procedere alla
famosa “totalizzazione” dei
contributi. La vedova,
Donatella Laureti, è aiutata
nella sua battaglia, tesa a
rivendicare un giusto diritto, da
amici e compagni. Tra costoro
Carlo Ricchini, già
caporedattore dell’Unità e che
aveva conosciuto bene
Santucci proprio quando il
giornale produceva i libri su
Antonio Gramsci. Era stato
cercato l’appoggio
dell’Inca-Cgil di Ponte
Mammolo, un quartiere di
Roma e qui avevano trovato
una risposta nell’infaticabile
responsabile Ivana Gonzales. È
lei che imposta la battaglia dei
ricorsi mentre l’avvocato
Luciano Drisaldi completa
l’opera in tribunale.
Una battaglia lunga e difficile.
E alla fine la giudice Olga
Pirone decide (siamo al 6
dicembre del 2007) di non
accettare le tesi avanzate
dall’Inps. Secondo l’Ente la
richiesta di pensione non
sarebbe stata compatibile con
le leggi vigenti. Invece il
giudice osservava che il ricorso
conteneva tutti i requisiti di
legge e stabiliva il diritto «alla
totalizzazione di tutti i periodi
assicurativi posseduti dal
coniuge deceduto».
Tale sentenza può interessare il
mondo dei precari. La
possibilità della
“totalizzazione” contributiva è
in discussione da parecchi
anni. Un notevole passo avanti
lo si è fatto nell’ultimo
«Protocollo sul Welfare» varato
dal ministro Cesare Damiano.
Qui è stato predisposto un
meccanismo di utilizzazione
dei contributi versati in
qualsiasi fondo, per un’unica
pensione, cercando di
correggere e limitare i requisiti
necessari. Mentre è prevista in
futuro una più ampia riforma
che riassorba e superi la ricon-
giunzione dei periodi assicu-
rativi (non sempre gratuita). Il
problema è che, come
dimostra la storia di Antonio
Santucci, non basta la presenza
di norme e di leggi. Poi occorre
farle osservare. E questa
sentenza può essere d’aiuto.

http://ugolini.blogspot.com/

Mosley: frusta, nazista frusta
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STEFANO CECCANTI

SEGUE DALLA PRIMA

A
lla fine il Presidente del Consiglio sarà
Veltroni o Berlusconi: molto probabil-
mente, chiunque sia, con una maggio-
ranza più ampia in seggi alla Camera e
piùristrettaalSenato. Seanchesiverifi-
casse il non augurabile paradosso di
maggioranzeopposte tra idue ramidel
Parlamento,questonondeterminereb-
be affatto un potere di coalizione
post-elettorale dei minori. Si accelere-
rebbe piuttosto il ritorno al voto dopo
una necessaria riforma, in cui sarebbe
comunque non aggirabile il consenso
di Pd e Pdl, perché ognuno in grado di
bloccarla, avendogliuni lamaggioran-
za alla Camera e gli altri al Senato.
Le altre opzioni elettorali rispetto a Pd
ePdlsonoquindisolorelativeallacom-
posizione del Parlamento, non a quel-
la del Governo, ad avere alcuni seggi
pertestimoniareunaidentitàminorita-
ria, dalla Sinistra Arcobaleno, all’Udc,
alle forze ancora più piccole. Bertinotti
e Casini saranno comunque minoran-
ze parlamentari, non saranno alla base
né della maggioranza di Governo né
costituiranno la principale forza di op-
posizione, candidata al ricambio futu-
ro.L’elettore incertocheva inquelladi-
rezionerinunciaaesprimereunascelta

di Governo e indirettamente favorisce
la scelta opposta: chi è incerto tra Pd e
Sinistra Arcobaleno e vota quest’ulti-
ma, siastienedi fattodalla sceltadiGo-
verno e favorisce l’affermazione di Ber-
lusconi. Può piacere o non piacere, ma
nonèuninvenzionediuncommenta-
tore, è la logica tipica di ogni sistema
elettorale che non sia proporzionale
puro. Non c’è dubbio, ad esempio, che
l’esito delle elezioni spagnole sia stato
largamente determinato da elettori in-
certi tra il Psoe e Izquierda Unida che
hanno votato per il primo perché sce-
gliere il secondo avrebbe favorito il

“Pp”. Questo ragionamento del “voto
di Governo”, cioé del voto “per Veltro-
ni presidente” in alternativa all’unico
realecandidato alla stessa carica, Berlu-
sconi,valeper tutteedueleschedeesa-
rebbe peraltro scorretto e poco sensato
perdirigenti, iscrittiedelettoridelParti-
to Democratico diffondere messaggi
schizofrenicidiversidaterritorioaterri-
torio, come se non fosse un’elezione
politica nazionale e non ci fosse comu-

nicazioneoltre iconfiniregionali.Alcu-
ne persone che non sono dirigenti,
iscritti ed elettori del Pd, e che quindi
nonhanno il necessario vincolomora-
lee politicodi lealtà reciproca nel voto,
machesicollocanoacavallotraPdeSi-
nistra Arcobaleno, pur non negando
che quella sia la regola, si pongono il
problema di cosa fare al Senato nelle
poche Regioni in cui la vittoria sarebbe
sicura(Emilia-Romagna,Toscana,Um-
bria).
Premesso che le certezze sino allo spo-
glio dei voti veri sono sempre soggette
a deimargini di rischio, vale la penase-

gnalare ad essi tre questioni, cioè un
giudizio di valore e due di fatto.
Quello di valore è che noi chiediamo a
tutti gli elettori un voto per governare
con Veltroni, non un voto contro un
GovernoBerlusconiechiediamoquin-
didi approvare lanostra scelta dianda-
re libericonunprogrammaomogeneo
diGoverno,nonchiediamoagli eletto-
ri di ragionare in termini di desistenza,
diartifici soloperimpedire lavittoriaal-

trui. Scelgano ovviamente gli elettori,
ma sarebbe ben strano se proprio noi
abbassassimo subito la soglia della ri-
chiesta:altrimentinonsicapirebbeper-
ché siamo andati liberi, perché abbia-
mo evitato forme di desistenza con li-
ste civetta o altro.
I giudizi di fatto, spiegabili anche que-
sti agli elettori, sono i seguenti: è vero
che se il Pd vince in quelle Regioni con
meno del 55% dei voti usufruisce del
premioandandoal55%dei seggi eche
il Pdl, se qualche forza minore supera
l’8%, è costretto a spartirsi con queste
ultime la torta del 45% restando dan-
neggiato. Tuttavia è anche vero che se
troppi elettori fanno quella scelta po-
trebbero paradossalmente e insperata-
mente far arrivare primo il Pdl: siete si-
curi di voler correre il rischio di far vin-
cere Berlusconi, anche solo nella vo-
stra regione?
Infine: chi può escludere che lì il Pd
possaandare oltre il55%deivoti validi
(al netto di quelli gettati per le forze
che non raggiungono lo sbarramento)
e quindi oltre il 55% dei seggi, senza
aver bisogno del premio? In quel caso i
seggi inpiù restano alvincitore.Perché
privarsi di tale possibilità eleggendo i
candidati che a ridosso di quelli sicuri
si sono spesi nella campagna elettora-
le?
Queste sono lenostre ragioni congiun-
teperunvotoanch’essocongiuntoper
il Governo Veltroni. Ovunque: Came-
ra e Senato. Le risposte arrivano quan-
do le ragioni sono esposte in modo
convinto e chiaro.

SEGUE DALLA PRIMA

S
enza rinviare ulteriormente il
discorso alla prossima occasio-
ne. Che viene sempre, come

vedete. Dico della trasformazione
del calcio nelle cose e nella psicolo-
gia con cui viene vissuto. Del livello
di preparazione con cui si affronta-
no i problemi interniedesternial cal-
cio. Della volontà politica autentica
e non recitata o retorica di mettere a
fuoco quello che è diventato un mo-
tivo di forte disagio sociale.
Perché il punto è fondamentalmen-
te questo: un investimento emotivo
da tempo libero tradotto negli anni
in un formidabile business che crea
oggi più tensione di quanta ne do-
vrebbesublimareo incapsularenel ti-
fo.Daun pretesto intensissimo di sfo-
go della vita quotidiana a un genera-
tore di energia negativa che peggiora
la stessa quotidianità che doveva in-
vece rasserenare o alleggerire.
È diventata un’emergenza nazionale
con cadenze da rubrica fissa proprio
per questa trasformazione. Il caso ul-
timo di Matteo morto così a ventot-
tanni come era morto in quell’altro
modo assurdo il suo coetaneo laziale
Gabriele, in un perverso calendario
gotico che lega la stessa domenica di
campionato all’andata e al ritorno
con la morte, esemplifica perfetta-
mente la tragicità della questione. Se
Matteo muore travolto da un ca-
mionmentreattraversa la stradaèdi-
versissimo dalla sua morte per
“manocalcistica” sia pure incidenta-

le, casuale, indiretta, frutto della
“tensione nel mondo del calcio e del
tifo”. Nel primo caso non fa notizia,
nel secondo ovviamente come si ve-
de sì. Naturalmente perché il calcio è
insieme una merce ghiotta e un gran
detonatore mediatico. E i media, in-
fluenzando pesantemente l’opinio-
ne pubblica (ormai assai più pubbli-
ca che opinione) prima hanno
“venduto” la eccezionalità della
“mortedacalcio”eoggi la stannotra-
ducendopiù omenoscientificamen-
te sul mercato in una sorta di
“rubrica”. È il rischio che corrono le
notizie periodiche delle morti in

Iraq, ormai ridotte a rubrica per il
pubblico.
Per evitare che il calcio e le notizie su
di esso facciano la stessa fine, che
cioè “si normalizzi un calcio con
morti e feriti” rubricandolo epoima-
gari derubricandolo, bisogna proce-
dere a una revisione completa del fe-
nomeno,a tutti i livelli. Bisogna rida-
re al calcio una sua identità non mi-
schiata con le brutture del resto del
Paese o ad esse sovrimpressa visto
che ancora viene vissuto almeno in
parte come un’altra cosa,come il po-
stumo del calcio “infantile” di una
volta. Questo angolino psicologico
ha il suo valore. Ancora. Non va dis-
solto del tutto, pena il fatto che
un’isola di svago sia ormai un conti-
nente di pena. Per questo ancora fa
effetto il morto da calcio. Per il raf-
fronto emotivo tra ieri e oggi. Altri-
menti sarebbe già stato omologato
come effetto collaterale e non fareb-
be notizia.
A proposito di Manchester stasera
con la Roma, l’Inghilterra ha traccia-
tounastradaconconsapevolezzapo-
litica e culturale metacalcistica. Stadi
propri, sicurezza senza rete e molte
telecamereecc.Maaveva edhaanco-
ra un tessuto antropologico sportivo
che regge. Lo sport è pratica moder-
na anglosassone. La cultura passa di
lì, malgrado gli hooligans.
Qui invece ci si stracciano le vesti e si
prega che stasera all’Olimpico non
accada nulla per merito della polizia
o malgrado a volte la polizia. È vero,
in termini di stretto ordine pubblico
qualcosa dopo Raciti e dopo Sandri è
migliorato, i numeri sonounpo’ me-

no sconfortanti riferiti alle statisti-
che. Ma il calcio degenerato non vie-
ne, come si dice, “percepito” meglio,
bensìnello stessomodoopeggio, an-
che perché appunto la merceghiotta
del “morto da calcio” continua a
sbancare il mercato mediatico, con
le conseguenze che sappiamo. Sia-
mo stufi, spero, del “ma vorremmo
tanto parlare solo del calcio giocato”
degli addetti ai lavori chesul fenome-
no si sono arricchiti (non intendo
culturalmente...): ma come, dove
eravate negli ultimi vent’anni men-
tre il calcio prendeva questa china
precipitosa? Parlavate del calcio gio-

cato? E infatti ecco qua come siamo
ridotti.
La questione insomma viene posta
per gli italiani quasi esclusivamente
come questione di ordine pubblico,
e davvero non sembra prossima a so-
luzione. Il motivo è banale: non è
prossima a soluzione né tantomeno
viene percepita come prossima a so-
luzione proprio perché “non è” co-
me si ostinano a sostenere principal-
mente una questione di ordine pub-
blico. È invece un disagio diffuso che
mischia diverse componenti che

non sono facili da decifrare specie se
nessuno ha intenzione di decifrarle.
Ed è invece il lavoro che andrebbe
fatto. Bisognerebbe ridare una sorta
di identità edi carta di identità al pal-
lone, bucato nella sua stolida roton-
dolatria opportunistica.
Il calcio non è all’ordine del giorno
della politica, benché crei molti pro-
blemiquandonon sivincono i Mon-
diali: al presidente del Milan pluri-
presidentedelConsiglioeoggipreoc-
cupatoche ilMilana seccoglipregiu-
dichi le elezioni evidentemente
“questo” calcio è sempre andato be-

necosì. E forse lo stesso Prodinon ha
sfruttato l’occasione di Calciopoli
per ripulire calcio e Paese. E potrei
continuare.Nelle scuole italianedisa-
strate di loro la questione culturale
del calcio non si è mai posta. Sul pia-
no economico è un buco spavento-
so pieno di scandali, di cui non ci si
occupa mai seriamente se non con
un lassismovergognoso (ricordate lo
spalma debiti della Lazio? Parlatene
con un pensionato) ecc. ecc.
Dunque siamo seri, parafrasando un
Garibaldi d’annata. O si vuole parla-

re di che cosa è il calcio, di che cosa è
diventato,di che cosa dovrebbe esse-
re in uno scenario sociale accettabi-
le, oppure tanto vale smetterla con i
rosari da parareligione (le squadre di
calcio non sono “una fede”?) o con i
bollettini para-bellici. Tutto già vi-
sto, scritto edescritto,mentre si muo-
re così evidenziando da sintomi una
malattia più generale del sistema-Pa-
ese cheevidentemente nessuno vuo-
le o sa curare. Il calcio non conviene
a tutti? Dimostrare il contrario nei
fatti e non solo dal Viminale, pre-
go...

Voto disgiunto, no grazie Cosa chiede
la Giustizia

GIOVANNI SALVI

COMMENTI

L’
Associazione Nazionale Ma-
gistrati ha convocato per il 6
giugnoilCongressoNaziona-

le, intitolato «Un progetto per la giu-
stizia: organizzazione, professionali-
tà, efficacia». È da tempo che l’asso-
ciazione che riunisce la quasi totalità
dei magistrati ordinari ha posto al
centro della sua iniziativa politica
l’obbiettivo di rendere giustizia in
tempiragionevoli, attraversounami-
gliore organizzazione e un alto livel-
lodiprofessionalità.È laprimavolta,
però, che l’Anm lancia con chiarezza
una sfida agli interlocutori politici,
invitandoli a confrontarsi su di un
progetto realizzabile, finalizzato a
perseguire un obbiettivo che tutti af-
fermano esser proprio. Niente più
lunghi preamboli sul ruolo costitu-
zionaledellamagistraturaesulladife-
sa dei diritti, vecchi e nuovi. È ormai
chiaro -conla forzadei fatti - chepre-
messa ineludibile perché la giurisdi-
zione possa svolgere fino in fondo il
ruolodigarantedeidiritti, inunsiste-
ma bilanciato di poteri, è il corretto e
tempestivofunzionamentodellagiu-
stizia quotidiana.
A proposito dei fatti di Genova e del-
le violenze di Bolzaneto, Stefano Ro-
dotàharicordatocomelagiurisdizio-
ne si sia rivelata ancora una volta
l’istituzione garante delle libertà, nel
vuoto delle iniziative politiche e nel-
l’inerzia di quelle amministrative. Si
avvicina però la prescrizione. Se ciò
avverrà, non solo la giurisdizione si
saràrivelata inadeguataal suocompi-
to, ma avrà finito per fornire un alibi
all’incapacità delle istituzioni politi-
che (in senso lato e dunque anche a
quellegovernative)di svolgere il pro-
prio ruolo, che non è quello di atten-
dere le decisioni della magistratura
ma di assumere le proprie autonome
responsabilità, sulla base degli ele-
menti di fatto a tutti noti.
Nel settore deidiritti personali la ma-
gistratura ha saputo offrire tutela là
dove compromessi sui principi era-
no passati sulla pelle degli individui,
posti di fronte a intollerabili dilem-
mi morali, come nel caso delle dia-
gnosidi reimpiantonella fecondazio-
ne assistita, interpretando alla luce
dei principi costituzionali le oscure
norme frutto di quei compromessi.
Tuttavia il quotidiano fallimento dei
tempi della giustizia civile oscura
questi risultatie fapercepireaicittadi-
ni,così comeagli imprenditori eai la-
voratori, lagiustizianoncomeunuti-
le strumento di risoluzioneo di com-
posizione anticipata delle controver-
sie, e quindi come un mezzo di pro-
pulsione della società civile, ma co-
me una palla al piede, un gigantesco
costo aggiuntivo, che frena l’Italia
nella competizione internazionale.
Non si tratta solo di costi economici.
Anchequesti sonoelevatissimi.Ope-
rare in una zona ad alto livello di ille-
galità diffusa è molto più impegnati-
vo per un imprenditore che far fun-
zionare lapropria impresa in uncon-
testo di rispetto generalizzato delle
norme. I costi economici che deriva-
no dall’impossibilità di ottenere giu-
stizia in tempi rapidi aumenta a di-
smisura i rischi connessi con l’insol-
venza, aggravando al tempo stesso i
creditori e coloro che vorrebbero ac-
cedere al credito. E così via. A questi
costi economici se ne aggiungono di
sociali e politici, forse incalcolabili.
Ci si è chiesto, per fare un caso di for-
te rilievopolitico,quantoabbiapesa-
to sul lavoro precario, sulla sua stessa
definizione, il sostanziale fallimento
della giustizia del lavoro e come ciò
pesi anche sulle future possibilità di
rendere effettivi meccanismi che
consentano al contempo mobilità e
sicurezza del lavoro?
E ciò senza voler pensare alle umilia-
zioni cui sono sottoposti i cittadini
che alla giustizia si rivolgono, ad
esempioinsedediseparazioneperso-
nale,costretti a lungheattese inaffol-
lati stanzoni.
Sualcunidiquesti aspetti lamagistra-
turaassociatanonèprivadicolpe.Fi-
no a pochi anni addietro prevaleva
una logica corporativa, soprattutto
nelle componenti maggioritarie, che
è stata di ostacolo alla faticosa affer-
mazione dei controlli di professiona-
lità e sulle capacità organizzative dei
dirigentieanchedei singolimagistra-
ti. Resistenze di tal genere, spesso le-
gate a logiche di appartenenza, per-
mangono ancora, soprattutto nella
nomina dei dirigenti, anche se final-
mente comincia a vedersi un’aria
nuova; basti pensare che nel nuovo

CSM le nomine all’unanimità sono
divenute la norma, in confronto alle
nomine della consiliatura preceden-
te, a colpi di maggioranza e spesso in
spregio della stessa normativa inter-
na.
Non vi sono dunque più scuse per
nessuno. Non è senza significato che
intorno a questa impostazione
l’Anm, fino ad oggi spaccata, sembra
poter ritrovare l’unità. È il momento
di confrontarsi con poche, chiare
priorità, che costituiscono la base di
un possibile progetto per una giusti-
zia efficiente e finalizzata alla effetti-
va tutela dei diritti. Vi sono molti
punti di convergenza col program-
ma del partito democratico (le misu-
re sul processo penale, guidate dal-
l’obbiettivo della certezza della pena,
in un quadrodigaranzie finalizzate a
rendere una decisione giusta in un
tempo ragionevole, e quindi che evi-
tino inutili dispendi di energie o ba-
rocchemoltiplicazioni;undirittope-
nale che persegua solo i fatti che me-
ritano una così grave sanzione; sem-
plificazione del processo civile e sti-
molo degli strumenti di composizio-
ne delle controversie). Particolar-
mente importanti sono le proposte
intemadiorganizzazione,che impli-
cano anch’esse scelte politiche non
neutrali (dalla riqualificazioneprofes-
sionale del personale amministrati-
vo fino al raggiungimento di obbiet-
tivi di recupero dei fondi inutilizza-
ti).
Ma non è questo il punto della di-
scussione. Che vi siano o meno con-
vergenze tra programmi si vedrà so-
lo, davvero, quando si passerà a scio-
gliere i nodi politici che restano irri-
solti, così nei programmi dell’Anm
comeinquellidegli schieramentiog-
gial voto.Ciòchecontaèchesiaffer-
mi un metodo di lavoro. Sono finite
le scuse. Lo scontro tra politica e giu-
stizianonpuò piùvalerecomealibi e
neè consapevole chi tenta continua-
mente di riattizzarlo; esso costituisce
uncomodoparaventopernasconde-
re l’incapacità di confrontarsi sui co-
stipoliticiche far funzionare lagiusti-
zia comporta. Un esempio per tutti:
il programma del Popolo della Liber-
tàpuntamoltosulprocesso telemati-
co; peccato che in cinque anni di go-
verno i fondi per l’informatizzazione
siano stati drasticamente ridotti.
Deve finire di conseguenza anche il
dialogotraautistici chesembraafflig-
gere la giustizia. Ognuno parla una
sua lingua,siaccorgedi fatticheadal-
tri sembrano inesistenti. A proposito
di fatti,perparlaredigiustizia inque-
sta nuova, feconda prospettiva è ne-
cessario partire dalle cose, dalla loro
dura realtà. Si vuole affermare che i
magistrati lavorano poco e che da
qui occorre partire?
Lo si documenti e non ci si limiti alla
facile boutade dei 45 giorni di ferie. I
dati esistono già e riguardano l’incre-
mento percentuale delle prestazioni
mediamente fornite dai singoli e da-
gliuffici;daquestidati si comprende-
ràcheaunaumentosignificativodel-
l’impegno (documentato dal nume-
ro di udienze, di atti svolti ecc.) non
corrisponde un pari risultato definiti-
vo.
Da questi dati si potrà concludere se i
magistrati lavorinopocooppurelavo-
rinomolto,mainlargaparteavuoto,
a causa di inadeguatezze procedurali
e organizzative. I dati diranno anche
dove sono le sacche di disimpegno o
dicattivapreparazioneeconsentiran-
no di colpire selettivamente e dun-
que non con argomenti ad effetto,
ma con misure efficaci.
Il tema che l’Anmha sceltoper ilpro-
priocongressonondevedunquetrar-
re in errore: non ha prevalso tra i ma-
gistratiunasceltariduttiva,quasipro-
duttivistica, una specie di fordismo
giudiziario in ritardo. I giudici italiani
dicono una cosa chiara: i tempi della
giustizia sono altrettanto importanti
del contenuto della decisione. Spero
che questa consapevolezza contenga
anche quella dei costi che essa neces-
sariamentecomporta,ancheper ima-
gistrati, e che non riemergano anti-
che resistenze. Quale che sarà la ripo-
sta a questo interrogativo, ciò che è
certo è che l’interlocutore politico
che vorrà continuare a trattare la giu-
stizia come campo di guerra, in cui
agitare includenti bandiere ideologi-
che (come quella della separazione
dellecarriereodelle togherosseodel-
la burocratizzazione dei giudici), sarà
responsabiledella perdita di un’occa-
sioneper offrire finalmente ai cittadi-
ni un servizio efficiente e in grado di
garantire i diritti di tutti.

OLIVIERO BEHA

Il calcio e i coccodrilli del giorno dopo

I media hanno venduto prima
la eccezionalità della «morte
da calcio» e oggi la stanno
traducendo in una sorta di rubrica
È il rischio che corrono le notizie
periodiche delle morti in Iraq

Tre motivi contro il voto disgiunto:
primo, chiediamo un voto pro-Veltroni
non contro Berlusconi; secondo
si corre il rischio di favorire il Pdl;
terzo, perché non puntare tutti
insieme a una vittoria netta del Pd?

Il calcio è una merce ghiotta
e un gran detonatore mediatico:
un investimento emotivo tradotto
negli anni in un formidabile business
che crea più tensione di quanta
ne dovrebbe incapsulare il tifo
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